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'TZ. cone,

Sensibilità 2 0.000 ohms volt

STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro i campi magnetici esterni ! ! !
Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano

RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5%ll
IL CIRCUITO STAMPATO PUÒ’ ESSERE RIBALTATO ED ASPORTATO SENZA ALCUNA DIS 
SALDATURA PER FACILITARE L'EVENTUALE SOSTITUZIONE DI QUALSIASI COMPONENTE 

ampiezza del quadrante e minimo ingombro ! (mm. 128x95x32) 
precisione e stabilità di taratura ! (1% in C.C. - 2'7c in C.A.!) 
semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura ! 
robustezza, compattezza e leggerezza! ( 300 grammi) 
accessori supplementari e complementari! (vedi sotto) 
protezioni, prestazioni e numero di portate !

E’ COMPLETO DI MANUALE DI ISTRUZIONI E GUIDA PER RIPARARE DA SOLI IL 
SUPERTESTER 680 R IN CASO DI GUASTI ACCIDENTALI.
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VOLTS C.C.: 
AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 
Rivelatore di 
REATTANZA: 
CAPACITA’: 
0,5 uF e da 
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portate: da < 
portate: da 
portate: da 
portate: da 
portate: da

100

2 V. a 2500 V. massimi. 
100 mV. a 2000 V, 

50 pA a 10 Amp.
200 ^A a 5 Amp.
1 decimo di ohm 
Megaohms.

portata: da 0 a 10 Megaohms.
portate: da 0 a 500 pF - da 0 
a 50.000 uF in quattro scale.

a
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Inoltre vi è la

portate: da 0 a 500 e da 0 a 5000 Hz.
portate: da 10 V. a 2500 V.
portate: da 24 a + 70 dB.

possibilità di estendere ancora
maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R 
con accessori appositamente progettati dalla I.C.E. 
Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate. 
Circuito elettrico con speciale dispositivo per la 
compensazione degli errori dovuti agli sbalzi di 
temperatura.
Speciale bobina mobile studiata per un pronto smor­
zamento dell'indice e quindi una rapida lettura. 
Limitatore statico che permette allo strumento indi-
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catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche |L TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !!! 
mille volte superiori alla portata scelta!!!
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche. Fusibile, con cento ricambi, a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul circuito ohmetrico. 
It marchio « I.C.E. » è garanzia di superiorità ed avanguardia assoluta ed indiscussa nella progettazione e costruzione degli analizzatori più completi e perfetti.

PREZZO SPECIALE SOLO L 35.500 + I.V.A. franco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d’istruzione.

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI «SUPERTESTER 680 »
PROVA TRANSISTORS E PROVA DIODI 

r ansi est 
MOD. 662 I.C.E. 
Esso può eseguire tut­
te le seguenti misure: 
lebo (Ico) • lebo (leo) • 
Iceo • Ices • leer Vee 
sat • Vbe hFE (ß) per i 
TRANSISTORS e Vf ■ Ir 
per i dindi.

MOLTIPLICATORE RESISTIVO 
M00. 25

Permette di eseguire con tutti 
i Tester I.C.E. della serie 680 
misure resistive in C.C. anche 
nella portata fi x 100.000 e 
quindi possibilità di poter ese­
guire misure fino a Mille Mega­
ohms senza alcuna pila supple­
mentare.

VOLTMETRO ELETTRONICO 
con transistori ad effetto di 
campo (FET) MQO. I.C.E. 660
Resistenza di 
ingresso 11 
Mohms. Ten­
sione C.C. da 
100 mV. a 
1000 V. Ten­
sione picco-picco da 2,5 V. a 
1000 V. Impedenza d'ingresso
P.P. 1,6 Mohms con 10 pF in 
parallelo. Ohmmetro da 10 K 
a 100.000 Megaohms.

TRASFORMATORE
MOD. 616 I.C.E.

Per misurare 1-5­
25- 50 - 100 Amp. 
C.A.

AMPEROMETRO A TENAGLIA

7^ M ¡9 à f £ l a k» (3 
per misure amperometri- 
che immediate in C.A. 
senza interrompere i cir­
cuiti da esaminare - 7 
portate: 250 mA. - 2,5 - 
10 -25 -.100 - 250 e 500 
Amp. C.A. - Completo di 
astuccio istruzioni e ri­
duttore a spina Mod. 29

MOD. 692

PUNTALE PER ALTE TENSIONI

M00. 18 I.C.E. (25000 V. C.C.)

LUXMETRO M00. 24 I.C.E. 
a due scale da 2 a 200 Lux 
e da 200 a 20.000 lux. 
Ottimo pure come esposi­
metro !!

SONDA PROVA TEMPERATURA 

M00. 36 I.C.E. istantanea a due 
scale: da — 50 a 4- 40 °C

e da 4- 30 a 4- 200 °C

SHUNTS SUPPLEMENTARI 
(100 mV.) MOD. 32 I.C.E. 
per portate amperometri- 
che: 25-50 e 100 Amp. C.C.

WATTMETRO MONOFASE 
MOD.34 I.C.E. asporta­
te: 100-50U e 2500 Watts.

Esso serve per in- SIGNAL INJECTOR MOD. 63
dividuare e loca- Iniettore di segnali.
lizzare rapidamen- — i
te guasti ed inter­
ruzioni in tutti i 
circuiti a B.F. - M.F. - VHF. e UHF. (Radio, televisori, regi­
stratori, ecc.). Impiega componenti allo stato solido e quindi 
di durata illimitata. Due Transistori montati secondo il clas­
sico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale con 
due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500.000 Hz.

GAUSSOMETRO MOD. 27 I.C.E.

Con esso si può misurare l’esat­
to campo magneticó continuo in 
tutti quei punti ove necessiti co­
noscere quale densità di flusso 
sia presente in quel punto (ve­
di altoparlanti, dinamo, magneti, 
ecc.).

SEQUENZIOSCOPIO 
M00. 28 I.C.E.

Con esso si rivela la 
esatta sequenza di fase 
per il giusto senso rota­
torio di motori elettrici 
trifasi.

ESTENSORE ELETTRONICO MOD. 30 
a 3 funzioni sottodescritte:
MILLIVOLTMETRO ELETTRONICO
IN C.C. 5 - 25 - 100 mV. -2,5- ■
IO V. sensibilità IO Megaohms/V. , ■ - H
NANO/MICRO AMPEROMETRO 
0,1-1-10 |iA. con caduta di / ■
tensione di soli 5 mV. 1 H
PIROMETRO MISURATORE Di 1 |
TEMPERATURA con corredo di H
termocoppia per misure fino a H
100 °C - 250 °C e 1000 °C. --------

PREZZI ACCESSORI (più I.V.A.): Prova transistor e prova diodi Transtest Mod. 662: L. 21.900 / Moltiplicatore resistivo Mod. 25: L. 0.000 / Voltmetro elettronico 
Mod. 660: L. *6.000 / Trasformatore Mod. 616: L. 14.500 ! Amperometro a tenaglia Amperclamp Mod. 692: L. 24.200 / Puntale per alte tensioni Mod. <8: L. 12.500 
Luxmetro Mod. 24: L. 21.900 / Sonda prova temperatura Mod. 36: L. 19.000 / Shunta supplementari Mod. 32: 12.500 / Wattmetro monofase Mod. 34: L. 24.300 
/ Signal injector Mod. 63: L. 12.500 / Gaussometro Mod. 27: L. 19.000 / Sequenzioscopio Mod. 28: L. 12.500 / Estensore elettronico Mod. 30: L. 24.200

OGNI STRUMENTO I.C.E. £ GARANTITO. | fa« k VIA RUTILIA, 19/18 
RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI Al |s Ca 20141 MILANO - TEL. S31.SS4/5/6
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Per abbonarsi: basta versare sul CC postale 
N. 33073107 solo lire 16.500 (per l’estero Lire 
22.000) utilizzando il bollettino di versamento 
che troverai nel fascicolo o un altro qualsiasi 
da richiedere all'ufficio Postale e intestando 
a Radio Elettronica-Etl, C.so V. Emanuele, 48 
Tcrino. Riceverai la rivista dal primo numero 
che indicherai e il libro direttamente a casa.

Oltre al volume dono riceverai appena stam­
pata la tua copia di Radio Elettronica: per 
ben dodici mesi e senza alcun aumento di 
prezzo, anche se il costo aumentasse... Hai 
fatto i tuoi conti? Conviene abbonarsi perché 
innanzitutto si risparmia, poi si ha pure un vo­
lume gratis. Il libro, Elettroni al lavoro, tratta 
di circuiti, Idee, progetti da autocostruire.

!
□ Ho già versato Lire 16.500 per l’abbonamento. ।

□ Inviatemi mensilmente Radio Elettronica e gratis il 
libro dono.

□ Desidero maggiori informazioni. ।

NOME COGNOME 1

V IA N RADIO ELETTRONICA 1
C.so V. Emanuele, 48 1

città  gap. TORINO ।

Per maggiori informazioni 
o per avvertirci che hai 
pagato e che ti sei 
abbonato puoi inviarci il 
tagliando a fianco, 
debitamente compilato. 
Puoi incollarlo su cartolina 
postale.
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Via Terranova 21/23 - CATANIA

COSTRUZIONI APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 
COMPONENTISTICA

© APEL KITS © ALLARMISTICA
N. 1 CONTROLLO LIVELLO BATTERIA

Kit L. 4.100 - Kit montato L. 5.100 - Montato in cassetta L. 6.100

N. 6 - TEMPORIZZATORE 
ELETTRONICO

con relè 2 A max regolabile 
tino a 15'
Kit L. 9.200
Kit montato L. 11.200
Montato in
cassetta L. 16.300

N. 7 - ANTIFURTO PER AUTO

con ingressi rapidi e ritarda­
to normalmente aperto e 
vibratore. Circuito u.c. ri­
tardato.
Kit
Kit montato
Montato 
in cassetta

L. 14.800
L. 16.850

L. 20.900

MODULO CENTRALE « VDR 72 » oppure « DVR 75 - L. 49.450
CENTRALE VDR 72 con 4 ingressi protetti e 

DISPOSITIVO ECONOMIZZATORE BATTERIA L. 117.300
CENTRALE VDR 73 in armadio corazzato L. 147.900
CENTRALE VDR 74 sirena e batteria comprese L. 209.600
CENTRALE VDR 75 L. 86.300
CENTRALE telefonica 2 piste incendio e furto L. 250.900
CENTRALE TELEFONICA digitale L. 370.250
BATTERIA a secco 5 A/H L. 35.200
RADAR ELKRON 13 metri L. 140.750
RADAR ELKRON 25 metri L. 158.100
RADAR ELKRON 40 metri L. 165.250
INFRAROSSO PASSIVO ELKRON 10 metri L. 149.450
SIRENA LASONORA MS 695 - 45 W - 12 V L. 25.300
SIRENA LASONORA MS 145/A - 45 W - 12 V L. 37.550
SIRENA MINIWATT 10 W L. 11.200
SIRENA 10 watt - 12 V - plastica L. 8.900
SIRENA elettronica 10 Watt L. 23.700
MODULO SIRENA autoalimentata L. 14.800
CASSETTA PER SIRENA autoalimentata L. 14.800
LAMPEGGIATORE in miniatura - 12 Vcc L. 31.100
SENSORI magnetici tipo NC L. 2.050
SENSORI ad asta per tapparelle L. . 10.300
MODULO RITARDATORE segnale Switch alarm L. 14.800
SENSORI al mercurio per vetri L. 12.450
SENSORI per tapparelle tipo Switch alarm L. 12.450
SENSORI a vibrazioni L. 2.850
CHIAVE plastica tipo SRS L. 3.900
CHIAVE tipo minikaba L. 27.300
CHIAVE cilindrica L. 5.900

Kit Kit 
L. montato 

L.
n. 2 - Sirena francese bitonale regolabile nei toni 6.100 8.150
n. 3 - Scatola di montaggio carica batteria automatico 

con regolazione di tensione e limitaz. corrente 12.250 15.300
n. 4 - Scatola di montaggio regolatore di velocità per 

motore elettrico c.a. - Potenza massima 2.000 W 5.100 6.650
n. 5 - Scatola di montaggio alimentatore stabilizzato a 

tensione variabile 0-30V e limitaz. corrente 3A 23.450 25.500
n. 8 - Luci psichedeliche 1 canale 2.000 W 10.200 12.250
n. 9 - Contagiri digitale per auto con visualizzazione a 

display (premontato)
7.650

43.850
n. 10 - Amplificatore HI-FI 20W con TDA 2020 9.200
n. 11 - Orologio digitale completo dì contenitore, pul­

santi, trasformatore ecc. 28.500 32.650
n. 12 - Cercametalli professionale max 1 metro (ad 

esaurimento) 45.900 56.100
n. 13 - Gruppo elettrogeno statico (ìnverter) P. 40 W 

ing. 12 Vc.c. - use. 220 Vc.a. 50 Hz con cont. 35.700 45.900
n. 14 - Alimentatore stabilizzato 12,6 V 1,5 A autopro­

tetto con contenitore e trasformatore. Impiega
13.250integrato MC 7812 15.300

n. 15 - Televisore 12’’ transistorizzato a moduli escluso 
di mobile 179.500 204.000

n. 16 - Regolatore velocità per motori a c.c. 12-24Vc.c. 10.200 13.250
n. 17 - Regolatore dì velocità per motori a c.c. 220V 20.400 23.450
n. 18 - Centralina allarme VDR 72K 4 ingressi, antima­

nomissione relè sirena 10A. Senza alimentatore 40.800 47.940
n. 19 - Ricevitore FM con sintonizzazione A-Varicap 22.450 25.500
n. 20 - Preamplificatore mono 4 ingressi 12.750 14.800
n. 21 - Termostato elettronico da 0° a 120°C. 10.200 12.750
n. 22 - Televisore 26” tipo line a colori compr. mobile 785.400 826.200
n. 23 - Mixer stereo a 2 canali 14.300 16.300
n. 24 - Amplificatore 7 W con TBA 810 5.600 7.650
n. 25 - Amplificatore HI-FI 30 W 14.300 17.350
n. 26 - Luci psichedeliche 3 canali 19.400 22.450
n. 27 - Volmetro digitale 3 digit 24.500 27.550

ALIMENTATORI
ALIMENTATORE 12 V - 0,5 A L. 4.600
ALIMENTATORE 12 V - 3 A L. 13.050
ALIMENTATORE stabilizzato 3 A 0-i-30 V regolabile L. 37.250
ALIMENTATORE stabilizzato 5 A 2-r-18 V regolabile L. 62.200
ALIMENTATORE stabilizzato 10 A 2-?18 V regolabile L. 81.600
INVERTER 50 Watt - 23 Vcc/220 Vca - 50 Hz L. 59.150
INVERTER 100 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz L. 117.800
INVERTER 300 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz L. 352.900
INVERTER 500 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz L. 587.500
CARICA BATTERIA automatico 12 - 24 Vcc - 4 A L. 37.250
LUCI PSICHEDELICHE 3x 1.000 Watt professionale L. 76.000
TASTIERA TELEFONICA con memoria L. 63.250

ELENCO RIVENDITORI:

Distribuiamo prodotti per l'elettronica delle migliori marche:
TRANSISTOR - INTEGRATI - RESISTENZE - CONDENSATORI -
MINUTERIE - OPTOELETTRONICA - MICROPROCESSOR

Calandra Laura - Via Empedocle-, 81 - AGRIGENTO
DI Emme - Via Imperia, 130 - CATANIA
E.D.L. (Ag. in Puglia) - Via Campione, 2 - Tel. 080-365461 - BARI
Gamar - Via Domenico Tardini, 13 (Largo Boccea) - ROMA
GR. Elettronica - Via A. Nardini 9/C - LIVORNO
Paolettl Ferrerò - Via del Prato, 42/C - FIRENZE
PEPE RAFFAELE P.L (Ag. in Campania)
Via N.T. Porcelli, 22 - Tel. 081-646732 - NAPOLI
Push Pulì - Via Claldi, 3 - CIVITAVECCHIA
AZ Elettronica - Via Varesina, 205 - MILANO
CEP Elettronica - Via Nino Bixio, 20 - ORBASSANO (TO)

Modalità: spedizioni non inferiori a L. 10.000. - Pagamento in contrassegno. - I prezzi si intendono IVA inclusa. - Per spedizioni superiori alle 
50.000 lire anticipo ±30% arrotondato all'ordine. - Spese di trasporto, tariffe postali e imballo a carico del destinatario. - Per l'evasione delle 
fa tture le ditte devono comunicare per Iscritto II codice fiscale al momento dell’ordinazione. - Si accettano ordini telefonici inferiori a L. 50.000 - 
Catalogo a richiesta inviando L. 500 in francobolli. NON SI EVADONO ORDINI SPROVVISTI DI CODICE FISCALE ANCHE SE PERSONE INDIVIDUALI

SI RICERCANO RIVENDITORI
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DE DOMINICIS CAMILLO • tel. 85813

SISTEMA

un 
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ASTI
L’ELETTRONICA DI C.& C. - tei. 31759 
BERGAMO
CORDANI F.LLI ■ tei. 258184
BOLOGNA
VECCHIETTI GIANNI ■ tei. 370687
BOLOGNA
ELETTROCONTROLLI • tei. 265818
BOLOGNA
RADIOFORNITURE • tei. 263527
BOLOGNA
TOMMESANI ANDREA ■ tei. 550761
BOLZANO
ELECTRONIA ■ tei. 26631
BRESCIA
TECNOPRINT ■ tei. 48518
BRESCIA
DETAS - tei. 362304
BUSTO A. (VA)
FERT S.p.A. ■ tei. 636292
CASSANO D’ADDA
NUOVA ELETTRONICA • tei. 62123
CATANIA
RENZI ANTONIO ■ tei. 447377
CESENA (FO)
MAZZOTTI ANTONIO • tei. 302528
CHIETI
R.T.C. DI GIAMMETTA ■ tei. 64891
COMO
FERT S.p.A. ■ tei. 263032
CORTINA D’AMPEZZO
MAKS (GHEDINA) • tei. 3313

■I Per*
il vostro 

lavoro

CREMONA
TELCO ■ tei. 31544
FIRENZE
PAOLETTI FERRERÒ ■ tei. 294974
GENOVA
DE BERNARDI RADIO • tei. 587416 
GORIZIA
B & B RESEARCH • tei. 32193
IMPERIA
SICUR.EL. COMMERCIALE • tei. 272751 
LATINA
ZAMBONI FERRUCCIO tei. 45288 
LEGNANO 
VEMATRON tei. 596236 
LIVORNO
G.R. ELECTRONICS • tei. 806020 
MANTOVA
C.D.E. DI FANTI ■ tei. 364592
MILANO
MELCHIONI S.p.A. ■ tei. 5794
MILANO
FRANCHI CESARE • tei. 2894967
MILANO
SOUND ELETTRONICA ■ tei 3493671 
MONZA
ELETTRONICA MONZESE ■ tei. 23153 
NAPOLI
TELERADIO PIRO DI VITTORIO • tei. 264885 
ORIAGO(VE) 
ELETTRONICA LORFNZON tei 429429 
PADOVA
BALLARIN ING, GIULIO tei. 654500 
PALERMO
L.P.S. DI PANTALEONE ■ tei 527477 
PARMA
HOBBY CENTER ■ tei. 66933
PESCARA
DE DOMINICIS CAMILLO - tei. 37195 
PESCARA
GIGLI VENANZO ■ tei. 60395
PIACENZA
BIELLA ■ tei. 384741
REGGIO CALABRIA
GIOVANNI M. PARISI • tei 94248
REGGIO EMILIA
RUC ELETTRONICA • tei 61820 
RICCIONE
SICEL ■ tei. 43687
ROMA
REFITS.p A ■ tei. 464217
S. BONIFACIO (VR)
ELETTRONICA 2001 • 610213
S. DANIELE F. (UD)
FONTANINI DINO ■ tei. 93104
SARONNO
ELETTRONICA MONZESE • tei. 9604860 
SASSUOLO 
ELEKTRONIK COMPONENTS • tei. 802159 
SONDRIO
FERT S.p.A. • tei. 358082
TARANTO
RA TV.EL ELETTRONICA ■ 321551 
TERNI 
TELERADIO CENTRALE tei. 55309 
TORINO 
CARTER S.p.A tei 597661 
TORTORETO LIDO (TE)
DE DOMINICIS CAMILLO-tei 78134 
TRENTO
ELETTRICA TAlUTI • tei. 21255
TREVISO
RADIOMENEGHEL tei. 261616
TRIESTE
RADIO TRIESTE tei. 795250
USMATE (MI)
SAMO ELETTRONICA tei 671112
VARESE
MIGLIERINA GABRIELE tei 282554 
VERONA 
MAZZONI CIRO tei. 44828 
VICENZA 
ADES tei. 505178 
VIGEVANO 
3ULMINI LUIGI tei. 74414 
VOGHERA
FERT S.p.A ■ tei 44641

GANZERLLs
via Vialba, 70
20026 Novate Milanese
(Milano)

serie STANDARD INTERNATIONAL
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TEC 101/B L. 62.000
Autoradio, AM/FM, con riproduttore stereo per cassette a 4 piste, 
comandi di regolazione volume, tono, bilanciamento canali e 
sintonia. Tasti di avanzamento veloce del nastro e di espulsione 
della cassetta.
Alimentazione: batterie 12 V, con negativo a massa 
Dimensioni: 185 x 55 x 160 mm.

TEC 110 L. 32.000
Radiosveglia, FM/MW. Orologio a cifre digitali LEO., ad intensità luminosa variabile.
Antenna incorporata. Sistema automatico di sveglia con radio o suoneria.
Comandi per volume, sintonia, cambio onde e regolazione sveglia.
Dispositivo sleep. Sensor. Auricolare.
Alimentazione: batterie 1 x 9 V - corrente 220 V, 50 Hz.
Dimensioni: 220 x 55 x 155 mm.

VEICOLARE MOD. 309 
L. 180.000

TRASMITTENTE

CANALI:
COMANDI:

JACKS: 
MISURATORE: 
LUCI:

BANDA DI 
FREQUENZA: 
DIMENSIONI: 
WEIGHT: 
SUPPLEMENTO 
DI VOLTAGGIO: 
SEMICONDUTTORI:

80 AM. 80 USB. 80 LSB.
Selettore del canale, volume, squelch, selettore di 
tono, filtro, numero del canale e misuratore del co­
municatore di luci, noise blanker ON/OFF, RF rego­
latore d’amplificazione.
Antenna, microfono, P.A., speaker esterno.
Segnale di potenza relativo a RF d’uscita.
Misuratore, display digitale del canale, indicatore 
N.B., indicatore trasmissione.

Da 26.965 MHz a 27855 MHz.
5-7/8 (W) x 2-5/32 (H) x 7-15/32 (D) inch.
3 pound.

13,8 VDC. ground positivo o negativo.
29 transistors. 4 FET’s. 5 ICs, 62 diodi, 2 LED.

POTENZA D'USCITA RF: 
CAPACITA' DI MODULAZIONE: 
SOPPRESSIONE ARMONICA 
E SPURIO: 
ESAURIMENTO 
DELLE BATTERIE: 
STABILITA’ DI FREQUENZA:

SENSIBILITÀ’ AM:
SSB: 

ATTENUAZIONE DELLE 
ONDE SPURIE: 
ATTENUAZIONE DEL 
CANALE ADIACENTE: 
RADIAZIONI DELLE 
ONDE SPURIE:
TRANSMODULAZIONE: 
BANDA SQUELCH: 
FILTRO:
NOISE BLANKER: 
ESAURIMENTO 
DELLE BAKER I E:

AM - 4 Watts. SSB - 12 Watts PEP. 
AM 100%.

Meno di 60 dB.

2,5 A a piena potena d'uscita. 
0.005%.

RICEVENTE
0,5 pV per 10 dB (S + NJ/N.
Meno di 0.3 pV per 10 dB (S + NJ/N.
60 dB.

60 dB.
Meno di 5 pV per misuratore a 3 mi­
suratori.
50 dB.
1 a 1.000 pV.
± 1,25 KHz.
Modello RF con override manuale.
Massimo d'uscita: 0,8 Amps
Senza segnale: 0,4 Amps.

INOLTRE: PRESIDENT ■ SOMMERKAMP YESU - ICOM MICROFONI TURNER
VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA sas
P.zzale Michelangelo 9/10
Casella post. 34 - 461 DO MANTOVA - S 0376/368923 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali.
La VI-EL è presente a tutte le mostre radiantistiche

CALCOLATORI « BROTHER »
CHIEDERE OFFERTE PER QUANTITATIVI
Laboratorio specializzato riparazioni apparati rice-trasmittenti 
di ogni tipo.

TUTTI GLI APPARATI SONO MUNITI DI UN NOSTRO MODULO DI GARANZIA
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KT 265 MIXER A 4 + 2 INGRESSI CON PREASCOLTO KT 376 ANALIZZATORE AUDIO A DIODI LED

CARATTERISTICHE TECNICHE CARATTERISTICHE TECNICHE

Tensione d'alimentazione = 9-5-12 Vcc
Sensibilità microfoni bassa impedenza 
Sensibilità microfoni alta impedenza 
Sensibilità ingressi RIAA 
Sensibilità ingressi Lineari 
Tensione d'uscita max.

= 5 mVpep
= 50 mVpep
= 4 mVpep
= 750 mVpep
= 6 Vpep

Tensione d'alimentazione 
Sensibilità d’ingresso 
Gamma di frequenza

= 12 Vcc
= 0,5 100 Watt regolabile
= 30-5- 16 KHz

DESCRIZIONE

Possibilità di preascolto su tutte le portate

DESCRIZIONE

Il KT 265 trova innumerevoli applica­
zioni nel settore degli appassionati 
della musica come miscelatore di 
segnali provenienti da giradischi 
mangianastri, radio. microfoni, 
ecc. 
Potrete usare questo mixer se­
miprofessionale anche per la vo­
stra emittente FM od in sala di 
registrazione.
Ottimo anche nelle piccole disco­
teche o nelle festicciole tra ami­
ci (amiche).

Lit 34.500 + IVA 18%

IH IH
Novità assoluta tra i kit elettronici. Il 
frequenza con visualizzazione a diodi

KT 376 è un analizzatore di spettro per bassa 
led. Ogni KT 376 visualizza contemporanea-

mente quattro frequenze diverse selezionate dal suo circuito d’ingresso.
Abbinando in parallelo tre KT 376 si può ottenere un analizzatore di spettro audio

selezionare dodici frequenze

KT 377

di caratteristiche professionali, con la possibilità di
diverse per canale.

Sono pure disponibili una mascherina 
per completare elegantemente un 

può mancare nella vostra catena

Lit. 47.900 + IVA 18%

ed un contenitore 
articolo che non 
HI-FI.

LAVAGNA ELETTRONICA KT 378 EROS ELETTRONICO

CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione d’alimentazione
Corrente assorbita
Frequenza di trasmissione
N. massimo di dati disponibili

= 5 Vcc
= 60 mA
= Bande HI -r V
= 1024

DESCRIZIONE
Eccezionale dispositivo interamente a circuiti integrati, in grado di scrivere o dise­
gnare sullo schermo televisivo di un qualsiasi televisore.
E’ estremamente facile utilizzare il KT 377, in quanto è sufficiente azionare due 
potenziometri ed un pulsante per scrivere, ed azionare un’altro pulsante per 
cancellare.
Utile anche ad emittenti televisive private, per costruirsi i monoscopi od alcune 
pubblicità.
Il KT 377 può essere utilizzato nel campo della didattica come vera 
e propria lavagna elettronica, nel settore dell'informatica come 
display video oppure in tutti quei casi che la fantasia 
vi suggerisce.

Lit. 48.900 + IVA 15°/o

CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione d’alimentazione = 9 Vcc
Corrente assorbita max. = 100 mA

DESCRIZIONE
Il KT 378 è un divertente badget che vi permetterà di fare delle grosse risate 
assieme ai vostri amici.
Elementi indispensabili per il funzionamento dell'eros elettronico sono una LEI 
ed un LUI; ci sì prende mano nella mano e si toccano le due piastrine contraddi­
stìnte da LUI e LEI, a secondo di come si accenderanno i led disposti a cuore 
si scoprirà la quantità d'amore esistente tra i due.
Se sei anche tu un Play Boy provalo con il KT 378

Lit. 8.400 + IVA 15°/o

C.T.E. NTERNATONAL® 42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Via Valli, 16 - Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) TELEX 530156 CTE I
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Viale Gorizia, 72verna tron sri legnano <md

FAIRCHILD COMPONENTI, STRUMENTI, MATERIALI PER L’ELETTRONICA 
DOCUMENTAZIONE E CONSULENZA TECNICA

Tel. (0331) 596236 ORARIO: 9-12.30 / 14.30-19 
SABATO CHIUSO

C.A P 20025
(zona Ospedale / a due minuti 
di auto dal l'uscita di Legnano 
dell'autostrada Milano-Laghi / 
a 50 m. dalla fermata Canazza 
delle autolin. Mi lano-Gallarate)

gJJ National 
Semiconductor

a P1HER
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PER CHE COSA CI DISTINGUIAMO:
— SNELLEZZA, DINAMICITÀ’, POLITICA INDIPENDENTE e conseguente GRANDIS­
SIMA FLESSIBILITÀ’ che ci permette di tenere a stock di volta in volta i compo­
nenti delle case più appropriate, ottimizzando i rapporti prezzo-qualità, con PRONTA 
CONSEGNA (su tutto quanto a magazzino) nel vero senso della parola e di procu­
rare quanto non in casa in TEMPI MOLTO BREVI (qualche giorno se a stock in 
Milano in almeno uno dei numerosi distributori delle varie case costruttrici con 1 
quali abbiamo particolari accordi e contatti quasi giornalieri).
— QUALITÀ’: Non trattiamo componenti se non provenienti direttamente dalle case 
costruttrici o dai relativi distributori ufficiali (non è assolutamente detto che un 
componente, che « apparentemente ■> funziona, sia « buono »: tutt’altro, ci sono in giro 
molti componenti volgarmente chiamati « di seconda scelta », con scarti parametrici 
anche notevoli, che creano poi in campo un mare di problemi strani ed inesplicabili 
che costano in manodopera ben altro di quelle poche lire talvolta apparentemente 
risparmiate).
— CONSULENZA IMPARZIALE (vedi politica indipendente) E DOCUMENTAZIONE 
TECNICA su tutto quanto trattato: fotocopie dei fogli tecnici vengono inviate ai clienti 
che ne fanno richiesta e si procurano comunque nel giro di qualche giorno anche i 
« data sheet » originali.
— SPEDIZIONI VELOCI SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE A MEZZO PACCO 
POSTALE CON PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO E SPESE POSTALI A CARICO 
DELL'ACQUIRENTE (si concordano con clienti abituali altri sistemi di spedizione e 
pagamento) e con ORDINE MINIMO, anche telefonico (scritto per nuovi clienti e 
completo di CODICE FISCALE e/o PARTITA IVA, NUMERO DI TELEFONO e NOME 
DELLA PERSONA CHE HA EMESSO L’ORDINE) di L. 25.000 e MEDIAMENTE NON 
INFERIORE a L. 1.000 PER VOCE (ad es.: in un ordine di L. 40.000 non devono figu­
rare più di 40 voci) - Componenti anche simili, ma elettricamente di valore diverso, 
vengono considerati voci diverse.
— PREZZI: Sono solitamente più che buoni nella gamma centrata tra qualche mi­
gliaio e qualche centinaio di migliaia di lire per voce e sono articolati in colonne 
(da 1 a 9 pezzi, da 10 a 99 ecc.) scendendo molto rapidamente, soprattutto per gli 
articoli a basso costo unitario, al salire dei quantitativi (incidenza dei costi fissi). 
— CLIENTI TIPICI: Grossa industria non elettronica, medio-piccole ditte elettro­
niche artigianali, scuole professionali, laboratori scientifici, liberi professionisti, 
consulenti, hobbisti (...senior) - CONDIZIONI SPECIALI PER RIVENDITORI (che 
preghiamo di contattarci direttamente).
— KIT DI MONTAGGIO originali di nostra progettazione sono disponibili per elet­
tronica industriale e generale a prezzi molto convenienti.
— CATALOGO-LISTINO: Viene tenuto continuamente aggiornato e mandato dietro 
l’invio anticipato di L. 1.000 (per spese postali e gestionali) o gratis (su richiesta) 
a chi fa acquisti superiori a L. 50.000.

MOTOROLA Semiconductors

Texas Instruments SIEMENS l&B/AnsLey
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ABRUZZI - MOLISE - MARCHE - UMBRIA
67051 AVEZZANO • C.E.M. ELETTRONICA - Via MonS. Bagnoli, 130
66100 CHI HI - RADIOTELECOMPONENTI - Via Tabassi. 8
66013 CHIETI SCALO - P.M. COMP. ELETTR. - Via Ortona, 3/D
64022 GIULIANOVA - PICCIRILLI A. - Via G. Galilei. 37/39
65100 PESCARA - A. Z. COMPON. ELETT. - Via S. Spaventa, 45
67039 SULMONA - RADAR ELETTRONICA - Via Aragona. 21
64100 TERAMO - TE. RA. MO. ELETTR. - Piazza Pennesi. 4
66054 VASTO - BONTEMPO ANTONIO - Via S. Maria. 54
66054 VASTO (CH) - ELETTRORADIO DI ATTURIO G. - P.za L. Rudente. 12
86100 CAMPOBASSO - MAGLIONE ANTONIO - P.zza V. Emanuele. 13
86170 ISERNIA - CAI AZZO SALVATORE - Via XXIV Maggio, 151
60100 ANCONA - ELETTRONICA PROF. - Via XXIX Settembre. 14
63100 ASCOLI PICENO - ELETTRON. ALBOSAN - Via Kennedy. 11
60044 FABRIANO • ORFEI ELETTRONICA - V.le Campo Sportivo. 138
61032 FANO - SURPLUS ELETTRON. - Via Montegrappa, 29
63023 FERMO - NEPI - Via Leti, 36
60035 JESI - F.C.E. ELETTRONICA - Via N. Sauro. 1
61100 PESARO - MORGANTI ANTONIO - Via Lanza. 9
60019 SENIGALLIA - POS ANZI NI CARLO - Via Rossini. 45
06012 CITTA’ DI CASTELLO - ERCOLANI ERALDO • V. Plinio il Giovane. 3
05018 ORVIETO - PIESSE ELETTRON. - Via L. Signorelll. 6/A
06100 PERUGIA - SCIOMMERI MARCELLO - V. C. Di Marte. 158
05100 TERNI - STEFANONI ERMINIO - Via C. Colombo. 2
06019 UMBERTIDE - FORMICA GIUSEPPE - Via Garibaldi. 17

CALABRIA
88100 CATANZARO - ELETTRONICA TERESA $.«.«. - Via XX Settembre. 62
37100 COSENZA - ANGOTT1 FRANCESCO - V. Nicola Serra. 56/60
87100 COSENZA - DE LUCA G.B. - Via Pasquale Rossi. 27
88074 CROTONE - G. B. DECIMA - Via Teleslo. 19
87021 MARINA BELVEDERE (CS) - VIDIRI FRANCESCA - Via G. Grossi. 1
89046 MARINA DI GIOIOSA - ELETTR. BRUZZESE - Via P. Gobetti. 113
89015 PALMI - ELECTRONIC SUD - Via G. Oberdan. 7?
87028 PRAIA A MARE - HOBBY MARKET - Via Colombo. 8
87028 PRAIA MARE - BRAVI LILIANA - Via C. Colombo. 8
89100 REGGIO CALABRIA - IELO PASQUALE - Via G. Arcovito. 55
89048 SIDERNO MAR. - CONGIUSTA DOMENICO - C.so della Repubblica. 30
88018 VISO VALENTIA - GULLA ELETTRONICA - Via D. Alighieri. 25

CAMPANIA
83100 AVELLINO - BELLAFRONTE G. - Piazza Libertà. 60/62
83100 AVELLINO * VANNI NICOLA - Via Circonvallazione. 24
81031 AVERSA (CE) - ELETTRONICA DIANA - Via Cavour. 12
84091 BATTIPAGLIA - DE CARO ELETTRON. - Via Napoli. 5
82100 BENEVENTO - FACHIANO BIAGIO - C.so Dante. 29/31
80053 CASTEL-STABIA - C.B.D. COMP. ELETT. - Viale Europa. 86
81043 CAPUA - GUARINO ORAZIO - Corso Appio. 55/57
81100 CASERTA - ME A s.r.l. • Via Roma. 67/69
80125 NAPOLI - CIA ELECTRONIC ».n.c. - Via G. Cesare. 75/77
80134 NAPOLI - CRASTO GIUSEPPE - V. S. A. ,D. Lombardi. 19
80142 NAPOLI - BERNASCONI E C. S.p.A. - Via G. Ferraris. 66/c
80134 NAPOLI - PIRO TELERADIO - V. Monteollveto, 67/68
80142 NAPOLI - V.D.B. ELETTR. s.n.c. - V. Str. S. A. A. Paludi. 112/113
80135 NAPOLI - RADIO FORNIT. LAPESCHI - Via S. Teresa d. Scalzi. 40
80129 NAPOLI - RADIO FORNIT. LAPESCHI - V. Sergio Abate. 13 (Vomere)
80143 NAPOLI - RADIO FORNIT. LAPESCHI - Via Acquaviva. 1 (Arenacela) 
80125 NAPOLI - RADIO FORNIT. LAPESCHI - Via Morosini. 5
80141 NAPOLI - INTERNATIONAL PRODOTTI - Via G. Palmieri. 6/7
80047 S. GIUSEPPE V. - RADIO CATAPANO s.r.l. - Via Croce Rossa. 10
84100 SALERNO - SALERNO ELETTRON. - C.so Garibaldi. 139
84073 SAPRI - SALERNO ■ BERTACCINI UGO - P. Regina E lena. 22/25
84078 VALLO DELLA LUCANIA - SCELZA ANTONINO - P.za S. Caterina

EMILIA ROMAGNA
40129 BOLOGNA - COST. ELETT. EMIL. - Via D. Calvari. 42
40121 BOLOGNA - GUtZZARDI ANGELA - Via Riva Reno. 112
40127 BOLOGNA - RADIOFORN. NATALI - Via Ranzanl, 13/2
40125 BOLOGNA - RADIO RICAMBI DI MATTARELLI - Via del piombo. 4
41012 CARPI - 2M ELETTR. di MARQUARDT - Via Giorgione. 32
47033 CATTOLICA - ELETTRONICA 2000 - Via Del Prete. 12
44042 CENTO - BONSI RAFFAELE - Via Guercino. 43
47023 CESENA - MAZZOTTI ANTONIO - Via S. Caboto. 71
48018 FAENZA - DAPPORTO ACHILLE - C.so A. Saffi. 40
44100 FERRARA - G.E.A. MENEGATTI - Piazza T. Tasso. 6
44100 FERRARA - MARZOLA CELSO - Via 25 Aprile. 99
43036 FIOENZA - ITALCOM EL- TELEC. - P. del Duomo. 8
40026 IMOLA - LAE ELETTRONICA ■ Via Del Lavoro. 57/59
48022 LUGO - DISCOTECA LAMS - Corso Matteotti. 37
47045 MIRAMARE - COST. TEC. EL. NORD - Via Oliveti. 13
47045 MISANO ADR. - GARA VELLI FRANCO - Via Piemonte. 19
41100 MODENA - BIANCHINI ELETT. - Via De Bonomini. 75
43100 PARMA • HOBBY CENTER • Via P. Torelli. 1
29100 PIACENZA - E.R.C. CIVILI A. - Via S. Ambrogio. 33
44029 PORTO GARIBALDI - V.M. DI MADIA - Via dei Mille. 7
48100 RAVENNA - RADIO RICCI • Viale F. Baracca. 34/A
48100 RAVENNA - ARRIGONI NORINA IN RICCI - V.le F. Baracca. 34/A
42100 REGGIO E. - SACCHINI LUCIANO • Via Del Torrazzo. 3/A
42100 REGGIO EM. - R.U.C. ELETTRONICA s.a.s. - V.le Ramazzini. 50/B
42100 REGGIO EM. - TELEMARKET s.n.c. - Rione CLN 2/6
47036 RICCIONE - MIGANI FRANCESCO - Via A. Botto. 5
47036 RICCIONE - SlCEL s.n.c. - P.zza IV Novembre
47037 RIMINI - C.E.M. sji.c. F. & G.P. G. • Via Pertile. 1
47037 RIMINI - C.T.E.N. - Viale Olivetti. 13
47037 RIMINI - BEZZI ENZO - Via L. Landò. 21
47037 RIMINI - F.R.A.L. s.r.l. • Via Sassonia. 36
47037 S. GIULIANO - BEZZI ENZO ■ Via Lucio Landò. 21
41048 SASSUOLO - ELECTRONICS DI MONTAGNANI - Via Matteotti. 127
41058 VIGNOLA (MO) - GRIVAR ELETTRONICA • Via Traversagna. 2/A

LAZIO
00041 ALBANO LAZIALE - D'AMICO M. - Borgo Garibaldi. 286
04011 APRILIA (LT) - LOMBARDI TELERADIO - Via D. Margherite. 21
03100 PROSINONE - MANSI L. COMP. EL. - Via Marittima, 147
00040 GROTTAFERRATA (Roma) - RUBEO ELETTRONICA - P.zza Bellini. 2
04100 LATINA - F.L.O. ELETTRONICA - Via Montesanto. 54
00048 NETTUNO - MANCINI ELETTRON. - Via San Gallo. 18
00056 OSTIA - CEP DI PASTORELLI - Via Staz. D. Lido, 14
00056 OSTIA LIDO - ELETTRONICA ROMANA - Via Isole Salomone
00175 ROMA - RUBEO ELETTRONICA - Via Ponzo Cominio. 46
00198 ROMA - TRIESTE ELETTRONICA - Corso Trieste. 1
00t92 ROMA - CONSORTI ELETTR. - Viale D. Milizie. 114
00183 ROMA - DA. LE. MA. s.n.c. - Via Acaia. 42/44
00191 ROMA - D’ANDREA ROBERTO - P.le Ponte Milvio. 43
00181 ROMA - DERICA ELETT. s.r.l. - Via Tuscolana. 285/B
00172 ROMA - DI FILIPPO F.LLI s.d.f. . Via Dei Frassini, 42
00154 ROMA - EL. CO. - V. F. A. Pigafetta. 8/A
00171 ROMA - ELETT. PRENESTINA - Viale Agosta. 35
00177 ROMA - G.B. ELETTRONICA • Via Sorrento. 2
00175 ROMA - G.B. ELETTRONICA - Viale Dei Consoli. 7
00176 ROMA - G.B. ELETTRONICA - Via Prenestina, 24
00174 ROMA • MORLACCO ELETTR. - Via Tuscolana. 878/A
00154 ROMA - PASTORELLI G. - V. dei Conciatori. 36
00184 ROMA - RADIOPRODOTTI s.p.a. - Via Nazionale. 240
00168 ROMA - TARONI WILLIAM - Via Vallebona. 41
00199 ROMA - TELEOMNIA - Piazza Acilia. 3/c

00182 ROMA - TIMMI FILIPPO • Viale Castrense. 22/23
00177 ROMA • TULLI MARCELLO • Via F. Baracca, 74
00177 ROMA - TULLI MARCELLO • Via Casilina. 547
00153 ROMA • TODARO E KOWALSKI - V. Orti Trastevere, 84
00165 ROMA - VINCENZI ELETTR. - Via Gregorio VII, 212
00159 ROMA - AEMME ELETTRONICA ■ Via del Crispolti. 9/C
00183 ROMA - CASCIOLI ERCOLE • Via Appia. 252
00165 ROMA - LISTON DI ALTIMIRO - Via Gregorio VII. 428
00117 ROMA - ZEZZA TERESA - Via F. Baracca. 74/76
00179 ROMA - COMMITER1 LEOPOLDO • Via Appia. 614
00149 ROMA - R.E.P. - Via Portuense. 495/H
00125 ROMA - CRAF - Via F. Rosa zza. 38/39
03039 SORA (FR) - REA FRANCO - Via XX Settembre
00019 TIVOLI - C.E.M. s.r.l. ELETTR. - Via Pietro Tornei. 95
00019 TIVOLI • SALVATI ELETTRON. - Via Palatina. 42/50
00019 TIVOLI - EMILI GIUSEPPE - V.le Tornei. 95
00049 VELLETRI - MASTROGIROLAMO - Viale Oberdan. 118
01100 VITERBO - RADIOPRODOTTI - Via Vicenza. 59/61
01100 VITERBO - ART DI VITTORI B. - Via Buozzi ■ ang. Via Minciottl

LIGURIA
16121 GENOVA ■ ECHO ELECTRONICS ■ V. Brigata Liguria. 78/89R
16151 GENOVA SAMP. - ORGANI Z. VART. s.s.s. - Via C. Dattilo. 60/R
19100 LA SPEZIA - RADIOPARTI - Via XXIV Maggio. 330
19100 LA SPEZIA - VART. SPEZIA s.a.s. - V.le Italia. 675
17100 SAVONA - 2002 ELETTROMARKET - Via Monti. 15/R
17100 SAVONA - VART SAVONA s.a.s. - Via Crispí. 95/105-R
17100 SAVONA - SAROLDI EREDI • Via Milano. 54/R

LOMBARDIA
20043 ARCORE (MI) - SALA EGIDIO - Via Umberto 1». 47
24100 BERGAMO - CORDANI FRATELLI - Via Dei Caniana. 8
24100 BERGAMO ■ TELERADIOPRODOTTI - Via E. Fermi. 7
25100 BRESCIA - ELETT. COMPONENTI - Viale Piave. 215
25100 BRESCIA - PAMAR - V. S.M.C. Di Rosa. 76
20091 BRESSO (MI) - Bf ZETA COMP. EL. - Via Cadorna. 54
21053 CASTELLANZA - GEKO S.p.A. - Via G. Binda. 25
21053 CASTELLANZA - C.Q. BREAK ELETTRONIC - Viale Italia. 1
24042 CAPRIATE S.G. - CO. EL. BEVILACQUA - Via M. Morali. 32/B
20092 CINISELLO BALSAMO - C.K.E. ELETTR. - Via Ferri. 1
21040 CISLAGO (VA) - RICCI ELETTROMEC. - Via C. Battisti. 792
22100 COMO - GEKO S.p.A. ■ Via M. Monti. 1
20129 COMO ■ SIRO - Via Grandi. 15
20129 COMO - CART s.n.c. - Via Napoleone. 6/8
20129 COMO ■ SIRO s.a.s. - Via P. Paoli. 47/A
26100 CREMONA - TELCO - Piazza Marconi, 2/A
20038 DESIO (MI) - FARINA BRUNO • Via Rossini, 102
21013 GALLARATE - RICCI ELETTROMECC. - Via Postcastello. 16
21026 GAVIRATE - BAZAR DI FERDANI - Via Garibaldi. 37
46100 MANTOVA - BASSO ELETTRONICA - Viale Risorgimento. 69
20156 MILANO - AZ. ELETTRONICA - Via Varesina, 205
20131 MILANO - FRANCH. CESARE - Via Padova. 72
20137 MILANO - GERO S.p.A. - Via Oltrocchl, 11
20162 MILANO - GEKO S.p.A. - Via Moncalierl. 15
20144 MILANO - L.E.M. s.r.l. - Via Diqione. 3
20145 MILANO - PAMAR VEND. CORRIS. - Via F. Ferruccio. 15
20154 MILANO - SOUND ELETTR. s.n.c. ■ Via G. B. Fauchè. 9
20123 MILANO - HOBBY ELETTR. - Via Gaud. Ferrari. 7
20146 MILANO - ELETTROPRIMA - Via Primaticcio. 32
20154 MILANO - ELETTR. G.M. - Via Procaccini. 41
20154 MILANO - SOUND ELETTR. s.n.c. - Via Fauche, 9
22057 OLGINATE (CO) - PIERETTO CELSO - Staz. Serv. AGIP
20037 PADERNO DUGNANO (MI) - CLEVER ITALIA - Via Reali. 63
20017 RHO - SOMMARUGA E CREMA - Piazza Don Minzoni. 4
21019 SOMMA LOMBARDO - C.E.I. COMP. ELETT. - Via Milano. 51
26015 SORESÍNA (CR) ■ M.B.M. Di BONI - Via Manzoni. 12
21100 VARESE - ELETTRONICA RICCI - Via Parenzo, 2
21100 VARESE - M.M. ELETTRONICA - Via Garibaldi. 17

PIEMONTE - VALLE D'AOSTA
12051 ALBA - C.E.M. CAMIA A. - Via S. Teobaldo. 4
15100 ALESSANDRIA - C.E.P. ELETTRONICA - Via Pontida. 64
11100 AOSTA - LANZINl RENATO - Via Chambery, 102
28041 ARONA - C.E.M. MASELLA • Via Milano. 32
15033 C. MONFERRATO • MAZZUCCO MARIO - C. Giovane Italia, 59
10023 CHIERI - C.E.P. ELETTRONICA - Via V. Emanuele. 113
10034 CHIVASSO - EL. IN DI ALBERTO MARIO - Via D. Desola. 17/C
12100 CUNEO ■ GABER s.n.c. ■ Via 28 Aprile. 19/B
12100 CUNEO - ELETTRONICA DR. BENSO - Via Negrelli. 18
28037 DOMODOSSOLA - POSSESSI E. ALEGGIO - Via Galletti. 35
10015 IVREA - INTERELETTRONICA - C.so M. D'Azegtio. 6/8
28026 OMEGNA - GUGLIELMINETTI - Via Tito Speri. 4
10043 ORBASSANO - C.E.P. ELETTRONICA - Via Nino Bixio. 20
10064 PINEROLO (TO) - CAZZADORI E DOMINICI • Via del Pino. 38
13058 PONDERANO (VC) ■ ELETTR. DI SCHIAPPARELLI - Via Mazzini, 38
10036 SETTIMO TORINESE - AGGIO UMBERTO - P.za S. Pietro. 9
10128 TORINO - ALLEGRO FRANCESCO - C.so Re Umberto. 31
10137 TORINO - CHIARA GUIDO - Corso Cosenza. 48
10138 TORINO - FIRET BERTOLOTTO - Via Avlgliana. 45/F
10153 TORINO - I.R.E. LA ROSA D. - L.go Po Antonelli. 121
10126 TORINO - M.R.T. BOSCO G. - Piazza A. Graf. 120
10128 TORINO - TELSTAR - Via V. Gioberti. 37
10144 TORINO - V.A.L.L.E. s.r.l. - Via G. Carena. 3
13100 VERCELLI - ELETTROM. BELLOMO - Via XX Settembre. 15/17

PUGLIA
72100 BRINDISI - PlCClNNI LEOPARDI - Via Seneca. 8
72100 BRINDISI - RADIOPRODOTTI - Via C. Colombo. 15
73042 CASARANO • DITANO SERGIO - Via S. Martino. 17
71100 FOGGIA - BOTTICELLI GUIDO - Via V. Civili. 64
71100 FOGGIA - LEONE CENTRO - Piazza Giordano. 70
71100 FOGGIA - TRANSISTOR A. FIORE - Via S. Altamura. 52
71100 FOGGIA - RADIO SONORA DI MONACHESE - C.so Cairoli. 11
73100 LECCE - LA GRECA VINCENZO - Viale Japigia. 20/22
70043 MONOPOLI - MARASCIULO VITO - Via Umberto I». 29
70017 PUTIGNANO (BA) - ELETTR. DI MARCO AMATI - Via Cavour. 13
71016 S. SEVERO (FG) - C.R.E.S. - Via S. Alfonso. 17
74100 TARANTO • PfEPOLI ELETTR. - Via Oberdan. 128
71036 LUCERÀ • TUCCI GIUSEPPE - Via Porta Foggia. 118
74100 TARANTO • RA.TV.EL. ELETTRON. - Via Dante. 241

SICILIA
92100 AGRIGENTO - CALANDRA LAURA - Via Empedocle. 81
96011 AUGUSTA - G.S.G. ELETTR. s.n.c. - Vie C. Colombo. 49
93100 CALTANISETTA - RUSSOTTI SALVATORE - Corso Umberto, 10
98071 CAPO D'ORLANDO - PAPIRO ROBERTO - Via XXVII Settembre. 27
91022 CASTELVETRANO (TP) - CENTRO MELCHIONI - Via G. Mazzini. 39
95131 CATANIA - BARBERI SALVATORE - Via della Loggetta. 10
95128 CATANIA - DIEMME D'AGOSTINO - Via Imperia, 124
95127 CATANIA - M.E.S.A. s.r.l. - Via Cagliari, 85/87
95126 CATANIA - TELEPRODOTTI DI TINNIRELLO - Via Bernini. 21/27
95127 CATANIA • CEP ELETTRONICA - Via Asiago. 50
93012 GELA - S.A.M. ELETTRONIC. - Via F. Crispi..171
95014 GIARRE - FERLITO ROSAR1A - Vìa Ruggero 1«. 56
91025 MARSALA - PIMA DI PIPITONE • Via Curatolo (Grati.). 26
90139 PALERMO • MMP ELECTRONICS S.p.A. - Via Simone Corleo. 6/A

90144 PALERMO • M.M.P. ELECTRONICS S.p.A. - Via U. Giordano. 192
95047 PATERNO' • C.E.R.T. Dt PIVETTI • Via Circonvallazione. 202
96100 SIRACUSA - MOSCUZZA FRANCESCO - Viale Teocrito. 118
91100 TRAPANI - CENTRO ELETTRONICA CARUSO - Via Marsala, 123

SARDEGNA
09100 CAGLIARI - CARTA BRUNO - Via San Mauro. 40/A
09100 CAGLIARI - PESOLO MICHELE - Via S. Avendrace. 193/200
09100 CAGLIARI - CREI DI DE GIORGI - Largo Carlo Felice, 20
09013 CARBONIA - BILLAI PIETRO - Via Trieste. 45
09170 ORISTANO - SERRA RENO ■ C.so Umberto. 44
09045 OUARTU S. ELENA - CAREDDA VENERANDA - Via Marconi. 354
09045 OUARTU S. ELENA - G.B. ELETTR. DI BANDINO - Via Brig. Sassari. 36
07100 SASSARI - FUSARO V. - Via IV Novembre. 14

TOSCANA
52100 AREZZO - CASA DELLO SCONTO - Via Roma. 7
52100 AREZZO * VIDEOCOMPONENTI - Via Po, 9/13
54011 AULLA (MS) - DE FRANCHI ITALO - P.le Gramsci, 3
54033 CARRARA - STAZ. 213 BERCAR - V.le XX Settembre. 79
54033 CARRARA - STAZ. 213 BERCAR - V.le XX Settembre, 79
50144 FIRENZE - CASA DELLO SCONTO - Via Tossili
50121 FIRENZE - FAGGIOLI G. MINO - Via S. Pellico. 9/11
50100 FIRENZE - VART. FIRENZE s.a.s. - V. Caduti Cefalonia. 96
50123 FIRENZE - PAOLETTI FERRERÒ - Via il Prato. 40/R
55100 LUCCA - CASA DELLA RADIO - Via V. Veneto. 38
51016 MONTECATINI T. - ZANNI P. LUIGI - Corso Roma. 45
52025 MONTEVARCHI (AR) - MARUBBINI LORETTA - Via F. Moschetta. 46
57025 PIOMBINO - BARTALUCCI GABRIELLA - V.le Michelangelo. 6/8
50047 PRATO - GEKO s.p.a. - Via Fiorentina, 2
57013 ROSIGNANO S. - GIUNTOLI MARIO - Via Aurella, 254
53100 SIENA - BARBAGLI PIERO - Via Mazzini. 33
50053 SOVIGLIANA - NENCIONI ELETTR. • Via L. Da Vinci, 39/A

VENETO - FRIULI VENEZIA GIULIA - TRENTINO
32100 BELLUNO - ELCO ELETTRONICA - Via F.1H Rosselli. 109
31033 CASTELFRANCO VENETO - CAMPAGNARO DAVIDE - B.go Treviso. 72
31015 CONEGLIANO - ELCO ELETTRON a.n.c. - Via Manin. 41
30085 MIRANO (VE) - SAVING Dl MI ATTO - Via Gramsci, 40
31044 MONTEBELLUNA - B.E.A. ELETTRONICA - Via Monte Grappa. 41
35100 PADOVA ■ RTE ELETTRONICA - Via A. Da Murano, 70
30172 VENEZIA MESTRE - EMP. ELETTR. DORIGO - Via Mostrina. 11
37100 VERONA - S.C.E. ELETTRONICA - Via Sgulmero, 22
34170 GORIZIA - SILLI LODOVICO - Via Seminario, 2
31100 TREVISO - RADIO MENEGHEL ■ Via Capodistria. 11
34133 TRIESTE - RADIO KALIKA - Via Cicerone. 5
38100 TRENTO - CONCI S. - Via S. Pio X. 97
34122 TRIESTE - CENTRO RADIO TV - Via Imbrianl. 8
34125 TRIESTE - RADIOTUTTO - Galleria Fenice. 8/10
33100 UDINE - MOFERT - Viale Europa Unita. 41

SO C.T.E. NTERNATONAL 42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Via Valli, 16 - Tel . (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut .) TELEX 530156 CTE I



COPPIA ALTOPARLANTI HI-FI 0152

PREZZO L. 33.000

COPPIA ALTOPARLANTI HI-FI 00304

PREZZO L. 42.000

RAD OREGISTRATORE STEREO 8224

540-1600 KHzAMGamma di ricezioneisso
FM-MPX 88- 108 MHz

PREZZO L. 152.000

AMPLIFICATORE EQUALIZZATO 7 SLAMPLIFICATORE EQUALIZZATO 5 SL

PREZZO L. 56.000 PREZZO L. 69.000

AMPLIFICATORE EQUALIZZATO GR 7 SL

PREZZO L. 74.500 PREZZO L. 92.000

s: 40

Tasto e spia a led per l'accensione - Bilanciamento fra gli altoparlan­
ti anteriori e posteriori - Comandi di controllo frequenza a 7 sliders

KHz, 15 KHz - Potenza 
Ohm per 2 altoparlanti,

Tasto e spia luminosa per l'accensione - Controlli del volume e del 
bilanciamento a slider - Indicatori luminosi a led del livello d'uscita 
sui canali destro e sinistro - Comandi di controllo frequenza a 7 slider 
su: 60 Hz. 150 Hz, 400 Hz. 1 KHz, 2,4 KHz, 6 KHz, 15 KHz - Potenza di 
uscita: 25 Watts x 4 - Impedenza d’uscita: 4 Ohm.

Tasto e spia a led per l'accensione - Bilanciamento fra altoparlanti an­
teriori e posteriori - Comandi di controllo frequenza a 5 sliders su: 
60 Hz. 250 Hz, 1 KHz, 3,5 KHz, 10 KHz - Potenza d'uscita: 30 Watts x 2 - 
Impedenza d'uscita: 4 Ohm per 2 altoparlanti. 8 Ohm per 4 altoparlanti.

su: 60 Hz, 150 Hz, 400 Hz, 1 KHz, 2,4 KHz, 6 
d’uscita: 30 Watts x 2 - Impedenza d'uscita: 4 
8 Ohm per 4 altoparlanti.

SW
_w

6- 18 MHz
150- 350 KHZ

Potenza d uscita: 2,5
d incisione: 4

Potenza d'uscita max 20ter da 19 mm
Watts

cavi per collegamento.

Microfoni: in­

Watts

lOtenza
initura

cavi di collegamento.

Si-Watt per canale

Altoparlanti da incasso a 2 vie con woo­
fer e tweeter coassiali - Potenza max 15

Risposta di frequenza 40-18.000
Hz - Magnete di diametro di 85 mm e di 
IO ònce per una uscita di alta pr* 
Corredali al mascherina di rifir

RADIOROLOGIO M 80
Gamma di ricezione: AM 510-1610 KHz - FM 88-108 MHz 
Orologio a display con comandi a sensor - Regolazio­
ne veloce e lenta dei minuti - Tasto temporizzatore 
d'accensione della radio - Tasto di rinvio d’accensione 
della sveglia - Commutatore per la sveglia con radio 
o cicalino - Batteria in tampone per il funzionamento 
della memoria dell'orologio in caso di mancanza di 
energia elettrica - Alimentaz. 220 V. c.a.

Altoparlanti da incasso a 3 vie - Woofer 
da 153 mm - Midrange da 57 mm - Twee-

____ Risposta di frequenza 30-20.000 
Hz - Magnete di diametro di 85 mm e di 
10 once per una uscita di alta potenza - 
Corredati di mascherina di rifinitura e di

PREZZO L. 34.500

piste stereo - Risposta

RADIOROLOGIO PORTATILE
TECTRONIC 108 LC
Gamme di ricezione: AM 520-1610 KHz 

FM 88- 108 MHz
Potenza d'uscita: 300 mV - Orologio a 
cristalli liquidi - Comandi a sensor - Re­
golazione veloce e lenta dei minuti - 
Tasto temporizzatore d’accensione della 
radio - Tasto di rinvio d’accensione del­
la sveglia - Commutatore per la sveglia 
con radio o cicalino - Comandi volume, 
sintonia, cambio d'onda - Alimentazione: 
per l’orologio 1,5 V c.c. con batteria a 
parte per la radio 220 V c.a. oppure 6 
V c.c
PREZZO L. 38.000

di frequenza: 100-12,000 Hz
corporati - Prese per microfoni esterni, cuf­
fia, ausiliaria - Contagiri - Due strumenti di 
segnalazione d’incisione - Spia luminosa per 
l'inserimento automatico del MPX Dimen­
sioni: 370x 115 x 240 mm - Peso 4,4 Kg - Ali­
mentazione: 12 V c.c. oppure 220 V c.a.

EQUALIZER •005 ter

FADER

AMPLIFICATORE EQUALIZZATO EK 5 SL
CON REVERBERO
Tasto spia a led per l'accensione - Comandi a slider per volume, bi­
lanciamento, controllo effetto « Eco » - Spie luminose per l’inserimento 
delle varie funzioni - Comandi di controllo frequenza a 5 sliders su: 
60 Hz, 250 Hz, 1 KHz, 3,5 KHz, 10 KHz - Potenza d'uscita 25 Watts x 4 - 
Impedenza d'uscita 4 Ohm.

MAPWC EQUALIZER

ATTENZIONE: TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI.
TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO-EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE.

earthITALIANA
Tel. 48631 43I00 PARMA casella postale 150



03 612

01-995

R 11-003(50-1.000 m) £120.000

CCM 8001 MSD 95

15-331

£180.000

Rapporto segnale-rumore

Microfono electret ad effetto Hall. Esecuzione perle 
zionata, con molle di riverbero incorporate e amplifi-

Dispositivo effetti luce (3 x 600 W) per allacciamento 
diretto alle uscite degli altoparlanti. Regolazione sen 
sibilili mediante regolatore generale e controlli sepa

Dispositivo effetti luce come il LO 11?, ma con ampli 
licatore microfono supersensibile che rende super-

gnali sohtamenie impiegati. Con allarme continuo inseri­
bile, segnale singolo e memorizzatore di segnali da 5 se-

Questo articolo viene importato di­
rettamente dal Giappone

Cavo speciale per casse acustiche. Formato da 
più cavi in piattina e incrociati fra di loro per 
diminuire l'induttanza e la resistenza di collega­
mento. Lunghezza 6 metri.

Tweeter a calotta ad alto rendimento per im­
pianti HI-FI. Magnete ad anello.
Frequenza di risposta = 1500 - 20000 Hz.

Distanza di impiego 0.8 • 10 m 
Tempo di reazione: <30 m/sec
Angolo riflettore t10' 
Temperatura di impiego- — 10
Uxita segnale: 12 V- /0.5 A

Gamma di frequenze: 50 14.000 F 
Sensibilità 0.25 mV / ubar / 1 kHz 
Impedenza 600 Q

Modulo per luce stroboscopica. Corredalo di 5 filtri 
colorati; rosso, verde, giallo, blu, trasparente. Regola­
zione delia frequenza di lampeggio.

Modulo per luce continua (4 x 600 W) per l'ahaccia- 
menlo di 4 moduli luminosi con regolazione continua 
della successione dei lampeggi da parte di 2 moduli

Segnalatore a intermittenza.
Segnalatore ad miermiitenza con iu-

Telemetro per misure di distanza
Queslo strumento di precisione vi permette di prende­
re precise misure semplicemente guardando nell'ocu­
lare. in direzione dell’oggetto di Cui si vuole conosce­
re la distanza, regolando lo sdoppiatore d< immagine.

Accessori supporlo universale
Sequenza dei lampeggi circa 2 Hz 
Energia di scarico circa 4 W/sec

Filtro a 3 vie per altoparlanti.
Filtro a tre vie per altoparlanti con taglio a 12 
dB/otlava. Ottima qualità grazie ai condensatori a la-

Mixer semi professionale.
Banco di missaggio stereo, semi-professionale, con

Richiedeteli in contrassegno (spese post. £ 1500) a:

fAJLJ GIANNI Wn VECCHIETTI
Casella postale 3136 - 40131 BOLOGNA
Prezzi IVA compresa 14% legati a DM = £ 470



Quelle della banda 27

Mod. Oscar
• 27 MHz
• R.O.S. <1.1:1
• Guadagno 1.82 dB
• Potenza 100 W
• Impedenza 50
• Lunghezza 1,5 m.
• Accordo continuo da 25 MHz 

a 28 MHz
• Fissaggio a carrozzeria 

con foro 0 1 6 mm.
• Stazione mobile

/w (i

Mod. GPV
• Antenna Ground-Piane

27 MHz
• Guadagno 2,1 dB
• Potenza 500 W
• Impedenza 50 ~
• Dimensioni max.: 4,7 x 3,9 m.
• Stazione fissa

ELETTROMECCANICA

a letti .
Quando le cose si fanno seriamente
Via Leonardo da Vinci, 62 - 20062 Cassano d'Adda (MI) 

Tel. (0363) 62224 - 62225
Uff. vendite: Milano - Via F. Redi, 28 - Tel. (02) 2046491



VOLTMETRI DIGITALI 
DA PANNELLO 31/ DIGIT 

A LED E A LCD <njb

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3/2 digit LCD 

UK 476/W

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3/2 digit LED 

UK 478/W
Questo voltmetro digitale è la 
versione a cristalli liquidi degli 
indicatori UK 478 W o UK 479 W 
che impiega il display LED. 
Di base conserva tutte le 
eccellenti caratteristiche dei detti. 
Grande display (12,S mm) LCD ad 
alto contrasto.
Alimentazione: 9 Vc.c. o +5 Vc.c. 
Fondo scala:

da ±199,9 mV a ±19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso.

È un voltmetro digitale a LED, 
eccezionalmente facile da utilizzare. 
Impiegato nella misurazione di 
tensioni debolissime, deboli o 
medie, da banco o da pannello. 
Versione con contenitore e 
commutatore di portata.
Grande display (14 mm) LED ad 
alta efficienza.
Alimentazione: • +5 Vc.c.
Fondo scala: da ±199,9 mV a ±19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3/2 digit LCD

UK 477/W

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3/2 digit LED 

UK 479/W
Questo voltmetro digitale è la 
versione a cristalli liquidi degli 
indicatori UK 478 W o UK 479 W 
che impiega il display LED. 
Di base, conserva tutte le 
eccellenti caratteristiche‘dei detti. 
Versione senza contenitore e 
commutatore di portata.
Grande display (12,5 mm) LCD ad 
alto contrasto.
Alimentazione: 9 Vc.c. o + 5 Vc.c. 
Fondo scala:

da ±199,9 mV a ±19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso.

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA

È un voltmetro digitale a LED, 
eccezionalmente facile da utilizzare. 
Impiegato nelle misurazioni di 
tensioni debolissime, deboli o 
medie, da banco o da pannello. 
Versione senza contenitore e 
commutatore di portata. 
Grande display (14 mm) LED ad 
alta efficienza.
Alimentazione: + S Vc.c.
Fondo scala:

da ±199,99 mV a 19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso



INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA

VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

KIT N. 88 MIXER 5 INGRESSI CON FADER L. 19.750

Mixer privo di fruscio ed impurità; si consiglia il suo uso 
in discoteca, studi di registrazione, sonorizzazione- di films.

KIT N. 89 VU-METER A 12 LED L. 13.500

Sostituisce i tradizionali strumenti di misurazione; sensibi­
lità 100 mV, impedenza 10 KOhm.

KIT N. 90 PSICO LEVEL-METER 12.000 W L. 59.950
Comprende tre novità: VU-meter gigante composto di 12 
triacs, accensione automatica sequenziale di 12 lampade 
alla frequenza desiderata, accensipne e spegnimento delle 
lampade mediante regolatore elettronico. Alimentazione 12 V 
cc, assorbimento 100 mA.

KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO
PROF. PER AUTO L. 24.500

Indicato per auto ma Installabile in casa, negozi ecc. 
Semplicissimo il funzionamento; ha 4 temporizzazioni con 
chiave elettronica.

KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz
L. 22.750

Questo kit applicato all'ingresso di normali frequenzimetri 
ne estende la portata ad oltre 250 MHz. Compatibile con i 
circuiti TTL, ECL, CMOS. Alimentazione 6Vc.c., assorbi­
mento max 100 mA, sensibilità 100 mV, tensione segnale 
uscita 5 Vpp.

KIT N. 93 PREAMPLIFICATORE SQUADRATORE B.F.
PER FREOUENZ. L. 7.500

Collegato all'ingresso di frequenzimetri, « pulisce • i segnali 
di BF, squadra tali segnali permettendo una perfetta lettura. 
Alimentazione 5-s-9 Vc.c., assorbimento max 100 mA; banda 
passante 5 Hz-*-300 KHz, impedenza d’ingresso 10 KOhm.

KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA 
SENSORIALE 2.000 W L. 14.500
Tale circuito con il semplice sfioramento di una giacchetta 
metallica permette di accendere delle lampade nonché re­
golare a piacere la luminosità.
Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max.
KIT N. 97 LUCI PSICOSTROBO L. 39.950
PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELETTRONICHE il quale 
permette di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi­
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo di musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strobo in do­
tazione - intensità luminosa 3.000 LUX - frequenza dei lampi 
a tempo di musica - durata del lampo 2 m/sec.
KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO L.12.500 
Preamplifica segnali di basso livello; possiede tre efficaci 
controlli di tono. Alimentazione 9-30 Vc.c., guadagno max 
110 dB, livello d’uscita 2 Vpp, assorbimento 20 mA.
KIT N. 95 DISPOSITIVO AUTOMATICO
DI REGISTRAZIONI TELEFONICHE L. 16.500
Effettua registrazioni telefoniche senza intervento manuale; 
l'inserimento dell'apparecchio non altera la linea telefonica. 
Alimentazione 12-15 Vc.c., assorbimento a vuoto 1 mA, assor­
bimento max 50 mA.
KIT N. 101 LUCI PS1COROTANTI 10.000 W L. 39.500
Tale KIT permette l’accensione rotativa di 10 canali di lam­
pade a ritmo musicale.
Alimentazione 15 W c.c. - potenza alle lampade 10.000 W.
KIT N. 102 ALLARME CAPACITIVO L. 14.500
Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
all'approssimarsi di corpi estranei.
Alimentazione 12 Vc.c. - carico max al relè 8 ampère - 
sensibilità regolabile.
KIT N. 103 CARICA BATTERIA CON LUCE
D’EMERGENZA 5 AMPERE L. 26.500

KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25 + 25 W R.M.S. L. 57.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 40 V c.a. - potenza max 25+25 W su 8 ohm 
(35+35 W su 4 ohm) distorsione O,O3°/o.

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35+35 W R.M.S. L. 61.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 

alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 50 V c.a. - potenza max 35 + 35 W su 8 ohm 
(50+50 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50 + 50W R.M.S. L. 69.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 60 V c.a. - potenza max 50 + 50 W su 8 ohm 
(70 + 70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.



INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA
VIA OBERDAN 24 ■ 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

LISTINO PREZZI MAGGIO 1980

PREAMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA AUTOMATISMI
Kit N. 48 Preamplificatore stereo hi-fi per bassa 0

alta impedenza 9^-30 Vcc L. 22.500
Kit N. 7 Preamplificatore hi-fi alta impedenza L. 7.950
Kit N. 37 Preamplificatore hi-fi bassa impedenza L. 7.950
Kit N. 88 Mixer 5 ingressi con fadder 9-?30Vcc L. 19.750
Kit N. 94 Preamplificatore microfonico L. 12.500

AMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA
Kit N. 1 Amplificatore 1,5 W L. 5.450
Kit N. 49 Amplificatore 5 transistor 4 W L. 6.500
Kit N. 50 Amplificatore stereo 4+4 W L. 12.500
Kit N. 2 Amplificatore 6 W R.M.S. L. 7.800
Kit N. 3 Amplificatore 10 W R.M.S. L. 9.500
Kit N. 4 Amplificatore 15 W R.M.S. L. 14.500
Kit N. 5 Amplificatore 30 W RM.S. L. 16.500
Kit N. 6 Amplificatore 50 W R.M.S. L. 18.500

ALIMENTATORI STABILIZZATI

Kit N. 28 Antifurto automatico per automobile L. 19.500
Kit N. 91 Antifurto superautomatico professionale 

per auto L. 24.500
Kit N. 27 Antifurto superautomatico professionale 

per casa L. 28.000
Kit N. 26 Carica batteria automatico regolabile 

da 0,5 a 5 A. L. 17.500
Kit N. 52 Carica batteria al Nichel Cadmio L. 15.500
Kit N. 41 Temporizzatore da 0 a 60 secondi L. 9.950
Kit N. 46 Temporizzatore professionale da 0-30 

secondi 0-?3 minuti 0^-30 minuti L. 27.000
Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristallo L. 8.500
Kit N. 42 Termostato di precisione al 1 /10 di 

grado L. 16.500
Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione 

telefonica L. 16.500

EFFETTI SONORI
Kit N. 82 Sirena francese elettronica 10 W. L. 8.650
Kit N. 83 Sirena americana elettronica 10 W. L. 9.250
Kit N. 84 Sirena italiana elettronica 10 W. L. 9.250
Kit N. 85 Sirene americana-italiana-francese 

elettroniche 10 W. L. 22.500

Kit N. 8 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 6 Vcc L. 4.450
Kit N. 9 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 7,5 Vcc L. 4.450
Kit N. 10 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 9 Vcc L. 4.450
Kit N. 11 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 12 Vcc L. 4.450
Kit N. 12 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 15 Vcc L. 4.450
Kit N. 13 Alimentatore stabilizzato 2 A. 6 Vcc L. 7.950
Kit N. 14 Alimentatore stabilizzato 2 A. 7.5 Vcc L. 7.950
Kit N. 15 Alimentatore stabilizzato 2 A. 9 Vcc L. 7.950
Kit N. 16 Alimentatore stabilizzato 2 A. 12 Vcc L. 7.950
Kit N. 17 Alimentatore stabilizzato 2 A. 15 Vcc L. 7.950
Kit N. 34 Alimentatore stabilizzato per kit 4 22 Vcc 1.5 A. L. 7.200
Kit N. 35 Alimentatore stabilizzato per kit 5 33 Vcc 1.5 A. L. 7.200
Kit N. 36 Alimentatore stabilizzato per kit 6 55 Vcc 1.5 A. L. 7.200
Kit N. 38 Alimentatore stabilizzato var. 2-18 Vcc con doppia 

protezione elettronica contro i cortocircuiti o le 
sovraccorrenti - 3 A L. 16.500

Kit. N. 39 Alimentatore stabilizzato var. 2 + 18 Vcc con doppia 
protezione elettronica contro i cortocircuiti o le 
sovraccorrenti - 5 A. L. 19.950

Kit. N. 40 Alimentatore stabilizzato var. 2 + 18 Vcc con doppia 
protezione elettronica contro i cortocircuiti o le 
sovraccorrenti - 8 A. L. 27.500

Kit N. 53 Alim. stab. per circ. dig. con generatore a livello 
logico di impulsi a 10 Hz-1 Hz L. 14.500

Kit N. 18 Riduttore di tensione per auto 800 mA. 6 Vcc L. 3.250
Kit N. 19 Riduttore di tensione per auto 800 mA. 7.5 Vcc L. 3.250
Kit N. 20 Riduttore di tensione per auto 800 mA. 9 Vcc L. 3.250

EFFETTI LUMINOSI
Kit N. 22 Luci psichedeliche 2.000 W. canali medi L. 7.450
Kit N. 23 Luci psichedeliche. 2.000 W. canali bassi L. 7.950
Kit N. 24 Luci psichedeliche 2.000 W. canali alti L. 7.450
Kit N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W. L. 5.450
Kit N. 21 Luci a frequenza variabile 2.000 W. L. 12.000
Kit N. 43 Variatore crepuscolare in alternata con 

fotocellula 2.000 W. L. 7.450
Kit N. 29 Variatore di tensione alternata 8.000 W. L. 19.500
Kit N. 31 Luci psichedeliche canali medi 8.000 W. L. 21.500
Kit N. 32 Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W. L. 21.900
Kit N. 33 Luci psichedeliche canali alti 8.000 W. L. 21.500
Kit N. 45 Luci a frequenza variabile 8.000 W. L. 19.500
Kit N. 44 Variatore crepuscolare in alternata con 

fotocellula 8.000 W. L. 21.500
Kit N. 30 Variatore di tensione alternata 20.000 W.
Kit N. 73 Luci stroboscopiche L. 29.500
Kit N. 90 Psico level-meter 12.000 Watts L. 59.950
Kit N. 75 Luci psichedeliche canali medi Vcc L. 6.950
Kit N. 76 Luci psichedeliche canali bassi Vcc L. 6.950
Kit N. 77 Luci psichedeliche canali alti Vcc L. 6.950

STRUMENTI DI MISURA
Kit N. 72 Frequenzimetro digitale L. 99.500
Kit N. 92 Pre-scaler per frequenzimetro 200-250 MHz L. 22.750
Kit N. 93 Preamplificatore squadratore B.F. per

frequenzimetro L. 7.500
Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali TTL

e C-MOS L. 8.500
Kit N. 89 Vu Meter a 12 led L. 13.500

APPARECCHI DI MISURA E AUTOMATISMI DIGITALI

Kit N. 54 Contatore digitale per 10 con memoria L. 9.950
Kit N. 55 Contatore digitale per 6 con memoria L. 9.950
Kit N. 56 Contatore digitale per 10 con memoria programmabile L. 16.500
Kit N. 57 Contatore digitale per 6 con memoria programmabile L. 16.500
Kit N. 58 Contatore digitale per 10 con memoria a 2 cifre L. 19.950
Kit N. 59 Contatore digitale per 10 con memoria a 3 cifre L. 29.950
Kit N. 60 Contatore digitale per 10 con memoria a 5 cifre L. 49.500
Kit N. 61 Contatore digitale per 10 con memoria a 2 cifre 

programmabile L. 32.500
Kit N. 62 Contatore digitale per 10 con memoria a 3 cifre 

programmabile L. 49.500
Kit N. 63 Contatore digitale per 10 con memoria a 5 cifre 

programmabile L. 79.500
Kit N. 64 Base dei tempi a quarzo con uscita 1 Hz + 1 Mhz L. 29.500
Kit N. 65 Contatore digitale per 10 con memoria

a 5 cifre programmabile con base dei tempi a quarzo 
da 1 Hz ad 1 Mhz L. 98.500

Kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 7.500
Kit N. 67 Logica conta pezzi digitale con fotocellula L. 7.500
Kit N. 68 Logica timer digitale con relè 10 A. L. 18.500
Kit N. 69 Logica cronometro digitale L. 16.500
Kit N. 70 Logica di programmazione per conta pezzi digitale 

a pulsante L. 26.000
Kit N. 71 Logica di programmazione per conta pezzi digitale a 

fotocellula L. 26.000

APPARECCHI VARI
Kit N. 47 Micro trasmettitore FM 1 W. L. 7.500
Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica L. 33.000
Kit N. 74 Compressore dinamico professionale L. 19.500
Kit N. 79 Interfonico generico privo di 

commutazione L. 19.500
Kit N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc

L. 7.500Kit N. 86 Kit per la costruzione circuiti stampati
Kit N. 51 Preamplificatore per luci psichedeliche L. 7.500

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A.

Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 600 lire in francobolli.
PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO.



COMPONENTI ...E LA NOSTRA SUPER- CASSETTIERA 
ORDINE E PRATICITÀ’

ELETTRONICI
CHANNEL «F» VIDEO ENTERTAINMENT*

Sul Vostro televisore - una vasta scelta di prestazioni di

Via Varesina, 205 
20156 MILANO 
S 02/3086931

un vero microcomputer per il Vostro tempo libero - per 
Voi - per i Vostri parenti ed amici - due programmi di 
base che Vi divertiranno in un modo veramente nuovo ed 
intelligente; possibilità di aggiungere altre combinazioni 
per mezzo di cassette aggiuntive intercambiabili.

32 cassettini con 
coperchio sfilabile 
non più pezzi 
sparsi 
per ribaltamento 
dei cassettini 
Misure: 
esterno: 75x222x158 
cassettini: 52x74x18

ABBIAMO DISPONIBILI DATA BOOKS DEI PRINCIPALI PRODUTTORI U.S.A.

LE NOSTRE 
OFFERTE SPECIALI

NON EQUIVOCHIAMO

Non si tratta dei soliti giochini elementa­
ri, ma di qualche cosa di più e di meglio - 
UN VERO MICROCOMPUTER VI GUIDE­
RÀ' O CONTRASTERA' NEL GIOCO - 5 
diversi livelli di difficoltà Vi permetteran­
no di cominciare subito e di aumentare 
gradatamente il Vostro impegno UNA so­
la manopola speciale per ogni parteci­
pante Vi permette di comandare 8 movi­
menti delle immagini sullo schermo e di 
dominare il gioco. Oocorrerebbero pagi- 
ne e pagine per illustrare adeguatamente 
questa meraviglia della più avanzata tec­
nica elettronica. Molto meglio per Voi pro­
varlo - non lo lascerete più e ne sarete 
entusiasti.
Channel « F ■> Videoplay - Oggi a meno 
della metà del prezzo originale!

L. 70.000
* Garanzia 6 mesi!

N.B.; le cassettiere sono componibili, cioè si pos­
sono affiancare o sovrapporre solidamente ad in-

CaS,r° ATTENZIONE!

Non si vende. Viene data in omaggio a chi ac­
quista una delle seguenti:
— Confezione A/1 = 640 resistenze assortite ’A e 

’A W da 10 Q a 2,2 M Q ~ 32 valori -10 + 10 
per valore

— Confezione A/2 = 320 condensetori assortiti - 
ceramici, mylar. elettrolitici, da 10 p.f. a 10 u.F I 
32 valori, 10 per valore

Le 2 confezioni a scelta, più casseltiera omaggio
L. 15.000 cadauna

B/10 - MASCHERE ROSSE prespex 3 mm. 
spess. 40 x 120 mm e 45 x 140 mm. cad

L. 500
Specificare misure 3 per L. 1.000

G/2 QUARZI 3932, 160 KC.
Solo L. 500

D/12 KIT COMPLETO per modifica orologi 
digitali QUARZO COMPRESO. Specificate 
il tipo del Vostro orologio -
1 Kit L. 2.450 2 per L. 4.000

STEREO VU meter ।
con 2 indici e 2 quadrati in unico 
contenitore.
Scale da —20 a + 3 d b.
A/10 L. 4.000

D/10 VOLTMETRO DIGITALE a 3 cfire - 
conversione doppia rampa alimentazione 
5V
KIT TUTTO COMPRESO SEMPRE

L. 13.500
M/1 PENNA PER CIRCUITI STAMPATI. Dura 
molto di più di un normale flacone d’inchio­
stro. Il tratto è sottilissimo e non macchia. 
Dotata di una punta di ricambio in fibra lun­
go uso. Non ricaricabile.

L. 4.500
M/4 PACCO FILI. Contiene più di 0,5 Kg di 
vari spezzoni di conduttori. Cavi schermati, 
piatti, unipolari, a trecciola, tutti variamente! 
colorati. Utilissimo in moltissime occasioni.

solo L. 1.500

F/8 DISPLAY Hew-Pack 20 per 10 mm. si­
mile a MAN 72 an. com. dissaldati
L. 600 cad. 10 per L. 500

F/9 PIASTRINA con 4 display H.P. come so­
pra già montati Vi risparmia ia preparazio­
ne e foratura del circuito stampato L. 2.000

A/4 LAMPADA AL QUARZO per fotoincisione 
con reattore limitatore di alimentazione luce 
potente ricchissima di ultravioletto.
Realizzerete finalmente i vostri circuiti stam­
pati.
MOLTISSIMI ALTRI USI

L. 24.900

PER GLI SPEI

Cominciando da questo numero, su 
potrete trovare una offerta alla prov< 
disponibili presso il nostro magazzi 
Ordinandoli avrete a disposizione g 
lativa ai vari sistemi di montaggio

CIMENTATORI
Ila nostra pagina di R.E. ogni mese 
a di uno o più integrati di varie case 
no.
ratuitamente la documentazione re­
consigliata dagli stessi costruttori.

M/2 MINI TRAPANO - leggero, veloce, poten­
te è l’accessorio che cercavate per forare i 
Vostri circuiti stampati.
Caratteristiche: peso 100 gr.; alimentazione 
da 9 a 15 Vc.c.; consumo 0,6A 15.000 R.P.M.; 
serraggio massimo del mandrino 2,5 mm.

L. 15.000

QUESTO MESE PROPONIAMO
LM3914: Dot/Bar Display Driver
Utilissimo per Vu Meter, Voltmetri, Termometri e tante altre applicazioni ove è richiesta 
una misura di tensione non tradizionale.
Pilota 10 Led; alimentazione da 3 a 25 V; sensibilità 1,2 V f.s.
1 circuito integrato + 1 zoccolo 18 pin + 12 pagine di schemi.

L. 5.500

semiconductors, linear I.C.s., Application Handbook, Mos & C Mos, Fet Data Book, Memory application Handbook.

Dovete solo richiedere specificamente ciò che vi serve. Metteteci alla prova.

Ordinate per lettera o telefono oppure visitateci al ns. punto vendita di Milano, via Varesina 205. Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 
13 e dalle 15,15 alle 19,30. Troverete sempre cordialità, simpatia, assistenza, comprensione e tutto ciò che cercate (se non c’è lo pro­
curiamo). Non dimenticate che sull'importo totale dei Vostri acquisti dobbiamo applicare IVA e spese postali.



Il primo ricetrasmettitore omologato CB a 23 
canali in AM e FM mod. CB-823FM-Polmar

• 23 canali nella banda CB'(27 MHz).
• Funzionamento in AM e FM.

• Comandi volume con interruttore alimentazione, 
squelch. commutatore canali.

• Le indicazioni del canale, dell'intensità del segnale 
ricevuto e della potenza RF in uscita, 

e della condizione 
di trasmissione o ricezione, sono realizzate 

con sistemi a LED.
• Previsto per l'utilizzo con unità di chiamata selettiva 

• Potenza in uscita audio: 1.5 W.
• Dimensioni estremamente ridotte

I 23 canali, sintetizzati con uno speciale circuito 
sintetizzatore di frequenza PLL (phase-lock-loop), 
sono indicati con un sistema digitale a LED. 
Sempre tramite dei LED, si hanno le indicazioni delle 
condizioni di trasmissione o ricezione, 
nonché la lettura dell’intensità del segnale ricevuto 
e della potenza RF in uscita. 11 ricevitore è di tipo 
supereterodina a singola conversione 
con circuito di controllo automatico del guadagno (AGC): 
la potenza in uscita audio è di 1,5 W (su 8 ohm). 
Dispone di un microfono dinamico (600 ohm) 
È predisposto all’uso con un'unità di chiamata selettiva.

Exclusive Agent
Milano Via Fili Bronzetti. 37 ang. C.so XXII Marzo - tei: 7386051



ECCEZIONALE GUADAGNO E ROBUSTEZZA, SUPERIORE A QUALSIASI ALTRA

SIGMA GP 80 M

Frequenza: 27 MHx (CB).
Antenna a 1/2 d'onda alimentata al centro senza adattatore di 
impedenza a basso angolo di radiazione onde ottenere il massi­
mo rendimento in trasmissione e la migliore sensibilità in ri­
cezione.
Fisicamente a massa (in corto) per impedire in maniera assoluta 
che tensioni statiche entrino nel ricetrasmettitore anche durante 
un temporale. Questo particolare accorgimento elimina comple­
tamente il QRN generato dalle scariche elettrostatiche lungo il 
cavo di discesa.
Guadagno: 7 dB (¡so, impedenza 52 Ohm).
SWR: 1 : 1,1 (e meno).
Potenza massima applicabile: 1000 W RF continui.
Stilo in alluminio anticorodal (20-14-10) smontabile in due pezzi. 
Tre radiali in alluminio (0 12-10).
Resistenza al vento: 150 Km/h.
Connettore SO 239 con copriconnettore stagno
Estremità antistatiche.
Alloggiamento radiali protetto da premistoppa.
Tubo sostegno- 0 25, lo stesso impiegato nelle antenne TV per 
maggiore comodità nel montaggio.
Scarico acqua attraverso il tubo di sostegno.
Base in materiale termoindurente completamente stagna 
Dimensioni: smontata m 1,55

montata m 5,15 
Kg. 1,580Peso:

ATTENZIONE
È DISPONIBILE ANCHE LA VERSIONE
PER I 45 m (6,58 - 6,68 MHz)

I prodotti Sigma sono in vendita nei migliori negozi 
e in Campania anche presso:
AVELLINO 
BATTIPAGLIA 
BENEVENTO 
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 
MAIORI 
SALERNO 
SALERNO 
SALERNO 
SALERNO 
SALERNO

NICOLA VANNI - via Circonvallazione 24 
DE CARO MARIO - via Napoli 
PACCHIANO MARIA - corso Dante
RADIOFORNITURE DI LAPESCHI - via S. Teresa degli Scalzi, 40/42 
MONTINI ANNA - via S. Alfonso Maria dei Liguori, 9/B 
MIGLIANO NICOLA - C.so Garibaldi, 180 
MALTESE FLORA - via M. Pagano, 49 
LEBRO ALFREDO - Piazza Nolana 7 
PISACANE L. - lungomare Amendola, 22 
SESSA FELICIA - via Posidonia, 71/A 
PETRONE PIETRO - via L. Guercio, 55 
TELERADIO BIESSE - via R. De Martino 27 
LANZA VECCHIA - C.so Garibaldi, 19 
GIORDANO ANTONIO - via Gregorio VII, 19

TORRE ANNUNZIATA TUFANO G. - piazza E. Cesare, 57

E TUTTI I PUNTI DI VENDITA G.B.C. ITALIANA

Particolare 
giunzione 

tubi.

CATALOGO GENERALE A RICHIESTA INVIANDO L 300 IN FRANCOBOLLI

SIGMA ANTENNE di E. FERRARI
46047 PORTO MANTOVANO via Leopardi 33 - tei. (0376) 398667



Sennheiser.
Professione registratore.

È strano paragonare 
un microfono a un regi­
stratore. Eppure, è meno 
sbagliato di quanto sem­
bri. Se ci pensi, è proprio 
lui che cattura il suono. 
Lo sente, e lo trasforma 
in impulsi elettrici.

Più o meno come 
fanno le tue orecchie. E 
un microfono Sennheiser 
è proprio un terzo orec­
chio nelle tue mani Ascol­
ta e registra tutto fedel­
mente, senza aggiungere 
o togliere nulla alla qualità 
del suono. Un vero profes­
sionista. E senti cosa ti offre: 
Gamma di frequenza: 
40... 16.000 Hz. Direttività: 
supercardioide. Ottime pro­
prietà anti larsen.

Assolutamente insensi­
bile al contatto fìsico grazie 
ad una custodia compieta- 
mente metallica con struttura 
interna antivibrante debita­
mente smorzata.

Bobina di compensazione

contro i disturbi magnetici. 
Filtro incorporato contro 
i rumori trasmessi dallo 
stativo. Sistema anti­
popping incorporato. 
Interruttore d’inserzione 
magnetico. Morsetto

rapido. Collegabile a tutti 
gli impianti d’amplificazio­
ne musicale.

Non a caso è adottato 
dalla maggior parte delle 
compagnie radiotelevisive, 
dai migliori studi e da molti 
musicisti professionisti. Tutta 
gente che ha orecchie per 
intendersene.

dB
G

«°

J IL SUONO VIAGGIA CON NOI
Elenco Rappresentanti regionali per negozi e installatori.
LOMBARDIA: Videosuono - Tel. 02/717051 - 717351
PIEMONTE: Giacchero - Tel. 011/637525
VENE l O: (esclusa prov. Belluno) Rossini - Tel. 030/931769 
FRIULI VENEZIA GIULIA: R.D.C.-Tel. 0434/29268 - 23947 
LIGURIA: Stereo - Tel. OIO/3O8O86'
EMILIA ROMÀGNA: Audiotecno - Tel. 051/450737
TOSCANA e UMBRIA: Zaccagnini - Tel. 0574/463218

LAZIO: Esa Sound - Tel. 06/3581816
CAMPANIA: Marcano - Tel. 081/323270
ABRUZZO e MOLISE: Di Biasio -Tel. 085/62610
PUGLIA - BASILICATA - CALABRIA:
Tirelli - Tel. 080/348631
SICILIA: Montalto - Tel. 091/334985
SARDEGNA: Loria - Te). 070/ 5013 5 9
TRENTINO - ALTO ADIGE:
(e prov. di Belluno) Kiem -
Tel. 0471/39974



AART

/Kit
NEWEL

Van<NI* duetto • pei corrttpondanu

Orarte ».JC-tJ.» 1S.OG-19.OO
Sábete 9.1O-12.SO 14.00-17.00 -

Oídme minimo L. 10.000 «pew a carico dMlinatarte

Via Duprè,5 - 20155 Milano tel.32.70.226
(vi. M»C MeJwn

Distribuiamo In esclusiva 
scatole montaggio AART.

qunoERni 

i TEtnitn

Confezione chiodini cavi 
Confezione ins. faslon A 
Confezione tns. faslon B 
Confezione capicorda
Inserti in ottone per mont spcrimen-

1loo 
1300 
Hoc 
1100

Distributore elettronico
Mandrino in ottone con 3 pinze 
Dissipatori T0I8 al rame berillo

J5w 
3 Ooo

Numero
Pein__

Descrizione
Guida schede 
Prese faston

■IJOO 
Ileo

«rFFrf? SEMICONDUTTORI

Diodi hobby SA
Diodi segnale e commutazione
Diodi al silicio
TR. NPN-PNP siglati e no 50«o OK
Come sopra ma di potenza
BCI08
BC3O7/BC3O8/BC237
Integrati misti nuovi
SCR 900V 180A
Regolatori di tensione 7805-6-8-9.12
eie. 7905.6.8-12-24 cd.
I Coppia I.C- per ^^^diaiiale 
CAS 161-3162

4-too 
2J00 ' 
2Í00 
23oo 
¿Soo 
HS?

6 000 
18000

4000

Modulo Orologio LTbOb
Modulo Orologio CM7P

TRASFORMATORI
Per luci psichedeliche 1 I 
Pilota TRIAC SCR
Prim. 22OV Sec I2V 80ümA
Prim. 220V Sec 12V 2A in
Misti hobbv 3-

Bobina aereo per OM

5 o«o 
<o$oo

IQoo 
•<800 
2500 
500C 

500 
$00 

4B00

IO

Miche con ranelle per 2N3O55 e simili 
Connettore dorato 31 + 31 passo 3.9 
Zoccoli per I.C. 14P

Triac bA 600V
SCR 0.8 A 400V
SCR 4A 400V Ì
Diac
Diodi Zener 1/2W da 33 a 30V
Diodi Zener IW da 3.5 a 30V
Memorie 2IO2-M33O

95oc 
4100 
4J0o

Î00 
4300

ÙO0 
40o 
¿00 

41000

CIRCUITISTICA
Inchiostro ani lucido
Confezione per dissaldare
Kg. vetroni te tagli misti
Kg. bakehte tagli misti
Circuiti stampati universali completi 
di minuterie
Circuiti stampati diversi serie hohhv 
l inaino prova passo I C >100 punii

Hoo 
550C 
4 Soo 
ÇO00

40oo 
foco»

OPTOELETTRONICA

Display a gas 7 segmenti ------
Display LT3O2 iyì
Display LT 502 Aj
Display FND800
Fototransistor A
Fotoaccoppiatore I
Lettore ottico a riflessione con gene-

5 ooo 
4i|ooo 
46000 
3Õ000 
{500 
2000

Basetta prova con inserzione a molla 
Confezione hobbista pin chiodini 
spine. diMannaion. minuterie zecco

30W
IOO06

Sooo 
<500 
4500

Cella al silicio esposimetrica ST2O2
Cella solare 0.5V 125 mA

-Cella solare 0.5V IA 3"
Fotoresisienza
LED Rossi 5 mm
LED Rossi 5 mm
LED Verdi 5 mm.
LED Gialli 5 mm
LED Gialli 3 mm ■
LED Piatti Rossi /K
LED Pialli Verdi

tooo 
4599 
3000

4200 
3000 
3000 
5ooo 
6009 
6 000 
sooo
53oo

Connettore maschio c femmina più 
scheda standard più guide, ottimo per 
moni aggi sperimentali
Nastro magnetico per vidcoregisira 
tore o computer I" 900 metri
Piedini per I.C Molex ^7^0
Confezione minuterie vane
Vili autolilctianu^^*-^
Distanziatori nàilon
Coppie inserti dorati
Clips dorali con chiodini per moniti?

Zoccoli per I.C. 24P 
Cacciaviti taratura äk
Coppie puntali tester • uff
Metri 5 cordina per variabili Tf 
Testina magnetica _ _ 
Ferrite toroidale 
Ferriti miste 
Microfono miniatura 
Altoparlante 8 ohm 
Microfono a fet 
Interruttori termici manuali 
Come sopra automatici tu j
Microswitch a Recd » 
Relè Reed 6V 
Relè I2V 6 Scambi
Relè miniatura 6-12V contatti argen­
tati
Commutaiore I/2/3/4 vie 3/4/6/12 
posizioni
Chiave commutazione 2 posiz 5 
scambi
Come sopra 12 scambi 
Relè miniatura passo I C 
Ampolle Recd 
Magnet ini 
Avvolgimenti per Reed 
Ampolla grande 
Magnet ino per delta 
Tastiera 19 T. a Reed 
Contraves Binario 
Trimmer 20 giri 500-1000 ohm 
Trimpot bourns 500 ohm

4 go© 
¿000 
ÍMO 

00o 
SO® á 
loo :

4 06© : 
4 30o 
<800 
LO 00 
<300 
300o 
4800 

1158 
4 300 
4 800

2 loo

¿000

■fioco 
¿000 
I soo 
zooo 
<500 
¿00c

gt prova 
Conlezione 
Confezione rhtodim I 5 mm
Confezione pin piam

4 ¡00
4 SOO 
4S00
4 500

N.B • Data l'instabilità del mercato i prezzi sono soggetti a variazioni mdipcndeni£rdalla nostra volontà

Quarzi 4 MHz
Pulsanti micro 10 X
Interruttori a levetta micro tipo CK 
2 puntali Tester con fermatili 
M 10 filo per Wtappare 
Radiatorino per 2N1711 
Compensatori ceramici 4-20 Pf 
Compensatori ceramici 5-50 Pf

cd

L. 3.500
L. 2.500

44X) 
500 
000 
250 
300 
500

Borsa portattrezzi in plastica a due ripiani interni 
Contenitore in alluminio anodizzato MIS
Contenitore alluminio smaltato MIS !.t.XZO.‘

L. 3 500
L 4 500
L 7 000

TTL

INTEGRA LINEARI

DTL

Resistenze allo 0,5%
Resistenze Corazzate 15W
Cassettiera resistenze con lavatori di­
versi 15 per tipo rot 720 pezzi 
Reostato 500 ohm 10W
Forniamo a richiesta tulli 1 valori 
commerciali di rc*isienze n IO per 
valore cad A
Condensatori misti ¿J
Condensatori rifavaiori 1.6 uf 25OV
Come sopra 10 uf 63V
Condensatori al tantalio misti 
Condensatori per TV aha capacità

Condonatati KX) uf 25OV
Condonatoti d mica variabili per
OM ESI

PREZZI NETTI • IVA M

1300 
>00 

iOoo 
3000 
1500 
1500

1 300
Usoo 
13oo

(too

7400
7401
02
03
04
07
08
10
13
16
20
26
30
18
in

. L 550 Cd, 
5 So n
550 
550 *
600 » 
^00 *

r­
L. 4 050 »

48 .
50
72 .
75 ..
86 .
90
107
109'
123

L 
L

L

L

450 i 
too * 
400 . 
too o 
Go > 
tío « 

.too ■ 
¿00 < 
too « 
loo I 
JÇO I 
Wo <

«0 • • ■ L 6ÍX) cd

3»... L. 600 cd.
933 . . L. 6ÍM) Cd.
934 . . L. 600 cd
936 L. 600 cd.
944 . L 600 cd
945 L. «MI cd
946 L. 600 cd
962 L. «X) cd.
9033 L. 1JMMI cd
9093 L 1 000 cd
9099 . L. 1.000 cd.

CONDENSATORI
OFFERTA SPECIAL Fj

VALORE pF
2.2

555 .
556
723
733
741
747

¿20 TBA

I. NXIcd 
|L I 200 cd 
L 1 OÍ» cd 

i. i bi»>od 
i wo«! 

L 1 2Mjcd 
L. 1.200 cS

CMOS

4010
4011
4013 ..
4017
4020
4023
402'
4027
4029
4030
4049

L. I 400 cd
WX) cd
850 cd

L. 2 000 cd
L 2 700 cd 
1. 4(XI cd
l. 4(X> cd
I 1 250 cd 
I 2 6«) cd 
L 1 .000 cd.
L 91X1 cd.

138 
147
151 
153
157
161
1M • 
175 
193 
195 
75450 
75154 
75150

i®: 

1 200 || 
U00 « 
135o n

eoo n 
eoo < 
toc n

L

I ¿50 ' 
tow H 
«Oli 

{loot

47
51
82 

100 
ISO 
180 
200 
270 
330 
390 
620 

.1000

10 pezzi
L 300,

REGOLATORI
DI TENSIONE UC

Serie 78-79 

Triac 4A 
600 V ...
Diac
SCR 4A 
600 V 
SCR 0.8A 
BRX 49 
Triac TAG 
240 6.5A .

iTnac 4A

L. 1.500 cd

1.100 cd
350 cd

1.200 cd

9<X) cd

1.500 cd
1.300 cd

tutti iCocotti .^ccomPleti-dì-isth^^ni

Compensatori I pf senza vite 
Filtri rete 25A 25OVCA 
.'litro rete I6A 25OVCA 
Lampada allo xeno per luci strobo­
scopiche con istruzioni 
Lampada ultravisoletti 20W 22OV 
Contenitore plastica per orologio di­
gitale. milhvolmetro etc 
misura cm 11x7x4.5 
Contenitore per strumenti 
Contenitore legno lucido 
misura 160x120x170 mm 
Contenitore alluminio anodizzato 
misura 90x90x200 mm 
Contenitore come sopra 
misura 190x90x200 mm
Cassettiera portacomponenti 16 cav­

iseli! 15x22x6 cm.
I Cassettiera pori acomponenti 18 ca*- 
sciti 20x25x15 cm
Supporto alluminio anodizzato 
Radiatore piccolo per 2N3O55 e simili

FILO ARGENTATO
0.5 mm 
I mm 
1.5 mm 
2 mm.

20

Filo schermato 5 metri
Confezione stagno 0.8 mm 
Inierrutiorc pulsarne 2A 250VAC 
Come sopra doppio
Interruttori a siiti a
Pulsanti pannello quadrati wHi
Dispositivo cicalino thuzzerl 6-12V

MATERIALE SURPLUS
I C misti 
Microsw itch 
Diodi 
Motorino CA I1O-22OV 
Ventola II0V 
I Kg fili u spezzoni 
I Kg schede prima scelta 
I Kg. schede seconda scelta 
I Kg schede terza scelta 
Scheda con quarzo 2.456/20 
9.6/16 Mhz 
Scheda Olivetti con 50 trans 200 fra 
res iund diodi eie
Scheda Spcrrv con 75 tran 520 fra 
re* cond poi filo
Basciia alimentatore completa IA 5V 
Alimentatore ingresso 22OV us 40V 
8A I2V 20A

Interruttore crepuscolare
L. 6.500 + IVA

TUTTI. V 

torv+'+b «ócÌUSu 
r SCATOLE DI MONTAGGIO

/MILLI/OLMETRO • Cimi. .Amplificatore 2 W

4&O00 + im • ! Telaio ricevitore AM-FM

AMPLÍ FI CAT0R6. STEREO 
25 + L5U> U/lLß^- 
< Z|5 000+ IVA

'Economico

Tèster digitale
Vcc 
Vca 
Icc 
Oha

« 1-10-100-1.000 
» 1-10-100-1.000
= 1 Aaper
- 1K-100K-lM0ha

POBsibilità inserire 
pile ricaricabili al 
nichel cadalo, coapleto 
di contenitore ABS 
Display alta luainosità

£. 29.000 + I.V.A. KIT

fi PANICO 
90OÖAIU

Z. 8500+3 PINZE

1300
3000 
SooO

3800 
li 000

Goo 
380«

2000

¡,000

1500
2500

800

¿00o 
¿Mo 
soco 
3*00 
1500 
qOOO 
4 500 

-LM 
4 OOO

■I 9oo

2000 
3500 
<100 
<000 
6000 
1500 
3000 
Í.500 
1900

5000

3000
3000

25000 
•1500 
dico

-UVA

L
.Luci psichedeliche 800+800 W L

Regolatore di potenza 800 W 

Sirena bitonale

Prova semiconduttori 

Iniettore segnali

Tasto telegrafico elettronico 

Dado elettronico - 3 dadi 

Decade di conteggio 

Decade con memoria U 

^Orologio digitale a rete

Amplificatore antenna auto 

V Temporizzatore elettronico 
► Sonda logica

Luci stroboscopiche-

L

L
L

L

Microtrasmettitore L

^Millivolmetro digitale L
.Modulo partitore-convertitore L 

^Modulo per misure di resitenza L
• Modulo misure temperature 

Relè crepuscolare 

Visualizzatore priorità

^Dado elettronico 

bOrologio binario 

kV. Meter a Led

1 Prova continuità

A Base dei tempi a quarzo 

r Interruttore crepuscolare

I Equalizzatore Ria

I Decade di conteggio gigante 

I con FDN 800 e memoria

V isualizzatore di picco

1

L

2 950 

6 950 

7.950

3 950 

3.950

4 450 

4.450

9 950

13.950 

4.950

5 450

12.950

2 950 

9.950

7.950

9 950

9 <XM)

14 950 

4.500 

4.500 

4.500 

9 950 

3 450 

5.450 

9 950

7.000 

4.500

7 (XXI 

6 500

7 000

' (XXI

7.000



P, G. Electronics

MODELLO

CARATTERISTICHE TECNICHE AS12.2 AS14.4 AS12.8 AS12.12 AS12.18

TENSIONE DI INGRESSO 220 220 220 220 220 V.
TENSIONE DI USCITA 12,6 13,8 12,6 12 6 12,6 V.
CORRENTE DI USCITA 2 4 8 12 18 A.
STABILITA DI LINEA 1 1 1 1 1 %
STABILITÀ SUL CARICO 1 1 1 1 1 °/o
RIPPLE 25 25 30 30 40 mV,
LIMITATORE DI CORRENTE 2,5 4.6 9 13 19 A.

DIMENSIONI 183 183 185 185 185
85 85 110 125 125 mm.

165 165 165 225 255

PESO 1,700 1 950 3,700 5.500 6,700 Kg-

P* G. Electronics
di P. G. PREVIDI

Piazza Frassine, 11 
46100 FRASSINE 
(Mantova) Italy 
Tel. 370447



F7 MATERIALE ELÉTTRONICO ELETTROMECCANICO
' X LLIKCì Via Zurigo 12/2A - MILANO -tei. 02/41.56.938

MOTOGENERATORE 220 Vac. Pronti a magazzino

Motore 4 tempi a benzina - 220 Vac (50 Hz) e contemporaneamente 12- 
24 Vcc per caricabatteria - Viene fornito con garanzia e istruzioni per 
l'uso.

GM 3500 W benzina - motore ACME - Avv. elettrico L. 1.090.000
GM 6500 diesel - motore LOMBARDINl - Avv. elettrico L. 2.200-000

GM 1200 W benzina - motore ASPERA L. 530.000
GM 1600 W benzina - motore- ASPERA L. 600.000
GM 3500 W benzina - motore ACME L. 890.000

• SCONTO 10% PER 10 PEZZI

« SONNENSCHEIN » 
BATTERIE RICARICABILI 
AL PIOMBO ERMETICO

Non necessitano di alcuna manutenzione, sono capovolglblll non danno 
esalazioni acide.

TIPO A200 realizzate per uso ciclico pesante e tampone
6 V 3 Ah 134x 34x 60 mm. L. 29.480

12 V 1,8 Ah 178x 34x 60 mm. L. 33.400
■12 V 3 Ah 134x 60x 60 mm. L. 46.850
12 V 5,7 Ah 151x 65x 94 mm. L. 53.320
12 V 12 Ah 185x 76x169 mm. L. 79.080
12 V 20 Ah 175x166x125 mm. L. 105.900
12 V 36 Ah 208x175x174 mm. L. 143.650

TIPO A300 realizzato per uso di riserva in parallelo
6 V 1,1 Ah 97x 2Qx 50 mm. L. 14.155
6 V 3 Ah 134x 34x 60 mm. L. 22.790

12 V 1,1 Ah 97x 49x 50 mm. L. 24.910
12 V 3 Ah 134x 69x 60 mm. L. 39.860
12 V 5,7 Ah 151X 65x 94 mm. L. 42.600

RICAR1CATORE per cariche lente e tampone 12 V L. 15.000

ARTICOLI ANTI BLACK OUT
DA 12 VOLT « AUTO » A 220 VOLT « CASA »

Trasforma la tensione continua delle bat­
terie in tensione alternata 220 Volt 50 Hz 
cosi da poter utilizzare là dove non esiste 
la rete tutte le apparecchiature che vor­
rete. In più può essere utilizzato come ca- 
ricabatterie in caso di rete 220 volt.

MOD. 122/GC AUTOMATICO - GRUPPO DI CONTINUITÀ’ 
(il passaggio da caricabatterie ad inverter viene fatto elet­
tronicamente al momento della mancanza rete)
Mod. 122/GC 12V 220Vac 250VA L. 232.000
Mod. 122/GC 12V 220Vac 350VA L. 243.000
Mod. 122/GC 12V 220Vac 450VA L. 264.000
• Solo a richiesta Ingresso 24V
CERCASI DISTRIBUTORI PER ZONE LIBERE
I prezzi sono batterla esclusa.
OFFERTA:
Sino ad esaurimento. Batteria 12 V - 36 A/h L. 38.000

CERCASI DISTRIBUTORI 
LAMPADA DI EMERGENZA 
« LITEK • 
da PLAFONE + PARETE 
+ PORTATILE

Doppia luce, fluorescente 6W 
150 lumino + incandescenza 
8W, con dispositivo elettro­
nico di accensione automa­
tica in mancanza rete, rica­
rica automatica a tensione 
costante dispositivo di esclu­
sione batterie accumulatori
ermetici, autonomia 8 ore.

L. 77.000

CERCASI DISTRIBUTORI

Da inserire in una 
comune presa di cor­
rente 220V 6A. Rica­
rica automatica, di­
spositivo di accen­
sione elettronica in 
mancanza rete, auto­
nomia ore 1 1/2 8W 
asportabile, diventa 
una lampada porta­
tile, inserita si può 
utilizzare ugualmen­
te la presa
L. 12.700

LAMPADA 
PORTATILE

Fluorescente
4W a pile 
(5’6 torcie) 
Fornita 
senza pile. 
Art. 701

L. 11.400 IVA cdmpr.

CARICA BATTERIE

Per auto e moto. 6 + 12 V. 
Alimentazione 220 V. Con 
strumento di segnalazio­
ne delio stato di carica. 
Protetto automaticamente 
ai sovraccarichi.
Fornito con cordoni e 
pinze.
Art. A 401 L. 17.700

COMPRESSORE 
POMPA ARIA 12V

BORSA 
PORTA UTENSILI
4 scomparti 
con vano-tester
cm. 45x35x17 L. 39.000
3 scompartimenti
con vano-tester L. 31.000

Alimentazione 12 V 
batteria.
Ottimo per gonfiare 
canotti materassini 
pneumatici, ecc.
Fornito di spina per 
l'attacco all'accendi- 
sigari
Art. 501 L. 15.900

ACCUMULATORI NICHEL - CADMIO CILINDRICHE 
A SECCO RICARICABILE 1,2 (1,5) V
• OCCHIO A QUESTE OFFERTE
MOD. 225 225mA/h 0 14 x H30 L. 1.800
MOD. 450 STILO 450mA/h 0 14,2 x H49 L. 2.000
• MOD. 1.200 1200mA/h 0 23 x H43 L. 2.000
MOD. 1500% TORCIA 1500 mA/h 0 25,6 x 48,5

L. 5.400
• MOD. 3500 TORCIA 3500 mA/h 0 32 4 x H60

L. 4.500
• MOD. 5,5 TORCIONE 5,5 mA/h 0 33,4 x H88.4

L. 8.000
PREZZO SPECIALE *
SCONTO 10% PER 10 PEZZI.

ECCEZIONALE
DALLA POLONIA:
BATTERIE RICARICABILI 
CENTRA

NICHEL-CADMIO a liquido 
alcalino 2 elementi da 2.4
V, 6 A/h contenitore
plastico. Ingombro 79x49x 
100 m/m. Peso Kg. 0,63. 
Durata illimitata, non sof­
fre nel caso di scarica 
completa, può sopportare 
per brevi periodi il c.c.. 
Ideale per antifurti, lam­
pade di emergenza, inver­

ter, ecc. può scaricare (p. es.): 0,6 A per 10 h 
oppure 1,2 A per 5 h oppure 3 A per 1,5 h ecc. 
La batteria viene fornita con soluzione alcaline in
aposito contenitore.
1 Monoblocco 2,4 V 6 A/h
5 Monoblocchi 12 V 6 A/h 
Ricaricatore lento 1a <0 + 3A

PULSANTIERA SISTEMA DECIMALE 
Con telaio e circuito. Connettore 24 
contatti. 140x110x40 mm. L. 5.500

9.000
43.000
15.000

PROVATRANSISTOR

Strumento per prova di­
namica non distruttiva 
dei transistor con iniet­
tore di segnali incor­
porato - con puntali.
L. 9.000

STABILIZZATORI PROFESSIONALI IN A.C. FERRO SATURO
Marca ADVANCE 150 W - ingresso 100-220-240 Vac 
± 20% - uscita 220 Vac 1% - ingombro mm. 200x 
130x90 - peso Kg. 9 L. 30.000
Marca ADVANCE 250 W - ingresso 115-230 V = 
25% - uscita 118 V = 1% - ingombro mm. 150x 
180x280 - peso Kg. 15 L. 30.000
Marca ADVANCE 1000 A - ingresso 220 V = 25% 
uscita 44 Vac ± 2% L. 95.000
Marca SOLA 550 VA - ingresso 117 Vac = 25% 
uscita 60 Vcc 5.5 A

OSCILLATORE « TES MILANO» MOD. FM 156
Modulato in frequenza e/o ampiezza + MF 
Frequenza 85-110 MHz opp. 10,7 MHz
Modulazione AM-FM AM + FM
Deviazione FM regolabile 0 + 240 KHz
Attenuatore RF 0+ 100 dB
Percentuale di modulazione AM 30% o 50%

L. 200.000
GENERATORE FM « TES MILANO » MOD. 0271
Modulabile in ampiezza o frequenza
Frequenza 85 + 110 MHz
Uscita RF tramite attenuatore regolabile tra
IflVc 100mV L. 150.000
ALIMENTATORE STABILIZZATO
Tipo ENGLAND COMPUTER ingresso 220-230- 
240 Vac
Uscita 6V regolabile ± 10% 15A L. 55.000
Sconto per 2 pezzi serie +6 —6 +12V
regolabile ± 10% 15A._______________ L, 1QQ.QQQ

STABILIZZATORI MONOFASI A REGOLAZIONE MAGNETO ELETTRONICA

Ingresso 220 Vac ± 15% - uscita 20 Vac = 2% (SERIE INDUSTRIA) cofano metallico alettato. 
Interruttore aut. gen., lampada spia, trimmer per poter predisporre la tensione d’uscita di = 10% 
(sempre stabilizzata).

___________V.A.____________________Kg._______________ Dim. appross._________________Prezzo_________
500 30 330x170x210 L. 306.130

1.000 43 400x230x270 L. 413.820
2.000 70 460x270x300 L 5S1.760

A richiesta tipi sino 15 KVA monetasi e tipi da 5/75 KVA trifasi.

Per la zona di Padova rivolgersi a:
RIE - Via Antonio da Murano, 70 - PADOVA - Tel. 049/605710



MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO^
Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938( [OREL

VENTOLA
EX COMPUTER
220 Vac oppure 115 Vac 
Ingombro mm. 120x120x38
L. 12.500
Rete salvadita L. 2.000

MOTORI ELETTRICI «SURPLUS COME NUOVI»

Induz, a giorno 220V 35VA 2800 giri L. 3.000
Induz, sem. zoe. 1/6HP 1400 giri L. 8.000
Induz, sem. zoe. 220V 1/4HP 1400 giri L. 14.000

MATERIALE VARIO

Piccolo 12W 2600 giri 90x90x25 cm.
Mod. V16 115 Vac L. 11.000
Mod. V17 220 Vac L. 13.000

A coll. sem. tondo 6-12Vcc 50VA 3 vel. 2 alb.
A coll. sem. tondo 6-12VCC 50VA 600 1400 giri
A coll. sem. tondo 120Vcc 265VA 6000 girl
A coll. sem. flang. IIOVcc 500VA 2400 giri
A circ. st. sem. tondo 48Vcc 210VA 3650 giri

L 5.000
L. 4.500
L. 20.000
L. 35.000
L. 25.000

VENTOLA BLOWER

200-240 Vac - 10 W
PRECISIONE GERMANICA 
motoriduttore reversibile 
diametro 120 mm.
fissaggio sul retro con viti 4 MA 
L. 12.500 Solo motore

MOTORI PASSO-PASSO 
200 passi/giri 
doppio alb. 0 9x30 mm 
4 fasi 12 Vcc cor. max. 
1,3 A per fase. 200 p/g 
viene ornilo di schemi 
elettrici per ¡1 colleg. 
delle varie parti.

Conta ore elettrico da incasso 40 Vac L. 1.500 
Tubo catodico Philips MC 13-16 L. 12.000
Cicalino elettronico 34-6 Vcc bitonale L. 1.500
Cicalino elettromeccanico 48 Vcc L. 1.500
Sirena bitonale 12 Vcc 3W L. 9.200
Numeratore telefonico con blocco elettr. L. 3.500 
Pastiglia termostatica apre a 90° 400V 2A L. 500
Commutatore rotativo 1 via 12 pos. 15A L. 1.800
Commutatore rotativo 2 vie 6 pos. 2A L. 350
Commutatore rotativo 2 vie pos. + puls. L. 350
Micro Switch deviatore 15A L. 500
Bobina nastro magnetico 0 265 mm. foro 0 8 

m. 1200 - nastro 1/4’» L. 5.500
Pulsantiera sit. decimale 18 tasti 140x110x40 mm.

L. 5.500

VENTOLA PAPST-MOTOREN

220 V - 50 Hz - 28 W
Ex computer interamente in me­
tallo. Statore rotante cuscinetto 
reggispinta. Autolubrificante mm. 
113x113x50. Kg. 0,9 giri 2750-mVh 
145 Db (A) 54 L. 13.500
Rete salvadita L. 2.000

Scheda base per generaz. asi tipo 0100 
Scheda oscillatore reg. di vel. tipo 0101 
Cablaggio per unire tutte le parti del 
sistema comprendente connett. led. pot.

L.
L.
L.

25.000
25.000
20.000

10.000

OFFERTE SPECIALI

VENTOLE TANGENZIALI

V60 220V 19W 60 m’/h 
lung. tot. 152x90x100

L. 11.600
V 180 22GV 18W 90 mVh 

lung. tot. 250x90x100
L. 12.500

Inter, con regol. di velocità
L. 5.000

MOTORIDUTTORI

220 Vac 50 Hz
2 poli induzione 
35 VA

Tipo H20 1,5 giri/min. coppia 60 kg./cm 
Tipo H20 6,7 giri/min. coppia 21 kg./cm 
Tipo H20 22 giri/min. coppia 7 kg./cm 
Tipo H20 47,5 giri/min. coppia 2,5 kg./cm 
Tipi come sopra ma reversibili

L. 21.000
L. 21.000
L. 21.000
L. 21.000
L. 45.000

PICCOLO 55

TIPO MEDDIO 70

come sopra pot. 24 W 
Port. 70 m3/h 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 120x117x103 mm.
L. 11.500
Inter. con regol. di velocità
L. 5.000

TRASFORMATORI

220V - 12V - 10A L. 7.000
200-220-245V - 25V - 4A L. 5.000
220V uscita - 220V-100V - 400VA L. 10.000
110-220-380V - 37-40-43V - 12A L. 15.000
220V - 125V - 2000VA L. 25.000
220V - 90-110V - 2200VA L. 30.000
380V • 110-220V - 4,5A L. 30.000
220-117V autotr. 1174-220V - 2000VA L. 25.000

100 integrati DTL nuovi assortiti L. 5.000
100 integrati DTL-ECL-TTL nuovi L. 10.000
30 integrati Mos e Mostek di recupero L. 10.000
500 resistenze ass. 1/4 +1/2W 10%+ 20% L. 4.000
500 resistenze ass. 1/44-1 /8W 5°/o L. 5.500

Ventilatore cent. 
220 Vac 50 Hz 
Pot. ass. 14W 
Port. mVh 23 
Ingombro max 
93x102x88 mm.
L. 10.500

TIPO GRANDE 100

come sopra pot. 51 W 
Pori. 240 mVh 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 167x192x170 mm.
L. 27.000

SEPARATORI DI RETE SCHERMATI

220V - 220V - 200VA L. 20.000
220V - 220V - 500VA L. 32.000
220V • 220V - 1000VA L. 46.000
220V - 220V - 2000VA L. 77.0Q0
A richiesta potenze maggiori - consegna 10 giorni
Costruiamo qualsiasi tipo 2-3 asi
(ordine minimo L. 50.000)

150 resistenze di precisione a strato metallico 10 
valori 0,5 + 2% 1/84-2W L. 5.000

50 resistenze carbone 0,5—3W 5% 10% L. 2.500
10 reosati variabili a filo 10---100W L. 4.000
20 trimmer a grafite assortiti L. 1.500
10 potenziometri assortiti L. 1.500
100 cond. elettr. 1 4-4000 mF ass. L. 5.000
100 cond. Mylard Policarb. Poliest. 64-6OOV

L. 2.800
100 cond. Polistirolo assortiti L. 2.500
200 cond. ceramici assortiti L. 4.000
10 portalampade spia assortiti L. 3.000
10 micro Switch 3-4 tipi L. 4.000
10 pulsantiere Radio TV assortite L. 2.000
Pacco Kg. 5 mater. elettr. inter. Switch cond.

schede L. 4.500
Pacco Kg. 1 spezzoni filo colleg. L. 1.800

MATERIALE DA COMPUTER COME NUOVO

Alimentatore stabilizzato multluscite da rack; pe­
so kg. 22 - Frontale 500 x 200 mm. Corpo 420 x 260 x 
200 mm. Ingresso 1084-250 Vac. Uscite (regolabili 
all'esterno) 3,5-7 Vcc 30A; 9 + 16 Vcc 2,5A; 20 + 30 
Vcc 2,5A. L. 85.000

TIPO 85: 220
2 fasi 1/s 76

VENTOLA AEREX

Computer ricondizionata.
Telaio in usione di alluminio an. 
0 max 180 mm. Prof, max 87 mm. 
Peso Kg. 1.7. Giri 2800

V 50 Hz t 208 V 60 Hz 18 W imput.
Pres = 16 mm. Hzo L. 19.000

ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE

TIPO 86: 127-220 V 50 Hz 2 + 3 fasi 31 W imput.
1/s 108 Près = 16 mm. Hzo L. 21.000

RIVOLUZIONARIO VENTILATORE

ad alta pressione, caratteristi­
che simili ad una pompa IDEA­
LE dove sia necessaria una 
grande differenza di pressione.

Tipo 261 304-50 Vcc lav. int. 30x14x10 corsa 8 mm.

Tipo 262 30 + 50 Vcc lav. int. 35x15x12 corsa
L.

L 12 
L.

1.000 
mm.
1.250

RELÉ REED 2 cont. NA 12 Vcc L. 1.500
RELÉ REED 2 cont. NC 2A 12 Vcc L. 1.500
RELÉ REED 1 cont. NA + 1 cont. NV 12 Vcc L. 1.500
RELÈ STAGNO 2 scambi 3A (s.v.) 12 Vcc L. 1.200
AMPOLLE REED 0 2,5x22 mm. L. 400
MAGNETI 0 2,5x9 mm. L. 150
RELÉ CALOTTATI SIEMENS 4 se. 2A 24 Vcc L. 1.500
RELÉ SIEMENS 1 scambio 15A 24 Vcc L. 3.000
RELÉ SIEMENS 3 scambi 15A 24 Vcc L. 3.500
RELÈ ZOCCOLATI 3 sc 5 + 10A 110 Vca L. 2.000

Alimentatore stabilizzato doppia uscita in cassetta 
metallica, peso Kg. 9,5. Dimensioni: 210 x 180 x 200 
mm. ingresso 115 Vac. Uscite: + 5±10% 3A, .+20 
—20 3A.

L. 25-000

Pulsantiera luminosa
12 tasti 0 15 mm. montati su piastra, di cui 8 
pulsanti luminosi dì commutazione. Doppio scam­
bio tipo Fitre compresi di lampadine 6V. 4 spie 
luminose comprese di lampadine 6V siluro.

L. 10.000

0 250x230 mm.
Tensione 220 V
Tensione 220 V
Tensione 380 V

Peso 16 
monof. 
trifas. 
trifas.

Kg. Près. 
L. 
L. 
L.

1300 H2O
75.000
70.000
70.000

VENTOLE 6-12 Vc.c. (Auto)

Tipo 4,5 Amper a 12 V
4 pale 0 220 mm 
Prof. 130 mm.
Media velocità L. 9.500
Solo motore 12 V 60 W
L. 5.500

SETTORE COMPONENTI: forniture all'industria ed 
al rivenditore.
Le ordinazioni e te offerte telefoniche devono es­
sere richieste a:
" COREL » tei. 02/83.58.286

Filtri di rete antldlsturbo 280 Vac 8A con cavo e
presa.

L. 10.000

NUCLEI AC A GRANI ORIENTATI
I.V.A. si intendono per un trasfor. a due anelli
Q38 VA80 Kg. 0,27 ' l. 500
H155 VA600 Kg. 1,90 L. 3.000
A466 VA1100 Kg. 3,60 L. 4.000

GUIDA per scheda alt. 70 mm. L. 200
GUIDA per scheda alt. 150 mm. L. 250
DISTANZIATORI per trans. TO5-TO18 L. 15
PORTALAMPADE a giorno per lamp. siluro L. 20
CAMBIOTENSIONE con portafusibile L. 150
REOSTATI toro. 0 50 2,2 Ohm 4.7 A L. 1.500
TRIPOL 10 giri a filo 10 Kohm L. 1.000
TRIPOL 1 giro a filo 500 ohm L. 800
SERRAFILO alta corrente neri L. 150
CONTRAVERS AG orig. h. 53 mm. decim. L. 2.000
CONTAMETRI per nastro magnet 4 cifre L. 2.000
CONTAMETRI a mica 20- 200 pF L. 130

Pastiglie termostatiche (Kllxon)
Con pulsante di riattivazione manuale 0 31 x 31 
mm - n.a. chiude a 70°.

8 L. 3.000

Pastiglie termostatiche
0 16x6 mm - n.a. chiude a 70°

L. 1.000



( [OREL MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO
Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938

SPECIALE 
u PROCESSORI

Z80 C.P.U.
Z80 P.I.O.
MK 4096 RAM
Dinamica 4K x 1 
2102 RAM Statica 
1Kx1
1702 EPROM

14.000
13.000

1.500

1.000
8.000

CONDENSATORI 
ELETTROLITICI

PROFESSIONALI 85e

il SOROC IQ-120 
soddisfa la mag­
gior parte delle 
richieste del 
mercato, ossia 
quelle rivolte a 
terminali con ot­
time prestazioni, 
grande affidabili­
tà a prezzo bas­
so

L’IQ-120 è un video relativamente semplice, com­
patto, adatto al collegamento operatore/calcolatore. 
Esso offre caratteristiche quali: schermo e memo­
ria di schermo di 1920 caratteri, maiuscole e minu­
scole. controllo del cursore, indirizzamento del cur­
sore, uscita ausiliaria, velocità da 75 a 19.000 Baud 
selezionabile da switch, doppia intensità a campi 
protetti. Opzioni: operazione in blockmode ed al-
tra uscita aggiuntiva per hard copy. Lo 
12 pollici ha 24 linee di 80 caratteri

schermo di

L. 1.300.000

STOCK MEMORIE OLIVETTI

TMS 1965 NL L. 6.000 EL 4444 NC-2 L. 6.000
TMS 3504 NL L. 6.000 TMS 3615 NS L. 6.000
TMS 3510 NC L. 6.000 TMS 3871 5NL L. 6.000
TMS 3885 NC L. 6.000 TMS 3858 ANC L. 6.000
TMS 3886 NC L. 6.000 TMC 1877 JC L. 6.000
TMS 1943 N2L L. 6*000 TMC 1827 JC L. 6.000
TMS 1952 N2L L. 6.000 TMCXC02 NC L. 6*000
TMS 3700 INS L. 6.000 TMC 1827 NC L. 6.000
TMS 0603 NC L. 6.000 TMC 1828 NC L. 6.000
TMS 1042 NL L. 6.000 TMC 1829 NC L. 6.000
TMS 1TO NL L. 6.000 TMC 1876 ANC L. 6.000
TMS 1071 NL L. 6.000 TMCXC 01 NC L. 6.000
MPO 124 L. 6.000 TMCVC 03 NC L. 6.000
MPO 126 L. 6.000 TMS 4035 N L. 6.000
TMS 1000 NL L* 6.000 TMS 4035 NL L. 6.000
TMC 1310 NC L. 6.000 TMS 1877 ANL L 6.000
TMS 1310 N4

SCONTI PER

L. 6.000

QUANTITÀ

TMS 4116-30 L. 6.000

34.800 mF 40V 0 75 X 145 L. 1.000
22.000 mF 50V 0 75 X 145 L. 6.000
25.000 mF 50V 0 75 X 145 L. 6.000 UNITA’ DI CALCOLO OLIVETTI P6060

8.000 mF 55V 0 75 X 120 L. 4.000
20.000 mF 55V 0 75 X 145 L. 6.000 Configurate con coppia flopping diskc 6602

1.800 mF 60V 0 35 X 115 L. 1.800 Piastra 16 K 6616
1.000 mF 63V 0 35 X 45 L. 1.400 Stampante integrata 6612
4.000 mF 75V 0 50 X 115 L. 3.500 TOTALE L. 9.325.000

30.000 mF 75V 0 75 X 145 L. 6.500
37.600 mF 75V 0 75 X 230 L. 10.000 Stampante PR 1220 L. 1.300.000

500 mF 100 V 0 45 X 60 L. 3.500 Stampante PR 1230 L. 1.500.000
1.100 mF 100 V 0 35 x 80 L. 3.500 Stampante PR 1240 L 1.550.000
6.000 mF 100V 0 75 x 130 L. 5.000 Stampante SV 40 C (Centronix) L. 400.000
5.400 mF 200V 0 75 X 145 L. 6.500 FDU 2020 (doppio flopping diskc) L. 800.000

150 mF 350V 0 45 X 55 L 3.000 FDU 2010 (singolo flopping diskc) L. 480.000

( [OREL MILANO ^MAoo2vT
Rivolgimi a 
RTE Via A da Murano. 70 Tel (049) 605710 PD

MODALITÀ': Spedizioni non inferiori a L IO 000
Pagamento In contrassegno I p«c¿<i si intendono
IVA tjscluHn Per spedizioni superiori alle L 50 000 
anticipo * J0" - arrotondato aH'Ofdine ■ Spese di tra 
sporto tariti«* postale e imballo a carico del de 
stmatario • Per I evasione della iattura i Sigg 
Clienti devono comunicare per aerino il codice ti- 
scale al momento ifeirordinazione Non disponiamo 
di catalogo generale - Si accettano ordini (edenici 
inferiori a L 50 000

Waikit VIA DRUSO 9 - 20133 MILANO

CREATE IL VOSTRO IMPIANTO HI-FI CON I \A/All/IT
MODULI PREMONTATI VVAIIXll

Circuiti premontati e collaudati compongono, insieme agli schemi elettrici 
e di montaggio, dei Kits facilmente realizzabili, di qualità e linea veramente 
professionali. Per il montaggio occorrono solo un saldatore, un cacciavite 
e alcune sere di applicazione, tutto il materiale necessario per la realizza­
zione vi verrà inviato, dal telaio ai cavi schermati, dai piedini di gomma al 
frontale serigrafato alle manopole, stagno, conduttori ecc.

AMPLIFICATORI HI-FI STEREO
KITS COMPLETI MODULI PREMONTATI DISPONIBILI

mod. WATTS PREAMP. CONTR. TRASF, FINALIPREZZO FILTRI
A101 50 + 50 con vu 160.000 12.000 6.600 15.000 18.000 42.000
A102 50 + 50 senza vu 150.000 12.000 6.600 15.000 18.000 42.000
A103 30 + 30 con vu 139.000 12.000 6.600 15.000 12.500 35.500
A104 30 + 30 senza vu 129.000 12.000 6.600 15.000 12.500 35.000

I FINALI STEREO SONO COMPLETI DI ALIMENTATORE
E DISSIPATORE

Telaio forato, serigrafato nella parte posteriore per i mod. A101 + A104 completo 
di minuteria, coperchio, prese, interruttori, cavo alim. portafus., dissipatore, pie­
dini, ecc. L. 55.000.
Dimensioni: mm. 320 x 270 x 110. Mod. A101-3 L. 20.000
Pannello frontale in alluminio serigrafato e manopole Mod. A102-4 L. 17.000

EQUALIZZATORE
10 controlli per canale da —12 a +12 db - circuito di 
segnalazione distorsione - controllo livello di uscita 
left e right. Estetica in armonia coi Mod. A101+A104.

KIT COMPLETO L. 148.000
Gruppo 10 controlli.................................................L. 30.500
Alimentatore stabilizzato L. 8.500
Trasformatore........................................................L. 9.000
Telaio, coperchio e minuteria L. 45.000
Pannello frontale e manopole L. 25.000

AMPLIFICATORE Alpi
AMPLIFICATORE INTERFONO PER CASCHI

Doppio amplificatore - controlli volume indipendenti - scatola in 
all. forata - 2 microfoni - 2 altoparlanti da inserire nei caschi - 
alimentazione a pila o dalla batteria auto - istruz. dettagliate - 
facile costruzione. Ideale per Rallysti - Kit completo L. 40.000

VENDITA PER CORRISPONDENZA - Si prega di scrivere nome ed indirizzo in stampatello, di specificare chiaramente il Kit desiderato - I prezzi indi­
cati sono comprensivi di IVA ed imballaggio - Pagamento alla consegna a mezzo contrassegno - spese di spedizione a carico del destinatario - 
non si accettano ordini inferiori a L. 10.000.**
ASSISTENZA TECNICA GRATUITA - Per ragioni organizzative, il pubblico si riceve al sabato dalle ore 9 alle 12,30.
** Per pagamenti anticipati, spese di spedizione a nostro carico.



Tra le lettere che perverranno al giornale 
verranno scelte e pubblicate quelle relative ad 

argomenti di interesse generale. In queste colonne 
una selezione della posta già pervenuta.

Per un corso 
di elettronica

Seguo la Sua rivista dai tempi dell’istituto Tecnico. 
Sono uno studente al secondo anno di ingegneria. 
Abito nel meridione d’Italia (provincia, Barletta) e, 
come sapete sicuramente nel vostro mitico Nord, qui 
da noi le informazioni senza timore di esagerare cir­
colano con difficoltà pari a quelle del terzo mondo 
sottosviluppato. All’università seguo un corso di elet­
tronica che affolla la mia testa di informazioni e il 
mio piccolo laboratorio di strumenti sempre più par­
ticolari e precisi. Mi rimane però l’ansia dello sbocco 
professionale, una volta finita l’università. Ho pensa­
to che, sentendo parlare, da anni ormai, con progres­
sione sempre crescente, di microprocessori e di com­
puter (mini, maxi e personal), vorrei seguire un corso, 
anche appunto in vista di uno sbocco professionale, 
su questo argomento in particolare. Voi cosa potete 
consigliarmi? Paolo Corleone - Barletta

L’ansia del nostro lettore di Barletta (quella sugli 
sbocchi professionali post-laurea) è condivisa da mol­
ti, anzi moltissimi, studenti e non, anche qui da noi 
nel « mitico nord » (con la n minuscola, ti prego!). 
Per quanto riguarda un eventuale corso sui micropro­
cessori e sui computer (mini, maxi e personal), noi 
pensiamo che, in facoltà, tu possa trovare, presso qual­
che professore compiacente, gentile e specializzato, un 
numero di informazioni e consigli certamente superio­
re a quello che possiamo darti noi con poche righe a 
disposizione. Questo non certo per rinviare la palla! 
Fatto è che, per ragioni note ed evidenti di mercato 
e di concorrenza ogni casa produttrice di computer 
propone corsi suoi particolari e che, probabilmente, 
un corso propedeutico di base si può fare, se non 
solo, certo più facilmente in ambito universitario. In 
ogni caso, proprio per non mandare il nostro lettore 
in bianco, abbiamo a portata di mano un corso sui 
microprocessori ed addestramento sui computer che 
richiede però già la conoscenza dell’elettronica al li­
vello della tecnica digitale e della lingua inglese (nor­
malmente, ad ingegneria, l’inglese è materia comple­
mentare). Il corso è l’EE-3401 (LARIR S.p.A. di 
Viale Premuda, 38/a di Milano).

300'000 GIOVANI IN EUROPA SI SONO 
SPECIALIZZATI CONI NOSTRI CORSI
Certo, sono molti. Molti perchè il metodo della Scuola Radio Elettra è il più facile e 
comodo. Molti perchè la Scuola Radio Elettra è la più Importante Organizzazione Eu­
ropea di Studi per Corrispondenza.
Anche Voi potete specializzarvi ed aprirvi la strada verso un lavoro sicuro Imparando 
una di queste professioni:

Le professioni sopra Illustrate sono tra le più 
affascinanti e meglio pagate: la Scuola Ra­
dio Elettra, la più grande Organizzazione 
di Studi per Corrispondenza in Europa.ve le 
insegna con i suoi
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali)
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TE­
LEVISIONE BIANCO-NERO E COLORI - 
ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDU­
STRIALE - HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 
- ELETTRAUTO.
Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceve­
rete. con le lezioni, i materiali necessari alla 
creazione di un laboratorio di livello profes­
sionale. In più. al termine di alcuni corsi, 
potrete frequentare gratuitamente i labora­
tori della Scuola, a Torino, per un periodo 
di perfezionamento.
CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE 
DEI DATI - DISEGNATORE MECCANICO 
PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIA­
LE - IMPIEGATA D'AZIENDA - TECNICO 
D'OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA­
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE 
EDILE e i modernissimi corsi di LINGUE. 
Imparerete in poco tempo, grazie anche 
alle attrezzature didattiche che completano 
i corsi, ed avrete ottime possibilità d'impie­
go e di guadagno.

CORSO ORIENTATIVO PRATICO 
(con materiali)
SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dai 12 
ai 15 anni.

IMPORTANTE: al termine di ogni cor­
so la Scuola Radio Elettra rilascia un 
attestato da cui risulta la vostra prepa­
razione.

Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, 
e segnalateci incorso o i corsi che vi inte­
ressano.
Noi vi forniremo, gratuitamente e senza al­
cun impegno da parte vostra, una splendida 
e dettagliata documentazione a colori.
Scrivete a:

Scuola Radio Elettra 
Via Stellone 5/837 
10126 Torino

PRESA D'ATTO 
DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

N. 1391

La Scuola Radio Elettra è associata 
alla A l.S CO.

Associazione Italiana Scuole per Corrispondenza 
per la tutela dell'allievo.

PER CORTESIA. SCRIVERE IN STAMPATELLO

(SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5 / 837 - 10126 TORINO|

Tagliando da compilare, ritagliare e spedire In busta chiusa (o incollato su cartolina postale)
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Da un’idea di un lettore 
un apparecchio comodo 

per mille usi, un vero 
supertimer funzionale ed 

economico. Teoria e 
pratica di funzionamento.

Questo progetto ha una sua sto­
ria un poco particolare. Tem­
po addietro giunse in redazione, 

inviato da un nostro lettore e più 
precisamente dal Sig. De Zotti An­
tonio il prototipo di questo inte­
ressante timer non seguito però dai 
dovuti schemi elettrici e pratici, 
dall’elenco componenti e da una 
descrizione del circuito. Dal mo­
mento che per mettere a punto 
queste parti mancanti occorreva 
pur sempre un tempo non indif­
ferente si decise di mettere il pro­
totipo in aspettativa in attesa che 
uno dei nostri collaboratori aves­
se un po’ di tempo da dedicargli. 
Quindi non ce ne voglia il nostro 
simpatico lettore se il suo proget­
to compare con ritardo in quanto 
pensiamo sia valida più che mai 
la giustificazione che abbiamo ap­
pena fornito.

Salvo alcune modifiche che ci

Un timer... per
siamo permessi di apportare al cir­
cuito per migliorarne le prestazio­
ni anche Lei caro Antonio può 
ora avere la soddisfazione non in­
differente di veder pubblicata una 
sua realizzazione. Per prima cosa 
illustreremo il circuito così come 
ci è pervenuto dopo di che passe­
remo a mostrare le modifiche da 
noi apportate ed a spiegarne i mo­
tivi e così facendo avremo il mo­
do di mettere a fuoco alcune que­
stioni inerenti. la progettazione di 
questo tipo di timer.

Per prima cosa provammo il cir­
cuito e visto che funzionava rego­
larmente decidemmo di ricavare 
immediatamente lo schema elettri­

co che è quello che compare nella 
prima figura. Osservando il proto­
tipo ci aveva insospettito un po­
chino la presenza di un dissipa­
tore collocato sul transistor TR3 
destinato a pilotare il TRIAC in 
quanto le correnti di gate si aggi­
rano di norma sui 10-20 mA mas­
simi ed è risaputo che correnti di 
tale grandezza non sono in grado 
di surriscaldare i BC 107 e simili. 
Il perché Lei fosse stato costretto 
ad adottare un dissipatore lo ca­
pimmo proprio osservando lo sche­
ma elettrico che ora passiamo ad 
illustrare.

Il trasformatore è un 12 + 12 
volt di secondario e questo spiega
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di FRANCESCO MUSSO

// prototipo dell'autore è montato 
in un semplice contenitore. 
L'apparecchio è stato migliorato in 
laboratorio con uno studio ragionato 
dello schema elettrico.

tempi lunghi
la presenza di due diodi raddrizza­
tori del tipo IN 4002 o similari. 
Dalla presa centrale si prelevano 
i dodici volt raddrizzati al cui li­
vellamento provvede il condensa­
tore CI da 470 microF. Questo per 
la sezione alimentatrice sulla qua­
le non vi è nulla da eccepire. Il 
timer funziona in questo modo: 
tramite il pulsante di start PS si 
carica in modo istantaneo il con­
densatore C2 da 2.200 microF e, 
a partire dal momento del rilascio 
del pulsante esso inizia a scaricar­
si attraverso la serie R1-R2 ed 
attraverso R3-Dl-base di TRI etc. 
Fintantoché C2 è carico attraver­
so la base di TRI fluisce una cer­

ta corrente la quale passa, ampli­
ficata dallo stesso TRI, nella base 
di TR2 da cui ne esce ulterior­
mente amplificata per raggiungere 
quella di TR3. Dall’emettitore di 
TR3 esce quindi una corrente de­
stinata ad innescare il TRIAC. 
Tutto questo flusso di correnti si 
arresta ed il TRIAC passa in in­
terdizione non appena si completa 
la scarica di C2 o meglio non 
appena il potenziale sulle sue ar­
mature diviene inferiore alla som­
ma dei potenziali di giunzione 
Base-Emettitore dei tre transistor 
più il potenziae Gate-Catodo del 
TRIAC.

Il difetto macroscopico di que­

sto schema sta nell’assenza di una 
resistenza posta sul collettore di 
TR3 ma, dal momento che la ba­
setta del prototipo riportava i se­
gni di ripetute prove, siamo indot­
ti a pensare che si tratti di una 
dimenticanza.

Senza tale resistenza la corrente 
nel collettore di TR3 non subisce 
alcuna limitazione esterna ed è 
quindi logico che esso scaldi e che 
necessiti di conseguenza di un buon 
dissipatore. La corrente di collet­
tore di TR3 è solo limitata dalla 
corrente di base e dal guadagno 
tipico del transistor. Per semplifi­
care i calcoli poniamo che la ten­
sione di alimentazione sia di 10 V 
ed andiamo quindi a vedere qua­
le può essere la massima corrente 
di collettore. Essendo R5 uguale 
a 1 Kohm la corrente di base sa­
rà pari a 10 mA; se il guadagno 
è pari a 200 la corrente di collet-
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I due schemi elettrici prevedibili per l'apparecchio: sopra quello originale. 
In basso alcune elaborazioni che aumentano il rendimento del sistema. 

A destra, pagina accanto il possibile circuito stampato con i valori dei componenti.

tore è allora pari a ben 2 Ampere. 
Una tale corrente demolirebbe al­
l’istante qualsiasi BC 107 e soci e 
se questo non è avvenuto nel pro­
totipo è solo perché il trasforma­
tore utilizzato non era assoluta- 
mente in grado di erogare tale 
corrente ma una di intensità deci­
samente minore. Chi volesse uti­
lizzare quindi il timer nella ver­
sione fornitaci dal nostro lettore 
Sig. De Zotti, versione per il re­
sto valida, aggiunga allora in se­
rie al collettore di TR3 una resi­
stenza da 270-390 ohm come in­
dicato nello stesso schema.

Altra osservazione va fatta in 
merito al valore delle resistenze 
R4 ed R5 che Lei caro Antonio 
ha posto uguali a 1 kohm. TRE la­
vora in regime di bassissime cor­
renti di base ed in tali casi è bene 
che la resistenza di collettore ab­
bia un valore elevato dell’ordine 

dei 20-50 Kohm mentre la resi­
stenza R5 è preferibile venga por­
tata a 3,3-6,8 Kohm.

A parte la resistenza dimentica­
ta e l’aggiustamento dei valori di 
R4 ed R5, aggiustamento per altro 
utile solo ai fini di una ottimizza­
zione del circuito e non per ren­
derlo funzionante, giudichiamo va­
lido il progetto realizzato dal Sig. 
De Zotti come pure validi risul­
tano i principi guida che ne han­
no ispirato la realizzazione.
. Con C2 a 2.200 microfarad il 
tempo massimo di 115 minuti in­
dicato dall’autore risulta attendibi­
le. A questo proposito i lettori 
tengano ben presente l’ampia tol­
leranza presentata dagli elettroliti­
ci usuali rispetto al valore nomi­
nale stampigliato sull’involucro. 
Con tolleranza dell’ordine del —50 
+ +100% diviene chiaro come 
vi possano essere ampi scarti fra 

il vaore teorico previsto e quello 
pratico di temporizzazione ottenu­
to. A questo punto avremmo po­
tuto chiudere il discorso ma dal 
momento che il circuito era deci­
samente interessante abbiamo de­
ciso di dedicargli ancora un po’ 
di tempo per vedere se non era 
possibile migliorarne ulteriormente 
le prestazioni.

Supertimer

Evidentemente la miglioria era 
possibile e con solo tre resistenze, 
di cui una per la sezione alimen- 
tatrice, siamo riusciti più che tri­
plicare il tempo a parità di valore 
per il condensatore C2. Vediamo 
subito' l’alimentatore nel quale tro­
viamo per l’appunto una resisten­
za in più rispetto allo schema pri­
mitivo. Tale resistenza è posta fra 
i due diodi raddrizzatori ed il re-
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Il montaggio

PS R2

Componenti
R 1 = 4,7 Mohm potenz.
R 2 = 1 Kohm
R 3 = 150 Kohm
R 4 = 1 Kohm
R 5 = 1 Kohm
R 6 = 330 ohm 
C 1 = 470 microF
C 2 = 2.200 microF 
TR 1 = BC 208 
TR 2 = BC 208

sto del circuito e serve di prote­
zione per gli stessi diodi. All’ac­
censione o nel momento in cui si 
preme il pulsante di START gli 
elettrolitici CI e C2 sono comple­
tamente scarichi e si comportano 
di conseguenza come dei cortocir­
cuiti per cui in DI ed in D2 la 
corrente può raggiungere un valo­
re di picco pericoloso per i diodi. 
Con RI tale picco di corrente vie­
ne invece limitato e ridotto a va­
lori assolutamente non pericolosi. 
Noi abbiamo indicato per RI un 
valore di 22 ohm ma vanno bene 
tutti quelli compresi nella gamma 
5-22 ohm. Veniamo ora al timer 
vero e proprio. Per ottenere dei 
tempi lunghi, ovvero una scarica 
molto lenta di C2 questo deve ri­
sultare collegato ad un circuito 
avente la più alta impedenza di 
ingresso possibile. Per ottenere con 
dei transistori tale elevata impe-

TR 3 = BC 208
Triac = Triac da 400 V 2 A
PS = pulsante cont. norm, aperti 
T 1 = trasformai. 220/12 + 12 V 
SUPERTIMER (secondo schema) 
R 1 = 22 ohm
R 2 = 4,7 Mohm potenz.
R 3 = 1 Kohm
R 4 = 82 Kohm
R 5 = 1 Kohm
R 6 = 56 Kohm

denza questi debbono lavorare a 
collettore comune ovvero la resi­
stenza di carico, di valore elevato 
deve essere posta sull’emettitore 
anziché sul collettore come si usa 
di solito.

L’impedenza di ingresso di un 
circuito a collettore comune è pari 
al valore della resistenza di emet­
titore moltiplicata per il guadagno, 
altrimenti detto -Beta- del transi­
stor. Questa è stata la via che ci 
ha permesso di ottenere tempi co­
sì lunghi.

La debole corrente di scarica di 
C2 fluisce attraverso R4 nella ba­
se di TRI dal cui emettitore ne 
esce amplificata per andare sulla 
base di TR2 che in tal modo ri­
sulta in conduzione. Il potenziale 
sul collettore di TR2 risulta pres­
soché uguale a zero per cui TR3, 
ad esso collegato si trova in inter­
dizione ovvero si comporta come

R 7 = 6,8 Kohm
R 9 = 470 ohm
C 1 = 470 microF 25 VL
C 2 = 10-5.000 microF 25 VL 

vedi testo
TR 1 = BC 208
TR 2 = BC 208
TR 3 = BC 208
Triac = triac 400 V 1-15 A v. testo 
T 1 = trasf. 220/12+12 V v. testo 
PS = pulsante cont. norm. aperti

un interruttore aperto. Dal +12 
dell’alimentatore una corrente può 
così fluire, tramite R8 nel gate del 
TRIAC mandandolo in conduzio­
ne. Quando la corrente di scarica 
di C2 scende a valori talmente e­
sigui da non riuscire più a tenere 
in conduzione TRI cessa anche il 
flusso di corrente nella base di 
TR2 ed anche questo transistor si 
blocca. La corrente che prima flui­
va nel collettore in TR2 passa ora, 
sempre tramite R7 nella base di 
TR3 portandolo in conduzione. 
Con TR3 in conduzione la cor­
rente anziché passare, tramite R8, 
nel gate del Triac viene dirottata 
attraverso detto transistor ed il 
TRIAC va in blocco disattivando 
il caroco ad esso collegato. L’elet­
trolitico C2 può però scaricarsi 
anche attraverso un’altra via rap­
presentata dal potenziometro R2 e 
da R3 è la sua scarica sarà tanto

29



più rapida quanto più basso risul­
terà il valore presentato da detto 
potenziometro. Con R2 regolere­
mo quindi la durata della tempo- 
rizzazione.

Note pratiche

Data la semplicità del circuito 
il ricorso alla fotoincisione per rea­
lizzare la basetta non è tassativo. 
Il circuito può benissimo venir 
montato su di una basetta -Mille- 

punti- oppure si può comodamen­
te far ricorso ai pennarelli per cir­
cuiti stampati. Tutti i componenti 
sono ordinatamente distesi sulla 
basetta e si susseguono praticamen­
te nello stesso ordine nel quale 
compaiono sullo schema elettrico 
per cui non dovreste incontrare al­
cuna difficoltà nella realizzazione 
di questi timer.

Scanso equivoci precisiamo che 
il master da noi fornito è quello 
relativo al supertimer dal quale 

con pochissime modifiche i lettori 
che lo desiderassero potrebbero 
pur sempre ricavare il tracciato 
relativo al circuito roginale realiz­
zato dal nostro lettore. I transisto­
ri sono dei BC 107 - BC 208 o 
qualsiasi altro NPN al silicio per 
applicazioni generali dotato di un 
guadagno elevato (100 - 200). Il 
tipo di TRIAC da adottare dipen­
de dalla potenza del carico che es­
so deve pilotare. Con R8 a 330 
ohm viene garantita una corrente 
di gate di circa 30 mA più che suf­
ficiente per pilotare tutti i triac in 
grado di reggere fino a 10-15 am­
pere. Circa il trasformatore noi 
abbiamo impiegalo quello presente 
nel prototipo del nostro lettore 
munito di un secondario a 12+12 
volt.

Nulla vieta comunque di utiliz­
zarne uno con secondario a soli 
12-15 volt in grado di erogare non 
meno di 100 mA. In tal caso in 
luogo dei due diodi potete utiliz­
zarne uno solo anche se è qui pre­
feribile impiegare un raddrizzatore 
a ponte come indicato nell’apposi­
to disegno. La tensione di lavoro 
degli elettrolitici è pari a 25 volt; 
per CI non vi sono particolari e- 
sigenze mentre per C2 è preferi­
bile utilizzare quelli a bassa cor* 
rente di fuga. In questo modo ri­
sulta prolungata la durata della 
temporizzazione dal momento che 
il processo di autoscarica di detto 
condensatore si svolge così molto 
più lentamente. Noi per le prove 
abbiamo utilizzato per C2 un con­
densatore da 100 microfarad e con 
tale valore abbiamo ottenuto un 
tempo pari a ben 22 minuti.

Portando C2 a 2.200 microF il 
tempo sale proporzionalmente e 
passa così dai 22 minuti alle —udi­
te!, udite! — OTTO ORE teoriche. 
Abbiamo detto onestamente teo­
riche in quanto per elevati valori 
capacitivi le correnti di fuga sono 
decisamente maggiori e di conse­
guenza l’autoscarica del condensa­
tore accorcia sensibilmente la du­
rata della temporizzazione. Con e- 
lettrolitici di ottima qualità tutta­
via fra dato teorico risultato pra­
tico non dovrebbero esserci forti 
discrepanze. Durante il collaudo 
attenzione perché ci si trova col­
legati a rete!
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Prevedere il bel tempo
Electronic Weather Forecast: le previsioni del tempo 

con l’elettronica! Un progetto finalista al premio Philips 
realizzabile da parte di chiunque.

di ALESSANDRO PAOLINELLI

Fotografie: Pino Polesi di Roma

La moderna tecnologia a larga 
scala di diffusione ha portato 
macchine, una volta riservate ai 

soli « addetti ai lavori », come mi- 
cro e mini computers, a contatto 
del grosso pubblico, tanto da co­
niare il termine « Personal Com­
puter » per alcuni di essi partico­
larmente completi e semplici da 
usare.

Innumerevoli sono le possibili­
tà di utilizzo che un personal o mi- 
cro computer offrono, ma scarsa 
è spesso la dotazione di accessori, 
comprendente solo periferiche uti­
li alla elaboraione pura e semplice 
di dati (memorie, floppy disc, 
stampanti, plotters) e quasi mai, 
ad esempio, unità di commutazio­

ne di potenza utilissime in qualsia­
si caso si voglia far funzionare il 
computer direttamente collegato a 
tensioni di pilotaggio o comando 
di altri apparecchi. Dire che una 
manciata di transistor e qualche 
relais basterebbe allo scopo è sem­
plicistico ed inutile: non sempre si 
ha la possibilità di sperimentare 
direttamente sul computer metten­
do in serio rischio la sua integrità. 
E non è tutto; sfogliando i de­
pliant di queste macchine balza 
subito all’occhio di come queste 
siano quasi sempre sprovviste di 
interfaccia per strumentazione (leg­
gi analizzatore elettronico, frequen­
zimetro, strumentazione medica). 
E pensare che con poco tempo e 

denaro è possibile collegare ad un 
micro una miriade di apparecchia­
ture, misuratori, sonde per gli im­
pieghi più diversi.

Scopo dunque di questa ricerca 
è di dare un esempio di come si 
possa progettare, costruire, speri­
mentare una periferica per micro­
computer. È stato scelto, ovvia­
mente, un campo di utilizzo nel 
quale per ora non esistono perife­
riche già prodotte ed in commer­
cio, e sono ovvi i motivi per cui 
lo si è fatto, tuttavia il discorso 
sarebbe stato pressocché identico 
in qualsiasi altro ramo di utilizzo 
si fosse voluta progettare la peri­
ferica in questione.
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Descrizione del progetto

Il progetto E.W.F. di cui se­
guito, si pone lo scopo di ottenere 
sul terminale video o da stampan­
te di un microcomputer per uso 
hobbistico, una previsione del tem­
po atmosferico locale a scadenza 
selezionabile, tramite alcuni rileva­
menti saltuari di alcune variabili 
(temperatura, luminosità, umidità 
relativa) presenti all’esterno.

Come citato si sono scelte le 
variabili di: 
temperatura - misurata in °C 
luminosità - misurata tramite pa­

rametri speciali
umidità - misurata in Um.%

La luminosità, unica delle tre a 
non essere variabile propriamente 
detta del tempo atmosferico, servi­
rà a stabilire (tramite apposite 
correzioni a seconda dell’orario e 
della stagione) lo stato del cielo, 
se coperto, poco nuvoloso o sere­
no. È ovvio che le misurazioni, 
proprio per questo particolare uso 
del misuratore di luminosità, an­

dranno effettuate durante il gior­
no, anche se per effettuare previ­
sioni per le ore notturne.

Collegato a questa periferica il 
computer potrà effettuare previsio­
ni particolareggiate (valore di tem­
peratura, stato del cielo, umidità 
o pioggia eventuale) a scadenze 
selezionabili: basterà inserire l’o­
rario del quale si desidera la pre­
visione.

Struttura
Il progetto E.W.F. consta di due 

parti:
Hardware (struttura fisica) = ov­
vero progetto, sperimentazione e 
costruzione della periferica E.W.F. 
Software (struttura logica) = ov­
vero studio e sviluppo di un pro­
gramma di gestione in linguaggio 
BASIC.

Hardware
Strutture dell’EWF

La periferica denominata EWF 
è costituita da tre parti: le sonde, 

il convertitore analogico/digitale e 
l’interfaccia opto-elettronica. Le 
sonde ed il convertitore analogi­
co/digitale compongono la parte 
misuratrice vera e propria, mentre 
compito dell’interfaccia sarà di co­
dificare i segnali decimali del con­
vertitore in parole da 8 bits.

Uno schema a blocchi dell’EWF 
è in Tav. 1. Da notare, entro il 
tratteggio, l’interfaccia, alla quale 
■(nell’uso con altri microcomp) an­
drà collegata una scheda aggiunti­
va contenente un codificatore bi­
nario).

Le sonde

Le sonde sono i componenti più 
semplici utilizzati all’interno del 
nostro EWF. Sono costituite da 
tre partitori di tensione, in ognuno 
dei quali sono collegati come ra­
mi fissi un trimmer per la taratura 
finale ed una resistenza da 10 
Kohm, e come elementi variabili 
un termistore per rilevare la tem­
peratura, un fotoresistore per la
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luminosità ed infine un rivelatore 
di umidità costituito da una pia­
strina di bachelite ramata del tipo 
per circuiti elettronici, sulla quale 
è stato impresso un particolare di­
segno in rame tale che, col con­
densarsi del vapore acqueo sul ra­
me, venga a modificarsi la resisten­
za tipica sui due capi dello stam­
pato.

Le resistenze fisse ed i trimmer 
sono posti all’interno di un conte­
nitore metallico sulle cui pareti e­
sterne sono fissati gli elementi sen­
sibili. Si è cercato di conferire ro­
bustezza all’apparato, e, nei limiti 
del possibile, una certa impermea­
bilità. Peraltro, tenendo anche con­
to che le sonde andranno poste in 

un ambiente a diretto contatto con 
l’esterno, ma riparato dalla piog­
gia, il resto dell’EWF è compieta- 
mente protetto da cortocircuiti do­
vuti ad eventuali infiltrazioni d’ac­
qua all’interno delle sonde. In ca­
so di « incidente » basterà asciu­
gare completamente il contenitore, 
e l’EWF riprenderà a funzionare 
correttamente. Il circuito relativo 
alle sonde è in Tav. 2.

Il convertitore analogico 
digitale

Il circuito di Tav. 3 relativo al 
convertitore A/D, è il cuore del 
nostro apparato. In esso vengono 
dapprima convertiti i valori loga­

ritmici, provenienti dalle sonde, 
da ohm in volt lineari tramite un 
comunissimo integrato operaziona­
le 741, collegato in una configu­
razione ormai classica; indi le ten­
sioni prelevate dal piedino 7 del 
741 sono convertite in digitali tra­
mite uno UAA 170 di produzio­
ne Siemens. Otterremo in uscita, 
per ogni 0,37 V circa, un led ac­
ceso sulla scala lineare del 170.

L’interfaccia

L’interfaccia opto-elettronica di 
Tav. 4 è frutto di numerosi espe­
rimenti. Si è dapprima tentato di 
utilizzare integrati in logica TTL 
per codificare le uscite del conv.
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A/D, ma ciò si è rivelato impos­
sibile, a causa delle alimentazioni 
separate degli integrati TTL (5 
Vcc) con l’UAA 170 (12 Vcc).

Si è così giunti al circuito di cui 
sopra, che tra l’altro è un ottimo 
compromesso tra costo e presta­
zioni, essendo praticamente insen­
sibile a variazioni della tensione di 
alimentazione (tutti i componenti 
sono passivi, tranne i leds) ed inol­
tre realizza un perfetto isolamento 
tra computer e periferica, cosa non 
trascurabile se si utilizzano (come 
in questo caso) gli ingressi non 
bufferati del micro. La logica di 
uscita è negativa. Occorrerà dun­
que specificare al micro che gli in­
gressi data sono codificati in « in­
verse ».

Realizzazione e 
sperimentazione 

Sonde 
TAV. 2

Gli elementi sensibili del nostro 
sistema sono tre una NTC o ter­
mistore, una LDR o fotoresistore 
ed infine una piastra igrosensibile 
per condensazione. Tali resistenze 
sono tutte a coefficiente negativo, 
ovvero con l’aumentare del para­
metro di misura (temperatura, lu­
minosità, umidità relativa) la resi­
stenza tipica diminuisce; utilizzan­
do tali resistenze in un normale 
partitore di tensione otterremo in 
uscita una tensione variabile inver­
samente proporzionale alla resi­
stenza e direttamente proporziona­

le al parametro di misura. Vedre­
mo poi come utilizzare questa con­
figurazione di circuito. Le varie 
sonde, poiché le misurazioni ven­
gono effettuate una alla volta, so­
no commutate da tre relais 5 Vcc, 
3 scambi (1 è utilizzato per accen­
dere la spia del pannello) pilotati 
a loro volta da un transistor e 
dalla relativa resistenza limitatri- 
ce di corrente ciascuno. Gli impul­
si a bassa tensione necessari per le 
commutazioni verranno dati allo 
stesso microcomputer.

Note
Tutte le resistenze sono al 5%, 

17,2 W.
I relè sono posti all’interno del­

la unità centrale.
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SI ed S2 sono i punti di colle­
gamento col conv. A/D.

D 12 è collegato tramite il con­
nettore sul retro, denominato « da­
ta » alla massa del computer.

PIO, P 8, P 9 sono gli ingressi 
sul connettore « pilota » di com­
mutazione sonde.

Convertitore 
analogico/digitale 

TAV. 3
Come visto disponiamo ora di 

tensioni variabili in .logaritmo con 
i parametri di misura. Per ottenere 

un lineare rapporto parametro/ 
volt uscita, è necessario l’interven­
to di un integrato operazionale tra 
i più diffusi, il 741, al quale ap­
plicheremo all’ingresso non inver­
tente una tensione fissa regolata a 
zener, e all’ingresso invertente la 
tensione prelevata ai capi delle 
sonde. L’uscita del 741, tramite 
apposito trimmer di taratura da 
20 kohm è invece collegata all’in­
gresso di un interessante integrato 
di produzione Siemens, del quale 
funzione prima di componente è 
indicatore di sintonia a led per sin­
tonizzatori a varicap, ma si è di­
mostrato un ottimo « voltmetro a 
led » così come da noi utilizzato. 
Per funzionare come voltmetro il 
170 necessita di due tensioni VI e 
V2, rispettivamente di soglia inter­
vento e di fondo scala. Non po­
tendo nello spazio di soli 16 leds 
visualizzare con estrema precisio­
ne le temperature esterne (cosa che 
non succede per luminosità e umi­
dità), si è posto un relais che di­
vide la scala in due, ovvero da 
0°C a 15 °C e da 15 °C a 30 °C, 
contando ovviamente un °C/led. 
Anche questa commutazione, co­
me quella delle sonde, è pilotata 
dal computer.

Note
Tutte le resistenze sono al 5%, 

1/2 W.

Le uscite Al-A4 e C1-C4 van­
no collegate alle rispettive dell’in­
terfaccia.

Le entrate D 12 al rispettivo 
connettore data e P 11 al pilota.

Le spie sono da 12 V.
Gli integrati sono montati su 

zoccoli.

Interfaccia 
opto-elettronica 

TAV. 4 e 5
La scheda di interfaccia è costi­

tuita da una unità opto-elettronica 
(Tav. 4) che produce in uscita uno
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»-o D12

0 su una parola di 16 bits di po­
sizione decimale pari a quella del­
la scala a led dello UAA 170. Le 
unità singole opto-elettroniche so­
no tutte uguali e sono costituite 
ognuna da una resistenza da 20 
Kohm con in parallelo 2 fotoresi­
stenze a collegamento ottico con 
il relativo led dell’UAA 170; il 
tutto è isolato elettricamente ed 
otticamente tramite una guaina di 
materia plastica termorestringente.

Quando il led è spento si ha una 
resistenza alta (stato 1); a led ac­
ceso le fotoresistenze passano a 
condurre e lo stato passa a 0. La 

parola di 16 bits viene poi scom­
posta in 2 parole da 1 byte cia­
scuna, tramite i 5 relais in Tav. 5 
ed infine portata sul connettore 
« data » di uscita.

Note
Le entrate Al-A4 e C1-C4 van­

no collegate ai rispettivi terminali 
dell’UAA 170 (tav. 3).

Le uscite OA-OR di tav. 4 van­
no collegate alle entrate rispettive 
di tav. 5.

Le entrate D 12 e P 12 di tav. 5 
corrispondono ai rispettivi piedini 

dei connettori esterni.
Le uscite D1-D8 vanno anch’es- 

se collegate al connettore esterno 
di « data ».

Connettori e spie
Connettore data (retro a sinistra), 
disposizione terminali
1,2,3,4,5,6,7,8 = output data (in­

verse logie)
9, 10, 11 = non collegati
12 = input massa (al­

la massa com­
puter)

Connettore pilota (retro a destra),
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disposizione terminali
1,4 = input sonda luminosità
2,5 = input sonda umidità rei.
3,6 = input sonda temperatura
7 = output massa sonde
8 = input pilota temperatura
9 = input pilota umidità rei.
10 = input pilota luminosità
11 = input pilota 2° portata temp. 
12 = input pilota 2° byte data out 
Spie, significato
Rossa, a sinistra frontale = ON 
Blu, centro frontale = In corso 

misura temperatura
Arancio, centro frontale = In cor­

so misura luminosità
Verde, centro frontale = In cor­

so misura umidità rei.
Arancio, destra frontale = 1° por­
tata temperatura (0 - 15°)
Blu, destra frontale = 2° portata 
temperatura (15 - 30°)

Software 
Programmazione 

di un microcomputer
Come già descritto nella parte 

introduttiva di questa relazione, il 
nostro «sistema», composto da 
una unità AIM 65 ed una perife­
rica denominata EWF, per poter 
rispondere alla funzione richiesta 
di prevedere il tempo atmosferico 
locale, necessita di un programma
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che lo istruisca momento per mo­
mento circa il da farsi c gli impon­
ga poi di scrivere i risultati in una 
forma conversazionale.

Per programmare un qualsiasi 
computer bisogna innanzitutto sce­
gliere il tipo di linguaggio da usa­
re; infatti come è ovvio, nessuna 
macchina sino ad ora costruita è 
in grado di comprendere ordini in 
linguaggio umano. Occorre dun­
que un linguaggio semplificato che 
la macchina possa comprendere 
senza fatica. Il linguaggio più sem­
plice a comprendersi per un com­
puter è appunto il « linguaggio 
macchina », composto tutto da i- 
struzioni singole e semplici, il più 
delle volte formate da tre lettere 
unite a numeri di indirizzo per la 
memoria utente o per i registri, 
che è praticamente insostituibile, 
in quanto già inserito nel chip del 
microprocessore (nel nostro caso 
un 6502). Per inserire dunque un 
altro linguaggio all’interno del no­
stro microcomputer, avremo biso­
gno di un interprete (o di un com­
pilatore, a seconda dei casi) elet­
tronico che comprenda i nostri or­
dini in quel dato linguaggio e li 
invii opportunamente tradotti in 
linguaggio macchina alla CPU del 
sistema.

Perché BASIC
All’inizio della stesura del pro­

getto EWF una delle questioni più 
importanti da risolvere è stata la 
scelta del linguaggio da adopera­
re come software di supporto al 
nostro sistema.

La scelta doveva avvenire tra 
Assembler e BASIC, unici linguag­
gi evoluti tuttora disponibili per 
l’AIM 65. La scelta è infine ca­
duta sul BASIC, considerando: 
a) che l’ingombro notevole del­

l’interprete (8 Kbyte) è note­
volmente controbilanciato dal­
l’estrema flessibilità in fase di 
programmazione

b) che il BASIC, a contrario del- 
l’Assembler, è un linguaggio 
quasi universale e i programmi 
possono girare con poche mo­
difiche in numerosissime altre 
macchine

c) l’estrema facilità di apprendi­

mento, dato il poco tempo di­
sponibile.

Il programma E.W.F.

stanti matematiche delle quali il 
computer ha bisogno per esporci 
una precisa « previsione del tem­
po ».

Come immaginabile, prima di 
scrivere un programma in BASIC 
ed inserirlo nella memoria di un 
computer, occorre stabilire in fasi 
successive ciò che il computer do­
vrà fare per arrivare al risultato 
richiesto.

Innanzitutto occorrerà scrivere 
una « bozza » di inizio nella quale 
riassumere (per ora in linguaggio 
« umano ») le operazioni matema­
tiche e gli ordini da impartire; si 
passerà poi ad un primo Flow 
chart o diagramma di flusso, che 
suddividerà le varie istruzioni in 
operazioni, decisioni, comandi di 
input/output, terminali.

Fatto ciò sarà possibile tradur­
re in BASIC il programma, e far­
lo girare nel computer. Però, spe­
cialmente agli inizi, gli errori sa­
ranno inevitabili; si farà dunque 
uso della Diagnostica inserita al­
l’interno dell’interprete, che ci se­
gnalerà i vari errori (ad esempio 
di battitura) o le incongruenze (o- 
perazioni impossibili o indirizza­
menti illeciti) ed infine la memo­
ria che ci resta per effettuare tutte 
le operazioni.

Una volta scritto un program­
ma « possibile » occorrerà nel no­
stro caso determinare alcune co-

Calcolo della previsione
Per ottenere dei valori ipotetici 

relativi allo stato del tempo atmo­
sferico ad una determinata ora del 
giorno o della notte, occorrerà sup­
porre innanzitutto un piano carte­
siano su cui riportare l’andamento 
del tempo nella giornata, tramite 
appositi rilevamenti. Avremo sul­
l’asse delle ascisse l’ora del rileva­
mento, sulle ordinate invece i va­
lori delle nostre 3 variabili di tem­
peratura, luminosità, umidità. Una 
volta effettuati 4 rilevamenti po­
tremo già tracciare un andamento 
abbastanza coerente, specie se gli 
intervalli tra un rilevamento e l’al­
tro saranno elevati.

Supponiamo ora di trovarci al­
le ore 12.00 e di volere ottenere 
delle proiezioni dell’andamento 
delle nostre 3 variabili per le ore 
18.00. Tenendo conto che è più 
probabile che l’andamento da sta­
bilire sia simile a quello immedia­
tamente precedente, che non a 
quelli più remoti, possiamo dire di 
considerare che esistono:
60 possibilità su 100 che l’anda­

mento sia uguale a quello su-

SEGUE A PAG. 79
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In questo articolo verranno de­
scritti i registri, i modi di indi­
rizzamento e le istruzioni assem­

bler del microprocessor 6502, cioè 
dell’unità centrale del microcom­
puter VIM-1. Si tratta di un es- 
sembler abbastanza semplice, quin­
di adatto ad essere usato per que­
sta descrizione potrà essere utile 
ai lettori che si apprestano ad uti­
lizzare il VIM-1 senza disporre 
dell’interprete per il BASIC.

L’unità centrale 6502 
microprocessor 8 bit

Il 6502 rientra nella classe dei 
microprocessor a 8 bit (la più dif­
fusa per i microcomputer), poiché 
dispone di un bus dati, appunto, 
da 8 bit. Ciò significa che l’unità 
centrale può scambiare dati con la 
memoria o con le altre periferiche 
soltanto byte per byte.

Il bus indirizzi, invece, è a 16 
bit; questo vuol dire che si può 
accedere a qualunque posizione di 
memoria il cui indirizzo possa es­
sere scritto in 16 bit: il massimo 
indirizzo raggiungibile è quindi 2 
elevato alla 16-esima potenza, cioè 
65536. Questo si può esprimere

Microcomputer
anche dicendo che la capacità di 
memoria è di 64 KB o Kbyte.

Esistono poi ancora due « fili » 
per la segnalazione delle interru­
zioni da parte delle unità perife­
riche; il primo, chiamato IRQ 
(cioè Interrup ReQuest, richiesta 
di interruzione) va a ’O’ quando 
esiste una richiesta di interruzione 
« mascherabile »: questa richiesta 
sarà « sentita » dalla CPU soltan­
to se le interruzioni sono state « a- 
bilitate » scrivendo ’O’ in una par­
ticolare bit di un particolare regi­

stro di cui parleremo tra poco (il 
registro di stato). Se in questo bit 
è scritto ’1’, la richiesta di interru­
zione rimane « pendente »; verrà 
cioè « sentita » e trattata dalla 
CPU soltanto quando il bit ritor­
na a ’O’.

Il secondo filo (NMI, cioè Non 
Maskable Interrupt = interruzio­
ne non mascherabile) segnala inve­
ce le interruzioni non disabilitabi- 
li, cioè che devono essere « senti­
te » in ogni caso.
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Vim 1 assembler
I registri e i metodi 

di indirizzamento
Il 6205 ha un’architettuta ba­

sata sull’uso dell’accumulatore: 
quindi tutte le operazioni aritme­
tiche e logiche, di trasferimento 
ecc. devono essere eseguite sul re­
gistro A (accumulatore). Questa 
non è una limitazione molto forte 
perché il set di istruzioni consente 
molte forme di accesso ed uso di­
retto della memoria: i byte di me­
moria possono quindi, in un certo 

senso, essere usati al posto dei re­
gistri (disponibili su altri tipi di 
unità centrale).

L’accumulatore, lungo un byte, 
è quindi il primo dei registri del 
6205; un altro registro importan­
tissimo è il registro di stato, che 
contiene sei flag, utilizzati per me­
morizzare i risultati di operazioni 
o condizioni particolari del siste­
ma. I sei flag sono:
N - posto ad ’1’ dalla CPU quan­

do il risultato dell’istruzione 
precedente è negativo;

di SERGIO BARAGLI

sistemista Nixdorf Computer

Z - posto ad ’1’ dalla CPU quan­
do il risultato dell’istruzione 
precedente è zero;

C - posto ad ’1’ dalla CPU quan­
do l’esecuzione dell’istruzio­
ne precedente risulta in un ri­
porto aritmetico (in inglese 
carry)-,

I - se è a ’1’, le interruzioni se­
gnalate da IRQ sono disabi- 

■n litate; o 
o D - se è a ’1’, l’aritmetica della
> CPU funziona in modo deci-
£ male;

/ - posto ad ’1’ dalla CPU quan­
do il risultato dell’operazione
precedente causa un overflow 
aritmetico.

Maggiori dettagli sul significa­
to dei flag sono forniti dal manua­
le di programmazione Synertek.

Esistono poi i registri X e Y, 
che consentono un tipo particolare 
di accesso alla memoria, chiamato 
indirizzamento con indice. In tut­
te le istruzioni che usano questo 
metodo di accesso, viene specifi­
cato un indirizzo diretto di memo­
ria; questo non è però il vero indi­
rizzo del byte di memoria in cui si 
vuole leggere o scrivere, perché ad 
esso occorre ancora sommare il 
contenuto del registro X (o Y, a
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indir. tabella

1OO AH primo elem.
102 c! secondo elem.
104 aD terzo elem.
106 OO quarto elem.
108 2A qui nto

SCRIVI 0 IN X
LETTURAELEMENTO

LECCI INDIRETTO (100+ X) IN A
SE A DIVERSO DA 0 SAL+A A INCVAR
LECCI INDIRETTO (101+ X ' IN A
SE A = 0 SALTA A FINEPROGRAMMA 

INCVAR
X = X + 2
SALTA A LETTURAELEMENTO

FINEPROGRAMMA

Fig. A

Esempio di uso dell'indirizzamento 
con registro indice. .

seconda del tipo di istruzione usa­
ta). Questo metodo di accesso è 
utile, ad esempio, nei casi in cui 
si debba elaborare una tabella di 
informazioni: nel corso dell’elabo­
razione, i vari accessi agli elementi 
della tabella vengono guidati dai 
risultatai parziali dell’elaborazione 
stessa e non sono quindi prevedi­
bili a priori. Conviene quindi uti­
lizzare, per questi accessi, delle 
istruzioni con indirizzamento ad 
indice, in cui la « parte fissa », 
cioè l’indirizzo scritto direttamen­
te nell’istruzione, è costituita dal­
l’indirizzo del primo elemento del­
la tabella; in uno dei registri in­
dice, ad esempio X, l’elaborazione 
provvede a scrivere il numero del­
l’elemento che effettivamente inte­
ressa. Nella figura A si suppone di 
dover leggere tutti gli elementi del­
la tabella (scandire la tabella) fin­
ché non se ne trova uno con en­
trambi i byte a zero.

Un altro tipo di indirizzamento 
disponibile nel 6205 è quello de­
nominato a pagina zero. Le istru­

zioni con indirizzamento a pagina 
zero contengono un indirizzo di 
memoria lungo soltanto un byte: 
ciò in quanto l’unità centrale prov­
vede a « completare » l’indirizzo 
aggiungendo 00000000 (cioè un 
byte di zeri) all’inizio. In pratica, 
quindi, con questo tipo di istru­
zioni è possibile accedere soltanto 
agli indirizzi compresi tra 0000 e 
GOFF (in esadecimale) cioè tra 0 
e 255 (in decimale). La parte di 
memoria che contiene questi indi­
rizzi è detta pagina zero, così co­
me quella che va da 0100 a 01FF 
esadecimale è la pagina 1, quella 
da 0200 a 02FF pagina 2 ecc. 
Ogni volta che si usa un’istruzione 
con indirizzamento in pagina zero, 
si ha il vantaggio di risparmiare 
un byte nella scrittura dell’istru­
zione stessa in memoria.

I metodi di indirizzamento fin 
qui visti possono essere combinati 
tra loro, per fornire ulteriori pos­
sibilità al programmatore; di se­
guito è riportato l’elenco di tutti 
i metodi di accesso a dati consen­

titi da 6205.
1) implicito: l’operazione ese­

guita è implicita nell’istruzione 
stessa; esempio: trasferimento del 
contenuto di un registro in un al­
tro registro;

2) accumulatore: l’operazione è 
eseguita sul registro A;

3) immediato: il dato a cui si 
accede è nel secondo byte dell’i­
struzione; esempio: per scrivere il 
numero di esadecimale 03 nell’ac­
cumulatore si usa l’istruzione 
A903, in cui A9 è il codice ope­
rativo per il caricamento immedia­
to dell’accumulatore, e 03 è pro­
prio. il numero da caricare;

4) pagina zero: l’indirizzo di 
pagina zero del dato cui si fa ri­
ferimento è nel secondo byte dei- 
istruzione; esempio: l’istruzione 
A575 significa: scrivi il contenuto 
dell’accumulatore all’indirizzo di 
memoria 0075 esadecimale; anche 
qui, il primo byte contiene il co­
dice operativo, mentre il secondo 
byte contiene l’indirizzo;

5) pagina zero indicizzato da
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SHIFT A SINISTRA DI UN BIT :

carry byte di memoria o accumulatore

0 f

DOPO LO SHIFT :

0 0 1 1 1 1 0 01

SHIFT A DESTRA :

10011110

byte di memoria o accumulatore carry

DOPO LO SHIFT :

0 1 0 0 1 1 1 1

X: il secondo byte dell’istruzione 
più il contenuto del registro X 
(senza riporto) è l’indirizzo di pa­
gina zero del dato a cui si accede; 
esempio: istruzione B575; il codi­
ce operativo B5 significa « carica 
A in pagina zero usando X come 
indice », mentre 75 è l’indirizzo di 
pagina zero;

6) pagina zero indicizzato da Y: 
il secondo byte dell’istruzione più 
il contenuto del registro Y (senza 
riporto) è l’indirizzo di pagina ze­
ro del dato a cui si accede; esem­
pio: istruzione B675; il codice o- 
perativo B6 significa « carica A in 
pagina zero usando Y come indi­
ce », mentre 0075 è l’indirizzo di 
pagina zero;

7) assoluto', l’indirizzo del dato 
a cui si accede è nel secondo e 
tèrzo byte dell’istruzione; esempio:

Fig- B

0

AD4702 significa: scrivi il registro 
A all’indirizzo assoluto specificato 
di seguito (codice operativo AD), 
cioè all’indirizzo 0247 esadecima- 
le; il contenuto del secondo byte 
va scambiato con quello del terzo 
per ottenere l’indirizzo effettivo.

8) indicizzato da X: l’indirizzo 
del secondo e terzo byte dell’istru­
zione più il contenuto del registro 
X sono l’indirizzo del dato a cui 
si accede; esempio: BD4702 signi­
fica « scrivi il contenuto del regi­
stro A all’indirizzo ottenuto som­
mando 0247 al contenuto del re­
gistro X »;

9) indicizzato da Y: l’indirizzo 
contenuto nel secondo e terzo byte 
dell’istruzione, più il contenuto del 
registro Y, è l’indirizzo del dato 
a cui si accede; esempio: B94702 
scrive il contenuto del registro A 

all’indirizzo ottenuto sommando 
0247 al contenuto del registro Y;

10) indiretto pre-indicizzato da 
X: il secondo byte dell’istruzione 
più il contenuto del registro X 
(senza riporto) sono l’indirizzo di 
pagina zero dell’indirizzo a due 
byte del dato a cui si accede; per 
fare un esempio, supponiamo che 
il contenuto dei due byte 0075 e 
0076 (in esadecimale, come sem­
pre) sia rispettivamente 3A e 02, 
e che all’indirizzo 3A02 sia con­
tenuto il dato che ci interessa; se 
il registro X contiene 02, potrem­
mo raggiungere questo dato con 
un’istruzione contenente il codice 
operativo per l’accesso con questo 
metodo e, nel secondo byte, il va­
lore 73; infatti 73 + 02 = 75, 
che è l’indirizzo del primo dei due 
byte contenenti l’indirizzo vero del 
dato;

11) indiretto post-indicizzato da 
Y: il contenuto dell’indirizzo a 
due byte della pagina zero speci­
ficato dal secondo byte dell’istru­
zione, più il contenuto del registro 
Y sono l’indirizzo del dato a cui 
si accede; ad esempio, se il regi­
stro Y contiene 02, ed i byte 0075 
e 0076 i valori 3A e 02, come 
prima, potremo specificare 75 nel 
secondo byte dell’istruzione per 
accedere al dato contenuto all’in­
dirizzo 3A04 (cioè 3A02 + 02);

12) salto relativo: il secondo 
byte dell’istruzione contiene il nu­
mero di cui deve essere incremen­
tato (o decrementato) il program 
counter; in altri termini, in questo 
modo è possibile specificare un 
salto relativo all’istruzione in cor­
so di esecuzione; esempio: F007 
significa: se il flag z è a ’1’, sal­
ta all’istruzione memorizzata sette 
byte più avanti;

13) salto indiretto: l’indirizzo 
specificato nel secondo e terzo byte 
dell’istruzione contiene l’indirizzo 
verso il quale viene eseguito il sal­
to; esempio: 6C4702 significa 
« salta all’istruzione il cui indiriz­
zo è memorizzato nei byte 0247 e 
0248 ».

Torniamo adesso ai registri del 
6205: oltre al PC (program coun­
ter, che contiene sempre l’indiriz­
zo della prossima istruzione da e- 
seguire), esiste ancora il registro 
S (puntatore dello stack). In que-
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Fig.
ROTAZIONE A SINISTRA DI UN BIT

bvte di memoria o accumulatore carry

DOPO LA ROTAZIONE

ROTAZIONE A DESTRA

DOPO LA ROTAZIONE

sto registro, si deve scrivere l’in­
dirizzo di una zona di memoria 
libera, che sarà utilizzata dal si­
stema per scrivere gli indirizzi di 
ritorno dalle subroutine (vedi ar­
ticoli precedenti), oppure dal pro­
grammatore per « salvare » tem­
poraneamente il contenuto dell’ac­
cumulatore o del registro di sta­
to. Apposite istruzioni consentono 
di leggere o scrivere nel registro S.

Elenco delle 
istruzioni del 6502

Di seguito sono riportate tutte 
le istruzioni disponibili per l’uso 
del microprocessore 6502. Per o- 
gni istruzione viene specificato il 
codice mnemonico (il vero codice 

C

operativo dipende anche dal tipo 
di indirizzamento usato), e viene 
fornita una breve spiegazione.

1) ADC: somma tra un byte di 
memoria e l’accumulatore, con ri­
porto; il risultato va nell’accumu­
latore, il riporto (1 se c’è riporto, 
0 altrimenti) va nel flag C;

2) AND: viene eseguita l’ope­
razione di AND tra un byte di 
memoria e l’accumulatore; il risul­
tato va nell’accumulatore;

3) ASL: shift (scorrimento) a 
sinistra, per un bit, di un byte di 
memoria o dell’accumulatore; ve­
dere figura B;

4) BCC: salta se il flag C con­
tiene « 0 » (Branch on C Cleared);

5) BCS: salta se il flag C con­

tiene « 1 » (Branch on C Set);
6) BEQ: salta se il flag Z con­

tiene « 1 » (Branch on Equal);
7) BIT: viene eseguita un’ope­

razione di AND tra la memoria e 
l’accumulatore; il bit più a sinistra 
del risultato va nel flag N, il bit 
immediatamente più a destra (bit 
6) va nel flag V;

8) BMI: salta se il flag N con­
tiene 1 (Branch on Minus, cioè 
« salta se minore di zero »);

9) BNE: salta se il flag Z con­
tiene « 0 » (Branch on Not Equal);

10) BPL: salta se il flag N con­
tiene « 0 » (risultato positivo);

11) BRM: viene forzata una ri­
chiesta di interruzione;

12) BVC: salta se V contiene 
« 0 » (Branch on V Cleared);

13) BVS: salta se V contiene 
« 1 » (Branch on V Set);

14) CLC: scrivi « 0 » nel flag 
C (Clear Carry, cioè « azzera il ri­
porto »);

15) CLD: scrivi «0» nel flag 
D (azzera modo decimale, o Clear 
Decimai);

16) CLI: azzera il flag I di di­
sabilitazione delle interruzioni; do­
po l’esecuzione di questa istruzio­
ne, quindi, le interruzioni saranno 
di nuovo « sentite »;

17) CLV: azzera il flag V di 
overflow;

18) CMP: confronto tra un byte 
di memoria e l’accumulatore;

19) CPX: confronto tra un byte 
di memoria e l’indice X (ComPare 
X);

20) CPY: confronto tra un byte 
di memoria e l’indice Y;

21) DEC: decrementa di 1 il 
contenuto del byte di memoria in­
dirizzato;

22) DEX: decrementa di uno il 
contenuto dell’indice X;
23) DEY: decrementa di uno il 
contenuto dell’indice Y;

24) EOR: viene eseguita l’ope­
razione di OR esclusivo tra un 
byte di memoria e l’accumulatore; 
il risultato va nell’accumulatore; 
questa operazione, come le altre 
operazioni logiche tra registri, vie­
ne ovviamente eseguita bit per bit; 
ricordiamo che l’OR esclusivo tra 
due bit dà per risultato un bit a 
zero se i contenuti dei due bit e- 
rano uguali (due zeri o due « uni »), 
e risulta in un bit a uno se i con­
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tenuti dei due bit di partenza era­
no diversi;

25) INC: incrementa di uno il 
contenuto del byte di memoria in­
dirizzato;

26) INX: incrementa di uno il 
contenuto del registro X;

27) INY: incrementa di uno il 
contenuto del registro Y;

Fig. D

Somma di due numeri in doppia precisione.

28) JMP: salto indiretto: salta 
all’indirizzo contenuto nei due byte 
di memoria indirizzati dal secondo 
e terzo byte dell’istruzione; .

29) JSR: salto a subroutine 
(Jump to SubRoutine): l’indirizzo 
di ritorno, cioè l’indirizzo dell’i­
struzione successiva alla JSR, vie­
ne memorizzato nello stack;

30) LDA: caricamento dell’ac­
cumulatore con il contenuto di una 
specificata posizione di 'memoria 
(LoaD Accumulator);

31) LDX: caricamento dell’in­
dice X con il contenuto di una 
data posizione di memoria (LoaD 
X);

32) LDY: caricamento del regi­
stro Y con il contenuto di un byte 
di memoria (LoaD Y);

33) LSR: shift (scorrimento) a 
destra, per un bit, di un byte di me­
moria o dell’accumulatore; vedere 
figura B;

34) NOP: nessuna operazione; 
l’inserimento di NOP in un pro­
gramma può servire a « lasciare 
libero » dello spazio in cui si pre­
vede di dover successivamente scri­

vere delle istruzioni; il codice de­
riva dalle parole inglesi No OPe­
ration;

35) ORA: operazione di OR 
tra un byte di memoria e l’accu­
mulatore; il risultato, come sem­
pre, va nell’accumulatore;

36) PHA: il contenuto dell’ac­
cumulatore viene « salvato » nella 
prima posizione libera dello stack 
(PusH A; push significa « spinge­
re »);

37) PHB: il contenuto del re­
gistro di stato (che è costituito dai 
flag) viene « salvato » nella prima 
posizione libera dello stack;

38) PLA: il contenuto dell’ulti­
ma posizione occupata nello stack 
viene trascritto nel registro accu­
mulatore (PulL A; pulì significa 

« tirare », qui « tirare fuori »);
39) PLB: il contenuto dell’ulti­

ma posizione occupata nello stack 
viene trascritto nel registro di sta­
to; quindi, per « salvare » sia A 
che il registro di stato, utilizzarli 
con altre istruzioni, e poi ripristi­
narli al valore originario, occorre 
la sequenza: PHA, PHB, istruzioni 
che usano A e i flag, PLB, PLA;

40) ROL: rotazione a sinistra 
di un bit (entro un byte di memo­
ria o nell’accumulatore); vedere fi­
gura C;

41) ROR: rotazione a destra 
per un bit, entro un byte di me­
moria o nell’accumulatore (Rota­
te Right, così come ROL era Ro­
tate Left);

42) RTI: rientro da interruzio­
ne;

43) RTS: rientro da una su­
broutine: la subroutine termina e 
si ritorna automaticamente all’i­
struzione successiva alla JSR; RTS 
sta per ReTurn from Subroutine;

44) SBC: sottrazione del conte­
nuto di un byte di memoria dal­
l’accumulatore con riporto; in al­
tri termini, nella sottrazione si tie­
ne conto del valore del flag C (ri­
sultato di una sottrazione prece­
dente); SBC significa SuBtract 
with Carry;

45) SEC: SET Carry; il valore 
del flag di carry è portato a « 1 »;

46) SED: SEt Decimai; il flag 
di modo decimale è portato a «1»;

47) SEI: SEt Interrupt; il flag 
di disattivazione interruzioni è por­
tato a « 1 »; dopo l’esecuzione di 
questa istruzione, quindi, le inter­
ruzioni segnalate tramite il filo IRQ 
non saranno più «sentite»;

48) STA: STore Accumulator; 
il valore dell’accumulatore viene 
ricopiato in memoria, all’indirizzo 
specificato nell’istruzione stessa 
con uno dei metodi visti;

49) STX: come STA, ma que­
sta volta il registro ricopiato in 
memoria è il registro X;

50) STY: come sopra, per l’in­
dice Y;

51) TAX: trasferimento del 
contenuto dell’accumulatore nel­
l’indice X;

52) TAY: come sopra, per l’in­
dice Y;

SEGUE A PAG. 74
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Lapparecchio che vi presentia- 
no è destinato a tutti coloro 

che per lavoro o per diletto si de­
dicano alla TV e ai suoi problemi. 
Questo generatore fornisce infatti 
un completo set di quadri indispen­
sabili per la regolazione della per­
fetta geometria dell’immagine vi­
deo quando non si disponga del 
monoscopio standard irradiato dal­
la stazione trasmittente.

Tra i quadri forniti dal genera­
tore vi sono una serie di imma­
gini a righe, una serie a barre, 
nonché alcune elaborazioni di ri­
ghe e barre che danno vari reti­
coli, quadrettature e scacchi bian­
chi e neri.

L’apparecchio potrà anche es­
sere usato come jamming per le 
TV locali. Per coloro che volesse­
ro approfittare dell’occasione per 
imparare dal vivo il principio di 
funzionamento della televisione sa­
rà opportuno accennare qualcosa 
sulle questioni riguardanti lo stan­
dard televisivo italiano.
Come si sa la frequenza di semi­
quadro è di 50 Hz e ogni secondo 
compaiono sul video 25 quadri di­
versi. Ogni quadro è formato da 
625 linee orizzontali e ogni linea

Generatore di
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di E.M. STADERINI

segnali video

o H o u.
è teoricamente composta da 800 
aree elementari per un totale di 
500000 aree (pixel: dall’inglese 
picture element). Le linee vengo­
no scandite dal pennellino elettro­
nico alla frequenza di 15625 Hz 
quindi una linea dura 64 fisec. 
Questi richiami sono di essenziale 
importanza per capire come si for­
mano elettronicamente le immagini 
nel nostro generatore. Passiamo 
quindi direttamente all’analisi del­
lo schema elettrico.

Lo schema elettrico

Dall’esame dello standard ita­
liano di televisione risulta che per 
generare delle righe orizzontali 
(che chiameremo RIGHE) occorre 
inviare al televisore una frequenza 
multipla della frequenza di scan­
sione verticale (50 Hz). Il numero 
delle righe (bianche o nere) che 
compariranno è eguale all’ordine 
del multiplo di 50 Hz: per esem­
pio inviando 100 Hz (50 x 2) com­
pariranno due righe bianche e due 
nere; inviando 800 Hz (50x16) 
avremo 16 righe bianche e altret­
tante nere.

Analogamente accadrà per ge-
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Fig. 1

+ 5/ =

too n->A

Come v/ene alterato 
(a destra) il segnale ad 
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picchi negativi è di • 
5 microsec. In basso: 
l'alimentatore necessario per 
ottenere i cinque volts 
prescritti per gli integrati.
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Fig. 2

7805

nerare delle righe verticali (che 
chiameremo BARRE) solo che le 
frequenze dovranno essere multi­
pli della scansione orizzontale 
(15625 Hz). Il nostro generatore 
fornisce le seguenti frequenze ba­
se: 100 Hz (2 righe), 200 Hz (4 
righe), 400 Hz (8 righe), 800 Hz 
(16 righe), 1600 Hz (32 righe), 
31250 Hz (2 barre), 62500 Hz (4 
barre), 125 KHz (8 barre), 250 
KHz (16 barre), 500 KHz (32 
barre). Tutte queste frequenze pos­
sono essere inviate singolarmente 
al modulatore video VHF (entro- 
contenuto) oppure possono prima 
essere combinate variamente tra 
loro per fornire le varie immagi­
ni (DISEGNI) per così dire « spe­
ciali ».
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Schema elettrico del dispositivo 
generatore di segnali. A destra il 

circuito stampato utilizzato in 
grandezza naturale. Sono elementi 
critici le due bobine L1 e L2 che 

comunque come suggerito dal progetto 
sono state ricavate direttamente 

stampate sul rame della basetta e ciò 
ad evitare ambiguità. I componenti, 
vedi lo schema elettrico, sono tutti 

molto comuni.

Tutte le frequenza sopra dette 
vengono ottenute per divisione di­
gitale (fig. 2) a partire da una fre­
quenza di 1 MHz generata da un 
circuito costruito intorno ad una 
porta NAND a 4 input triggerati 
contenuta in un 7413. Per la ve­
rità non si ottiene una frequenza 
precisa e stabile nel tempo, ma se 
si usa un condensatore di buona 
qualità e un po’ di pazienza in fa­
se di taratura, anche questo tipo 
di generatore può andar bene e 
sostituire un generatore a quarzo 
che qui sarebbe un po’ sprecato.

Il segnale a 1 MHz così sem­
plicemente ottenuto può seguire 
due strade: una verso la coppia di 
divisori 7493, l’altra verso la ca­
tena dei 7490. Come noto, i 7493
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sono dei divisori per 16 con uscita 
binaria. Le varie frequenze gene­
ratrici di barre vengono seleziona­
te con un commutatore a 6 posi­
zioni; la sesta posizione, massa, è 
stata ricercata per poter eventual­
mente escludere la produzione di 
barre.

Alla fine delle varie divisioni, 
sul piedino 9 del secondo 7493, è 
disponibile un segnale ad onda 
quadra a 15625 Hz che viene in­
viato ad un circuito monostabile 
costituito da tre porte NAND di 
cui una con ingressi trigger il cui 
risultato è quello di alterare la for­
ma del segnale ad onda quadra 
come indicato in fig. 1. La dura­
ta dei picchi negativi deve essere, 
come indicato, di circa 5 p-sec e 
può essere regolata tramite il po­
tenziometro da 2200 fi. Questo 
nuovo segnale viene inviato al mo­
dulatore video e costituirà il se-
gnale di sincronismo orizzontale. Vediamo ora in che modo pos-

O Collegamenti supplementari, da effettuare sul lato componenti, • ) 
magari anche con rame nudo.

La catena dei 7490 è costituita, 
come si vede, da quattro integrati 
che, dividendolo ognuno per 5, 
portano il segnale da 1 MHz a 
1600 Hz (1 MHz: 625 = 1600 
Hz) e poi questo segnale viene in­
viato ad un 7493 che dividendo­
lo ulteriormente genera tutte le fre­
quenze per le righe orizzontali. La 
frequenza più bassa (100 Hz) pre­
sente sul piedino 11 viene inviata 
ad un divisore per 2 rimasto inu­
tilizzato nel quarto 7490 ottenen­
do così i 50 Hz del sincronismo 
verticale che vengono inviati ad 
un monostabile il quale, analoga­
mente al sincronismo orizzontale, 
crea degli impulsi negativi che de­
vono essere ora di circa 800 p,sec. 
In realtà al televisore arriveranno 
degli impulsi positivi giacché essi 
prima passano, con quelli dell’oriz­
zontale, in una porta NAND del 
7413.

sono essere combinate assieme le 
righe e le barre per dare vari tipi 
di reticoli e immagini strane. Il 
tutto viene fatto in maniera sem­
plicissima da una serie di porte 
NAND che tramite i deviatori SI, 
S2, S3 ed il commutatore « DISE­
GNI » realizzano tutta una serie 
di funzioni logiche (AND, OR, 
NAND, NOR, EX-OR, EX-OR e 
altre strane strane) che daranno 
molte immagini diverse delle qua­
li alcune saranno di utilità per il 
servizio videotecnico, mentre altre 
potranno essere usate per ottenere 
Stacchi video tra un filmato e l’al­
tro in una televisione locale o co­
me jamming durante la sospensio­
ne dei programmi per tenere oc­
cupato il canale. Mentre le fun­
zioni AND e OR forniscono dei 
reticoli, la EX-OR fornisce una 
scacchiera.

Il deviatore S3 dà in generale 
tutte le immagini negative. I se­
gnali video e quelli di sincronismo 
vengono miscelati semplicemente 
attraverso i due diodi 1N914 e 
forniti al BC107 modulando la 
corrente di emettitore del 2N709 
montato in un classico circuito o- 
scillatore tipo radiomicrofono. Una 
particolarità: le bobine LI ed L2 
si trovano « stampate » sullo stam­
pato.

Il montaggio
Il montaggio non darà partico­

lari preoccupazioni neanche ai me­
no esperti se avranno cura di rea­
lizzare lo stampato come da noi de­
scritto e faranno molta attenzione 
di fili che vanno e vengono dal pan­
nello alla piastrina di vetronite ra­
mata a doppia faccia. Per il resto 
se si usa un saldatore a stilo di pic­
cola potenza si potrà anche fare a 
meno degli zoccoli per gli integrati. 
Sullo stampato non sono previsti i 
quattro condensatori di by-pass del­
l’alimentazione da 0,1 p.F visibili 
nello schema elettrico: essi potran­
no essere eventualmente aggiunti 
in un secondo tempo se lo speri­
mentatore lo riterrà necessario, ma 
in genere non sono indispensabili.

Le piastre con l’apparecchio e 
l’alimentatore troveranno infine al­
loggio in una scatola metallica o 
di plastica.
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KA 80 MODULO 
AMPLIFICATORE 70W

CINQUE CONNESSIONI 
NESSUN COMPONENTE ESTERNO 
DISSIPATORE INTEGRATO 
PROTEZIONE DELLA LINEA DI CARICO

Modulo Amplificatore HI-FI di elevata potenza adattabile a qualsiasi 
preamplificatore equalizzato, realizzato per I costruttori di sistemi 
integrati di alta fedeltà.
Il Modulo KA 80 assicura una buona stabilità delle caratteristiche, 
abbinate ad una bassa distorsione e consente una notevole econo­
mia sia di spazio che di lavoro.
Il Modulo è inteso per usi generali in applicazioni sia civili che 
industriali, particolarmente per sistemi monoaurali o stereofonici, 
strumenti musicali, impianti di amplificazione, servosistemi, ecc.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione alimentazione a zero centrale
Potenza d'uscita
Impedenza d’uscita
Sensibilità per massima potenza d'uscita
Rapporto segnale 
Banda passante a 
Distorsione a 
Distorsione a 
Distorsione a 
Soglia di protezione 
sul carico 
Dimensioni

listurbo
too W eff.
100 W eff. 4 ohm
70 W eff. 8 ohm
40 W eff. 16 ohm

contro i corto circuiti

+ 36 —36 V cc
100 W eff. (RMS) su 4 ohm
4 -i- 16 ohm
500 mV
80 dB
10 - 40.000 Hz ± 1 dB
< 0,6%
< 0,2%
< 0,1%

: 120 W (4 ohm)
: 120 x 80 X 32 mm

cod. AM/3200 L. 29.500

• MODULO PREAMPLIFICATORE EQUALIZZATO RIA 18

Per applicazioni generali
Ingressi: Magnetico, aux, micro, tape
Tonalità: bassi 50 Hz ± 18 dB 

acuti 10 KHz ± 18 dB 
uscita: 500 mV RMS
Alimentazione: 15 e 40 V c.c.
Dimensioni: 80 x 45 x 18 mm.

cod. PR/3190 L. 15.900

• ALIMENTATORE PA 130

adatto ad alimentare 1 o 2 KA 80
e 1 o 2 RIA 18

cod. AL/3180 L. 32.200

CONDIZIONI DI VENDITA: pagamento contrassegno, più spese di 
spedizione.

TUTTI I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA.

MODULI PER HI-FI 
AMPLIFICATORI 
RIPRODUTTORI SERVOAZIONATI 
PER COMPACT CASSETTE CON 
COMANDI A DISTANZA ((INGLES)

EFFETRE s.n.c
22078 TURATE (CO) 
VIA GALLI 1/C 
Tel. (02) 9689342

■’ELETTRONICA
è la base 

della tua professione

qualunque essa sia
L’ELETTRONICA è il motore di tut­
to il progresso. Da oggi in poi non è 
pensabile alcun sviluppo in nessuna 
professione senza questa scienza .cosi 
giovane e cosi basilare. Sei apprendi­
sta, impiegato, tecnico, artigiano, me­
dico, bancario, ingegnere, operaio, 
chimico? O sei ancora studente?
In ogni caso, impara l'ELETTRONI­
CA aumenti le tue capacità e le tue 
"quotazioni" sul mercato del lavoro; 
allarghi il tuo sapere; ti incammini su 
una specializzazione di grande soddi­
sfazione; sarai ben pagato e sempre 
più richiesto.

Metodo dal vivo: a casa tua 18 
fascicoli e 72 esperimenti pratici 
Il corso IST comprende 18 fascicoli 
(collegati a 6 scatole di materiale delle 
migliori Case: Philips, Richmond, Ka- 
co, ecc.) e 72 esperimenti pratici! 
I primi ti spiegano, velocemente ma 
molto chiaramente, la teoria; i secon­
di ti fissano nella mente la teoria 
appresa. Questo perché è molto più 
facile imparare se si esperimentano 
i fenomeni studiati; il metodo "dal vi­
vo" IST è stato realizzato apposita-

mente per ottenere il massimo risul­
tato nell'ELETTRONICA.
Il corso è stato ideato da ingegneri 
europei per allievi europei: quindi... 
anche per te!
Al termine del corso riceverai un Cer­
tificato Finale che attesta letue cono­
scenze e il tuo successo.

Un fascicolo in prova gratuita
Richiedilo subito; potrai giudicare tu 
stesso la bontà del metodo! Troverai 
tutte le informazioni e ti renderai 
conto, personalmente, che dietro c'è 
un Istituto serio con una lunga espe­
rienza di insegnamento. Le spese di 
spedizione sono a nostro carico.

Spedisci questo buono: 
è un investimento sicuro!

ISTITUTO SVIZZERO 1^91 DI TECNICA
Unico associato italiano al CEC 
Consiglio Europeo Insegnamento 
per Corrispondenza - Bruxelles.
L’IST non effettua visite 
a domicilio

BUONO per ricevere - per posta, in prova gratuita e senza impegno - 
un fascicolo del corso di ELETTRONICA con esperimenti e dettagliate in- _ 
formazioni. (Si prega di scrivere una lettera per casella). I

CO( ¡nome

nome età

via

C.A.P città

professione 0 studi frequentati
i I I I I I I I

Da ritagliare e spedire in busta chiusa a:
IST - Via San Pietro 49/33U
21016 LUINO (Varese) Tel. 0332/53 04 69
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Uno strumento che misura 
il tempo deve essere 

stabile e preciso specie 
se deve servire a chi si 

occupa di composizione 
musicale: ecco un circuito 
semplice e affidabile per 

tutti gli appassionati 
del sound elettronico.

Tutti i nostri lettori sanno cer­
tamente cosa sia un metrono­
mo ma pochi probabilmente co­

noscono la travagliata storia di 
questo strumento tanto utile e al­
trettanto umile. L’antenato del me­
tronomo è il cronometro e fu co­
struito dal francese LOUILIE, nel 
1696. Attraverso precedenti studi 
dell’olandese D.N. WINKEL, nel 
1816 a Parigi fu brevettato il co­
siddetto metronomo da J. N. 
MAELZEL di RATISBONA. 
WINKEL ricorse in giudizio pre­
tendendone la paternità. Nel 1817 
ad Amsterdam ci fu il processo 
che dette ragione a WINKEL ma 
nel frattempo la notorietà di 
MAELZEL si era diffusa come un 
lampo tanto da fruttare al falso 
inventore ogni beneficio economi-

Mini metronomo
co. Il primo compositore che uti­
lizzò il metronomo per indicare il 
tempo delle sue composizioni fu 
BEETHOVEN.

La funzione principale del me­
tronomo è quella di indicare lo 
stacco de 1 tempo nell’esecuzione 
musicale in modo da garantire la 
non genericità della indicazione 
che l’autore voleva dare al pezzo 
musicale. Altra importante funzio­
ne è quella di educare l’orecchio 
degli allievi delle scuole musicali. 
Il classico metronomo meccanico 

consiste in una scatola di legno 
chiusa avente sulla parete destra 
la chiave per dare la carica e sul 
davanti uno sportello asportabile 
che lascia libero il quadrante gra­
duato sul quale si fa riferimento 
spostando un peso scorrevole sul­
l’asta oscillante.

A riposo l’asta oscillante è te­
nuta ferma per mezzo della sua 
estremità inserita in un incavo sul­
la sommità della scala graduata; 
la scala è suddivisa in 6 campi 
principali, le divisioni sono di tipo
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di ANTONIO ROMANO

Il prototipo realizzato dall’autore: 
utilizza il micrologico 555. 
Alimentazione in continua e 
amplificazione a transistor 
in altoparlante.

tutto elettronico
logaritmico e gli estremi valori di 
battute al minuto primo sono 40 
e 208.

Esistono in commercio anche 
metronomi meccanici portatili, ma 
proprio per questo motivo, essi so­
no più imprecisi.

Il metronomo meccanico classi­
co è formato da una cassa acusti­
ca che dà il caratteristico suono 
allo strumento e da un meccani­
smo a molla del tutto analogo a 
quello di un orologio, e precisa- 
mente ad un pendolo, dove pos­

siamo ravvisare la forte rassomi­
glianza consistente dalla presenza 
dell’asta del peso con regolazione 
micrometrica e la caratteristica del­
l’avviamento manuale dovuto alla 
presenza di forti attriti e di grandi 
masse da muovere. Nel metrono­
mo si sfrutta il suono prodotto dal 
ticchettio dello scappamento del 
pendolo, esaltandone fortemente 
l’effetto; questo risultato si ottie­
ne non solo fissando rigidamente 
il meccanismo di scatto nel punto 
più sensibile della cassa acustica 

allo scopo di eccitare meglio la 
risonanza dello strumento, ma po­
tenziando e appesantendo i parti­
colari meccanici dello scappamen­
to per incrementare l’impatto e 
quindi il rumore. Come negli oro­
logi a pendolo, il metronomo è re­
golabile, ma in maniera molto più 
ampia variando la distanza della 
massa del fulcro lungo l’asta oscil­
lante. In questo modo non si fa 
altro che variare il periodo di o- 
scillazione e quindi il numero di 
battute al minuto primo.

Essendo il metronomo fonda­
mentalmente uno strumento che 
misura il tempo, è necessario che 
fornisca una costanza o stabilità 
nella battuta.

Questo risultato è raggiunto di­
mensionando opportunamente le
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Fig. 2

Fig. 3
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Le vibrazioni come potrebbero essere 
visualizzate in un oscilloscopio. In alto 
nella pagina accanto schema elettrico 
generale con le indicazioni dei valori 

dei componenti. In basso forme d'onda 
sui piedini dell’integrato e di uscita finale.

I I I I I I I I I I I
0 5 lo 15 io 15 te 35 <tt> ^5

masse e la lunghezza del pendolo 
compatibilmente con le dimensio­
ni e la robustezza dell’intero si­
stema (bisogna pensare che il me­
tronomo meccanico è il risultato 
di una tecnica delicata di orologe­
ria che deve tuttavia sopportare 
continuamente le regolazioni spes­
so brutali delle mani dell’utente, 
proprio sulla parte più sensibile del 
meccanismo). Un secondo artificio 
utilizzato per rendere stabile i tem­
pi delle battute è quello di fornire 
una forza di spinta dello scappa­
mento il più possibile costante per­

ché anche questo elemento deter­
mina, pur se in piccolissima parte, 
le caratteristiche di oscillazione 
del pendolo. Questa relativa co­
stanza della forza che spinge lo 
scappamento è ottenuta limitando 
l’uso della carica della molla sul­
la sua parte iniziale utilizzando co­
sì la zona lineare della cosiddetta 
caratteristica di carico di una mol­
la. Praticamente questo risultato 
viene raggiunto bloccando con un 
piolino e un contatore meccanico 
a camma la rotazione dell’albero 
di srotolamento del motore a mol­

la, in genere .dopo tre giri. L’auto­
nomia di una carica completa del 
motore del metronomo è di circa 
10 minuti primi di uso continuo. 
Come abbiamo già accennato il 
metronomo meccanico è uno stru­
mento acustico e per questo mo­
tivo le caratteristiche della forma 
d’onda sonora prodotta sono lega­
te direttamente alle peculiarità 
meccaniche della cassa armonica 
e in parte a quelle meccaniche 
dello scappamento. La forma d’on­
da del suono prodotta da un me­
tronomo è abbastanza complessa.
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però possiamo notare che in fon­
do essa è il risultato di uno smor­
zamento periodico relativo ad un 
colpo di eccitazione ideale rappre­
sentato da un solo gradino d’on­
da iniziale. Il gradino ideale può 
essere immaginato dal colpo di 
percussione dello scappamenti' sul­
la cassa armonica e l’oscillazione 
periodica smorzata (periodica per­
ché mantiene l’alta frequenza di 
base costante) è il risultato della 
risposta propria in risonanza della 
cassa armonica con tutte le sue ca­
ratteristiche meccaniche. La forma
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d’onda, oltre a questa principale 
caratteristica, contiene inoltre un 
insieme di piccole variazioni che 
si sovrappongono a quella fonda­
mentale e che sono quelle che de­
terminano il timbro proprio e ca­
ratteristico di ogni tipo di stru­
mento.

Il progetto elettrico del metro­
nomo ha per scopo quello di ri­
produrre abbastanza fedelmente la 
forma d’onda. Il sistema più sem­
plice ed economico è quello di ec­
citare con impulso rettangolare 
brevissimo un altoparlante alla fre­
quenza pari al numero di battute 
al minuto primo desiderate; nelle 
fotografie riportate è riprodotto il 
prototipo realizzato. Si tratterrà 
quindi di calcolare un oscillatore 
che ha per frequenza minima 40 
battute/60 sec. = a circa 0,66 Hz 
equivalenti a un periodo Tl max = 
1/0,66 = 1,5 Sec = 1500 mS e 
la massima pari a 208/60 = 
3.466 Hz equivalenti a un perio­
do Tl min = 1/3,466 = 0,288 

Sec = 288 mS. Ad ogni periodo 
bisognerà inoltre fornire un co­
mando T2 di eccitazione all’alto­
parlante di durata minima ma ca­
pace di pilotare la bobina mobile 
per una potenza acustica di alme­
no 1 W di picco. Il dispositivo che 
fornisce contemporaneamente i due 
tempi Tl e T2 è il micrologico 
LM 555 che è classificato come 
univibratore e oscillatore; difatti a 
seconda di come si monta, è pos­
sibile farlo diventare oscillatore o 
univibratore L’intero circuito elet­
trico del metronomo si vale dun­
que del micrologico in oggetto, del 
tipo dual-in-line, montato come o­
scillatore e capace di fornire da 
solo la frequenza di ripetizione del­
le battute col periodo Tl uguale 
a 288 4- 1500 mS e il tempo T2 
fisso di 2 mS ad ogni battuta per 
eccitare l’altoparlante. La formula 
risolutiva per il calcolo del tempo 
Tl è: Tl = 0,693 (RA-f-RB) Cl; 
quella per il tempo T2 è; T2 = 
0,693 (RB) Cl. Il periodo delle 

battute sarà dato alla somma di 
Tl e T2 e quindi T tot. = Tl-|- 
T2 = 0,693 (RA + 2RB) Cl. Nel­
le formule T è dato in secondi, R 
in ohm e C in farad. Inoltre RA 
comprende la resistenza fissa e 
quella del potenziometro PI. Po­
nendo Cl = a 10 |iF e stabilendo 
T2 = 2 mS, la RB risulterà di 
circa 300 ohm; si è scelto pòi il 
valore di 200 Q per ridurre ulte­
riormente il tempo T2 al fine di 
ridurre il consumo di corrente. 
Per il calcolo del tempo Tl si pro­
cede come segue: si calcola prima 
il tempo Tl min. = 288 mS al 
quale corrisponde una resistenza 
RA di 32 KQ ovviamente col po­
tenziometro PI cortocircuitato al 
minimo, indi si calcola il tempo 
Tl max = 1500 mS tenendo con­
to della presenza della resistenza 
RA di 32 KQ.

Da questi calcoli risulta che il 
potenziometro PI deve avere il 
valore di 200 KQ; la potenza dis­
sipata è dell’ordine dei mW per 
cui qualunque tipo di potenziome­
tro va bene. È stato preferito nel 
progetto un modello lineare, sia 
di andamento che di forma, per 
la comodità di manovra e per la 
facilità di tracciatura della scala 
di lettura che risulta divisa linear­
mente. Per quanto riguarda le for­
me d’onda sui vari piedini del mi­
crologico, si può notare la forma 
composta al piedino 3 e l’anda­
mento carica/scarica del conden­
satore Cl. Il segnale V3, opportu­
namente amplificato, viene inviato 
al transistore Q3 che quindi è ec­
citato in base per il tempo T2 di 
2 mS. Nell’altoparlante circolerà 
perciò corrente per il tempo T2 
con una intensità massima di 1,6 
A. Questa corrente produrrebbe 
un picco di potenza di circa 8 W, 
essa quindi viene ridotta per mez­
zo del reostato P2 che oltre a por­
tare il livello acustico a valori più 
accettabili, riduce anche l’assorbi­
mento di corrente nel transistore 
Q3. Il cuore del nostro circuito e­
lettrico consuma 25 mA ed è pro­
gettato in modo che anche gli sta­
di di potenza Q2 e Q3 assorbano 
corrente solo per il tempo brevis­
simo di pilotaggio T2 di 2mS. 
Per questi motivi, si può alimen­
tare il tutto con una pila.
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Cronometro digitale

Uno studio teorico pratico sulla misura elettronica del tempo. 
Precisione raggiungibile un centesimo di secondo.

E’ possibile la visualizzazione dei tempi parziali.

Costruiamo un cronometro digitale 
dai mille usi con memoria, può 
essere necessario molte volte crono­

metrare degli avvenimenti o dei tem­
pi con molta precisione, perciò noi 
abbiamo costruito questo cronome­
tro che funziona a frequenza di re­
te e quindi è preciso almeno per 
quanto riguarda la zona di Milano; 
infatti misurando la frequenza di re­
te con un frequenzimetro, si appura 
che è esattamente 50 Hz. Comunque, 
per tranquillizzare i lettori, diciamo 
loro che le variazioni della frequen­
za di rete in tutta Italia sono molto 
piccole.

Anche in tutte le competizioni spor-

di LUCA GUIRAUD

tive ad un certo livello vengono uti­
lizzati precisi cronometri digitali, si­
mili a questo, che abbinano ad una 
grande versatilità una grande facilità 
di lettura. Il nostro cronometro, pur 
senza i sofismi complessi dei crono­
metri usati per competizioni di in­
teresse mondiale, permette la preci­
sione di 1/100 di sec., con la vi­
sualizzazione dei tempi parziali.

La costruzione del cronometro da 
noi presentato non presenta eccessi­
ve difficoltà, e può essere intrapresa 
anche dai meno esperti se avranno 
l’accortezza di seguire meticolosamen­
te le pur semplici istruzioni via via 
presentate nell’articolo.

Caratteristiche tecniche
Tensione di alimentazione: 220 V 50 
Hz
Potenza assorbita: 15 W
Lettura su 5 displays: fino al 1/100 
di sec.
Lettura massima ottenuta: 9’ 59” 99 
cent.

Principio di funzionamento
Come già detto in precedenza, la 

frequenza di rete in Italia è di 50 Hz.
Se la tensione che ha questa fre­

quenza viene raddrizzata da un pon­
te a diodi, all’uscita di questo ponte
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viste di un circuito di memoria.
I displays usati sono del tipo FND 

70 della FAIRCHILD. Questi displays 
sono un po’ piccoli e vanno bene 
per letture da vicino; se qualcuno 
avesse necessità di dover leggere il 
cronometro da una certa distanza po­
trà sostituirli con i displays FND 500 
che sono molto più grandi (natural­
mente modificando il master).

Se qualcuno avesse necessità di do­
ver leggere il tempo trascorso senza 
fermare il cronometro potrà utilizza­
re il circuito di memoria.

Questo circuito che come già det­
to in precedenza è incluso nella de­
codifica 9368 viene collegato a mas­
sa tramite un interruttore; i numeri 
si vedranno scorrere sul display quan­
do l’interruttore resterà chiuso, men­
tre i numeri si fermeranno quando 
l’interruttore verrà aperto, quindi si 
potrà effettuare la lettura del tempo 
trascorso senza però dover fermare il 
cronometro.

Montaggio del circuito
Dopo aver fatto i masters e averli 

forati con una punta da 0,8 mm si 
può iniziare il montaggio.

Iniziamo con l’eseguire tutti i pon­
ticelli con del filo di rame stagnato 
da 0,5 mm. In seguito monteremo 
tutte le resistenze, i condensatori, pre­
stando attenzione alle loro polarità 
se sono elettrolitici.

A questo punto conviene procurar­
si alcuni spezzoni di filo di rame iso­
lato flessibili, cercando di procurar­
celi con il maggior numero di colori 
diversi, per evitare di far confusione 
in seguito. Terminata l’opera di sal­
datura dei fili, si può cominciare a 
montare i due ponti raddrizzatori, ri­
spettando le polarità, poi i transistor 
e per concludere gli integrati. Per 
questi ultimi consigliamo l’impiego di 
appositi zoccoletti; comunque, per chi 
non li volesse usare, è consigliabile 
effettuare la saldatura con un salda­
tore di 25 W al massimo, e molto 
velocemente per evitare di danneg­
giare irreparabilmente gli integrati.

Quando è terminata l’opera di mon­
taggio, si può iniziare a unire fra 
loro i tre master nel seguente modo: 
il visualizzatore è stato fatto su due 
masters, su uno sono stati montati 
tutti gli integrati che lo compongono 
e sull’altro i displays.

Per unire i due masters bisogna 
cominciare a stagnare tutti i contatti 
dei due pettini, facendo attenzione 
di usare poco stagno, facendo in mo­
do cioè di far rimanere il master an­
cora in piano.
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Fatto ciò si potrà mettere a squa­
dra i due masters e eseguire tutte le 
altre saldature, facendo però attenzio­
ne a non usare troppo stagno, affin­
ché non si verifichino dei cortocir­
cuiti.

Per la sistemazione del circuito di 
alimentazione e di comando si pos­
sono adattare due soluzioni: la pri­
ma è quella di montarlo a parte nel 
contenitore; la seconda, che è anche 
la migliore, è quella di montarlo so­
pra il contatore, prestando attenzione 
a quanto basta perché non provochi 
dei contatti indesiderati con il cir­
cuito sottostante.

Una volta sistemati i masters, uni­
re tutti i fili, seguendo lo schema 
elettrico. Quindi collegare i pulsanti 
e l’interruttore d’alimentazione la­
sciando i fili di questi ultimi un po’ 
lunghi, per facilitare l’inscatolamento.

Prima di mettere il tutto nella sca­
tola conviene eseguire il collaudo, 
procedendo come segue.

Ricontrollare se tutti gli integrati 
sono stati messi sul circuito nel mo­
do esatto, ricontrollare anche la po­
larità dei ponti raddrizzatori, dei 
condensatori elettrolitici e quella del 
led.

Ricontrollare che i fili siano col­
legati esattamente. Una volta certi che 
tutto sia corretto, dare tensione.

Se tutto è stato fatto in modo esat­
to si dovrebbero vedere i numeri com­
parire sul visualizzatore, magari su 
qualche display invece di un numero 
apparirà uno strano segno, ma que­
sto non importa. Infatti, schiaccian­
do il pulsante di reset, tutti i numeri 
andranno a zero e dovrebbero ripar­
tire quando si schiaccierà il pulsante 
di start, e fermarsi premendo il pul­
sante di stop.

Accertati che fino a questo punto 
tutto funziona correttamente, possia­
mo provare il circuito di memoria, 
nel seguente modo: far partire il cro­
nometro con il pulsante di start, far­
lo andare per qualche secondo, poi 
azionare il circuito di memoria; fatto 
questo si dovrebbero vedere fermar­
si i numeri sul display; però il led 
deve continuare a lampeggiare. Ria­
zionando l’interruttore di memoria i 
numeri dovrebbero ripartire. Accorti 
che tutto funziona, possiamo spegne­
re il cronometro e metterlo nella sca­
tola.

Unico consiglio che possiamo dar­
vi per eseguire questa operazione è 
quello di isolare completamente il cir­
cuito dalla scatola
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Electro cross meeting
di MARCO PAGANI

La potente moto da cross proce­
deva arrancando nella melma 
fangosa della pista, su cui era pio­

vuto da poco. Il rombo dei suoi 
400 cc rintronava ruggente nel 
piccolo boschetto, animato da nu­
goli di persone, specialmente ra­
gazzi, che urlavano, incitavano, 
impazzivano quasi per le imprese 
di quel potente « cavallo tecnolo­
gico ».

Dopo una difficile curva ad an­
golo retto, per cui il corridore a­
veva dovuto mettere il piede a ter­
ra, iniziava ora il pendio.

Intanto, una sottile ma fìtta 
pioggerellina, cominciava a scen­
dere noiosamente, rendendo così 
ancor più viscida la pista.

Il corridore, non riuscendo a 
procedere in terza, scala la marcia 
in seconda, poi in prima; ma il 
motore continua a tossire, pur se' 
potente. Per evitare di cadere o 
peggio di rotolare all’indietro, il 
guidatore scende rapido dalla mo­
to e procede faticosamente a pie­
di. Per fortuna il pendio è ormai 
alla fine; al di là lo aspetta una 
facile, pur se scivolosa, discesa.

Il corridore risale con un balzo 
a cavallo della moto e riparte, il 
più veloce possibile, verso il tra­
guardo. Mancano ormai cinquecen­
to metri di rettilineo. Altre moto, 
che sono riuscite a recuperare il 
distacco, rombano aggressive da 
parte e dietro di lui. Ma non si 
può lasciar fuggire così una vitto­
ria già in pugno. Il pilota accele­
ra con uno scatto e con una su­
perba impennata riesce finalmente 
a bruciare gli ultimi cinquanta me­
tri.

Il progetto presentato su que­
ste pagine non è rivolto esclusiva­
mente a sperimentatori esperti, in 
quanto, nonostante la sua appa­
rente complessità circuitale, tutti 
sono in grado di portare a termi­
ne la sua realizzazione; è impor­
tante però « seguire le avvertenze 
e le modalità d’uso » (come è di 
moda dire in questi tempi).

Descrizione 
dell’apparecchio

Il problema principale di que­
sto apparecchio-gadget riguarda 
l’uso di circuiti integrati ad eleva­
tissima sensibilità d’ingresso: i fa­
mosi ma modernissimi COS-MOS. 
Le caratteristiche positive dei COS­
MOS sono diverse: ad esempio 
hanno una tensione di funziona­
mento molto elastica (da 5 fino a 
15 volt); possiedono un’impeden­
za d’ingresso elevatissima, che con­
ferisce loro una discreta sensibili­
tà; non consumano corrente a ri­
poso. La caratteristica negativa più 
concreta è la loro vulnerabilità ai 
campi elettrostatici, che li rende 
letteralmente poco maneggiabili; 
da trattare con i guanti, insomma. 
Per il loro montaggio è obbliga­
torio l’uso di zoccolini in quanto 
la saldatura diretta non è soltanto 
sconsigliabile, come molti si limi­
tano a dire, ma proibito (Parlo 
per esperienza fatta). Peggio anco­
ra se gli stessi sono sotto alimen­
tazione e in pieno funzionamento; 
vorrei dire che anche quando gli 
integrati C-MOS troneggiano su­
gli zoccolini, le saldature non so­
no ammissibili. Pertanto, prima di 
effettuarne qualcuna su qualunque 
punto dello stampato collegato ai 
C-MOS, occorrerà togliere gli stes­
si dagli zoccoli.
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Fig. 1
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Il nostro apparecchio si potreb­
be dividere in tre blocchi princi­
pali:
A) Oscillatore
B) Contaimpulsi e codificai. BCD 
C) Decodificatore e visualizzatore

A) Cuore dell’oscillatore del no­
stro progettino è l’integrato 1800. 
Ricordate quel famoso « quattordi­
ci piedi » regalato da Radio Elet­
tronica nell’ottobre del ’76? Sì? Eb­
bene, dato che per realizzare l’o­
scillatore mi servivano due porte 
logiche NAND e dato che mi so­
no ritrovato nel cassetto l’integra­
to accennato, ho pensato bene di 
utilizzarlo una volta per tutte.

Come tutti ì generatori di se-
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gnale, anche il nostro oscillatore 
si basa sul principio del doppio 
sfasamento (180ux2), in quanto, 
ognuna delle due porte NAND 
contenute nell’IC, si comporta co­
me un invertitore. Per capire il 
concetto dell’inversione è eccellen­
te il paragone con l’amplificatore 
monostadio a transistor. Nel tran­
sistor, infatti, quando si verifica un 
aumento di segnale in base, suc­
cede, al contrario, una diminuzio­
ne di tensione sul collettore. Por­
tando lo stesso ragionamento sul 
nostro circuito possiamo constata­
re che (per ogni singola porta 
NAND), quando la tensione in in­
gresso è alta, la tensione in uscita
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Il montaggio

Elenco componenti
RI = 330 ohm R7 = 15000 ohm 1 - 1800
R2 = 330 ohm CI = 100 p.F 12 volt 2 - 4029
R3 = 2200 ohm C2 = 100 pF 12 volt 2-4511
R4 = 2200 ohm C3 = 250 pF 12 volt DZ1 = 3 diodi al silicio in serie
R5 = 330 ohm C4 = 220 pF 12 volt S = pulsante normalmente chiuso
R6 = 330 ohm IC Displays = 2 FND 357
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frontaImo in

come colle gare tra loro 
ì punti .

è bassa e viceversa.
Il condensatore CI è quello che 

determina l’innesco della reazione, 
ovvero l’oscillazione del tutto, in 
quanto riporta il segnale in entra­
ta. L’oscillatore realizzato con le 
porte logiche, dato che funziona 
sul principio del tutto o niente, al­
to o basso, permette di ottenere 
in uscita un segnale ad onda qua­
dra, ideale per pilotare altri cir­
cuiti logici. La frequenza d’uscita 
del nostro generatore è determina­
ta dai condensatori Cl, C2, C3, 
che possono essere variati entro 
un’ampia gamma di valori.

Il percorso elettronico

In fig. 3 è mostrato il tracciato 
di una pista che può essere realiz­
zata per giocare al nostro moto­
cross elettronico. La conformazione 
del percorso non è tassativamente 
determinata, ma al contrario es­
sa potrà essere disegnata in tutti 

i modi che si preferisce. Si potran­
no così inserire sulla pista tutti i 
tipi di difficoltà immaginabili; qua­
li: rettilinei, curve, strettoie, spira­
li, salti, serpentine tortuose... L’im­
portante è però collegare tutti gli 
spezzoni di pista al punto A, a 
sua volta in comunicazione con il 
positivo di C3.

Scopo del gioco è quello di per­
correre, con un puntale da tester, 
l’intero percorso stabilito; il tutto 
nel minor tempo possibile. Forse, 
invece di tempo, sarebbe meglio 
parlare di punteggio, in quanto, il 
contatore di cui è corredato il no­
stro apparecchio non è tarato in 
secondi.

Mentre si percorre la pista è 
inoltre importante non staccare mai 
il puntale da essa, in quanto la 
frequenza di conteggio sui displays 
ne risulterebbe triplicata. Infatti 
quando il puntale fa contatto con 
la pista, cioè si trova in collega­
mento con il punto A, il conden­

satore C3 risulta collegato in pa­
rallelo a C2. Come si sa, due con­
densatori in parallelo realizzano 
una capacità totale che è la som­
ma delle capacità dei singoli con­
densatori. In conseguenza di ciò, 
quando C3 si trova in parallelo a 
C2, aumenta la capacità, mentre 
la frequenza dell’oscillatore dimi­
nuisce e con essa la frequenza di 
conteggio. La conclusione finale di 
questo ragionamento, che sta per 
raggiungere livelli filosofici, è che, 
se diminuisce la frequenza di con­
teggio, i punti che si leggeranno 
sui displays alla fine del percorso 
(dato che si devono considerare 
come penalità) saranno minori.

Per concludere la descrizione 
dell’oscillatore, dirò ancora che la 
frequenza di oscillazione dello stes­
so è di circa 1 Hz quando C3 è 
collegato, mentre passa a circa 3 
Hz quando C3 è scollegato, cioè, 
come già detto, quando il puntale 
risulta staccato dalla pista.

Alla fine del percorso è neces­
sario realizzare una piccola piaz­
zuola, isolata dal resto della pi­
sta, su cui si finirà col puntale. 
Questa piazzuola (vedi fig. 3) ver­
rà collegata con uno spezzone di 
trecciola al punto B del circuito, 
in pratica la massa generale. Co­
me si potrà constatare in sede spe­
rimentale, appoggiando il puntale 
ad essa si verificherà l’arresto del 
conteggio. In questo modo al ter­
mine del « cross » si potrà legge­
re sui displays le penalità realiz­
zate.

B) Il segnale generato dall’IC 
1800 e compagni, viene applicato 
al contatore 4029, uno dei quattro 
COS-MOS usati. I 4029, come del 
resto tutti i COS-MOS, sono en­
trati in commercio solo da pochi 
anni, ma hanno subito preso pie­
de per le loro vaste possibilità ap­
plicative, nonché per le speciali 
caratteristiche citate all’inizio. A 
differenza di altri componenti elet­
tronici le sigle dei COS-MOS sono 
standardizzate e uguali per tutti i 
costruttori, tranne che nella sigla 
letterale che precede il numero, da 
cui si riconosce appunto il fabbri­
cante (CD per la RCA, TP per la 
Texas, MM per la National, CD3 
per la Fairchild, MCI per la Mo­
torola). La lettera che invece se­
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gue il numero, E, indica che si 
tratta di IC in contenitore plasti­
co, funzionante con tensioni com­
prese tra 5 e 15 volt. Se al posto 
delle E troviamo le lettere AD, al­
lora si tratta di IC in contenitore 
ceramico, funzionante con tensio­
ni comprese tra 3 e 15 volt. Come 
si vede, i COS-MOS sono vera­
mente versatili dal punto di vista 
dell’alimentazione.

Il nostro 4029, che abbiamo la­
sciato in disparte un attimo per 
parlare della sua famiglia, presenta 
anch’esso notevoli possibilità di 
utilizzazione. Per esempio può con­
tare sia su base decimale, sia su 
base binaria, sia in avanti sia al- 
l’indietro. Nel nostro circuito, il 
4029 ha il compito di trasforma­
re gli impulsi in entrata in impul­
si codificati secondo il linguaggio 
binario codificato decimale (BCD), 
che permette di esprimere lettere 
e numeri con la semplice combi­
nazione di due soli « stati »: 1 (li­
vello logico alto) e 0 (livello lo­
gico basso). Dato che nel nostro 
caso abbiamo quattro uscite (pie­
dini 2, 6, 11, 14 del 4029) le dif­
ferenti combinazioni 1-0 che vi si 
possono rilevare sono 16, di cui 
però verranno utilizzate solo quel­
le che danno origine, sui displays, 
alle cifre da 0 a 9. Ad esempio, 
quando noi vedremo comparire lo 
zero sul display, alle uscite del 
4029 misureremo: 0 0 0 0; se in­
vece la cifra visualizzata fosse 9, 
sulle uscite troveremmo gli stati: 
100 1.

Il segnale ad onda quadra ge­
nerato dall’oscillatore viene appli­
cato ai piedini 5 e 15 del primo 
4029. Lo stesso segnale, ma codi­
ficato, lo ritroviamo come già det­
to, ai piedini 2, 6, 11, 14. I pie­
dini 3, 4, 8, 9, 12, 13, vengono 
mandati a massa, in quanto non 
svolgono funzioni attive.

Il piedino uno, che risulta col­
legato al piedino 1 del secondo 
4029, svolge la funzione di reset, 
cioè di azzeramento dei displays. 
Normalmente esso si trova colle­
gato a massa tramite il pulsante 
chiuso S; quando questo pulsante 
viene premuto, i piedini 1, rice­
vono corrente da R7, che permet­
te così di far tornare il conteggio 
a zero su tutti e due i displays;

conteggio che riprenderà non ap­
pena S viene lasciato.

Dal modo di collegamento dei 
piedini 10 dei due 4029, dipende 
la direzione del conteggio, cioè 
l’andare in avanti o all’indietro. 
Più precisamente, quando i piedi­
ni 10 dei due integrati sono col­
legati al positivo il conteggio va 
da 0 a 100; quando invece sono 
collegati al negativo il conteggio 
parte da 100 e va a 0. Nel nostro 
cross elettronico, pur essendo pre­
visto sullo stampato il conteggio 
all’indietro, si è ritenuto più op­
portuno predisporre in modo fisso 
il collegamento per il conteggio in 
avanti, dimodoché i numeri accu­
mulati sui displays corrispondano 
a penalità. Perciò, il deviatore di­
segnato sullo schema, deve consi­
derarsi puramente teorico; comun­
que chi preferisse aggiungere an­
che questa « finezza » al nostro 
circuito è liberissimo di farlo.

Rimane ancora da chiedersi una 
cosa: ma come fa il secondo con­
tatore a sapere quando far avan­
zare la cifra delle decine? Niente 
di più sepiplice! Il meccanismo 
« intelligente » è sempre contenuto 
nei 4029. Quando il 4029A conta 
dieci impulsi in entrata, cioè quan­
do l’oscillatore ha generato dieci 
impulsi, dallo stesso 4029A parte 
un impulso, che, uscendo dal suo 
piedino 7, raggiungerà gli ingres­
si 5 e 15 del 4029B. A sua volta, 
il secondo contatore, dopo ogni 
dieci impulsi ricevuti, ne invia uno 

al suo piedino 7, che potrebbe co­
sì pilotare un’eventuale terzo con­
tatore e così via.

Passiamo all’integrato 4511, an­
ch’esso COS-MOS.

L’integrato 4511 svolge pretta­
mente funzione di decodifica, ed è 
stato destinato dai costruttori al 
pilotaggio dei displays. La corren­
te che può erogare supera i 25 
mA, più che sufficienti a far fun­
zionare gli FND 357 qui utilizza­
ti, ma anche displays di maggiori 
dimensioni, quali gli FND 500. 
Non sono neppure necessari tran­
sistors di interfaccia.

Gli impulsi, in BCD, giungono 
al 4511 attraverso i piedini 1, 2, 
6, 7. A questo punto l’integrato li 
« leggerà » (funzione di decodifi­
ca) e li trasformerà di man in ma­
no in impulsi adatti a pilotare i 
7 segmenti del display. Gli impul­
si di comando escono dai piedini 
13, 12, 11, 10, 9, 15, 14 che cor­
rispondono rispettivamente ai pie­
dini a, b, c, d, e, f, g del display.

Per finire possiamo ricordare 
che i displays altro non sono che 
un insieme di diodi led sotto for­
ma di lineette, con le quali si pos­
sono comporre, in modo forse un 
po’ stilizzato, tutte le cifre da 0 a 
9. Il collegamento del catodo con 
il negativo è assicurato dalla resi­
stenza R5 (R6 nel secondo caso), 
che funziona come limitatrice di 
corrente.

Per quanto riguarda la sezione 
del conteggio decine (4029B, 
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451 IB, 2° DISPLAY), non c’è 
nulla da aggiungere, perché tutto 
si svolge come già descritto per 
la prima parte.

Una raccomandazione da fare 
riguarda i collegamenti tra i di- 
splays e le uscite a, b, c, d, e, f, g, 
dei 4511: cioè state attenti a ri­
cordare che il 4511A visualizza 
le unità, mentre il 4511B le de­
cine. Pertanto le uscite del primo 
andranno collegate al display po­
sto all’estrema destra; quelle del 
secondo al display che conta le 
decine.

Il montaggio
Per il montaggio è praticamen­

te d’obbligo la costruzione dello 
stampato. Nel nostro caso le pia­
strine de realizzare sono tre: una 
per l’oscillatore 1800, per le de- 
codifiche 4511 e per i contatori 
4029; una per i due displays e in­
fine una su cui andrà disegnato il 
tracciato della pista dell’elettro- 
cross.

Per disegnare le tracce ramate 
delle basette sarà bene premunirsi 
della apposita penna per circuiti 
stampati, in quanto, molte piste di 
collegamento, dato che si lavora 
con gli integrati, presentano una 
vicinanza notevole e per evitare 
cortocircuiti dovranno essere ab­
bastanza sottili. Una soluzione al­
ternativa a quella del pennarello 
è l’uso di piazzuole e tracciati au­
toadesivi che si depongono sulla 
piastrina di rame con un’apposita 
spatola. L’uso di questi adesivi ri­
sulta molto utile quando si devo­
no realizzare le piazzuole di an­
coraggio degli integrati, che si tro­
vano già alla distanza giusta l’una 
dall’altra e basta solo ricalcarle 
sul rame. L’unico difetto di que­
sti prodotti è il prezzo relativa­
mente alto, compensato però dagli 
ottimi risultati.

Una volta che tutte e tre le pia­
strine sono complete delle rispetti­
ve piste, si preparerà una soluzio­
ne di percloruro ferrico per la lo­
ro corrosione. Ricordatevi che se 
volete una corrosione rapida (30 - 
40 minuti) la soluzione dovrà es­
sere abbastanza concentrata, cioè 
dovrà contenere una maggiore 
quantità di acido. In molti negozi 
si vendono le soluzioni già pronte 

e pur se il loro costo incide mag­
giormente delle confezioni di sali 
da preparare, il loro risultato è 
più che ottimo e le si possono u- 
sare anche due o tre volte.

Immergete la piastrine nell’aci­
do e aspettate. Per ridurre ancora 
di più i tempi di corrosione po­
tete far galleggiare le piastrine sul­
la superficie della soluzione, ba­
dando ad eliminare le eventuali 
bolle d’aria che si possono forma­
re sotto la piastrina, le quali im­
pedirebbero la corrosione perfetta 
e formerebbero spiacevoli chiazze 
tra le piste (cortocircuiti). A lavo­
ro ultimato pulite le tracce di in­
chiostro con l’acetone o la trieli- 
na e forate con la punta da 1 mm 
dove andranno inseriti i terminali 
dei componenti.

Sulla apposita piastrina montate 
le resistenze limitatrici dei displays 
e quindi i displays stessi. Mettete 
poi la basetta in disparte per il 
cablaggio finale. Per il montaggio 
dei visualizzatori c’è da aggiunge­
re che, trattandosi di semicondut­
tori, non devono assolutamente es­
sere surriscaldati durante la salda­
tura, pena la « morte ». Fate inol­
tre attenzione a montarli corretta- 
mente, con la tacca rivolta dalla 
parte opposta alle resistenze. Pren­
dete in mano la seconda piastrina 
e montate i cinque zoccoli relati­
vi agli integrati. Per il 1800 lo 
zoccolo è facoltativo, in quanto 
esso può essere saldato diretta- 
mente allo stampato senza perico­
lo; per quanto riguarda i COS- 
MOS vedere quanto detto all’ini­
zio (e capire). Gli integrati ver­
ranno lasciati per il momento in 
disparte e si monteranno alla fine.

Viene ora il momento delle re­
sistenze; prima di saldarle ricon­
trollate il loro valore espresso in 
codice colori. Le resistenze sono 
praticamente immuni dal calore, 
ma non bisogna esagerare. Abi­
tuatevi ad eseguire saldature rapi­
de e sicure; al contrario di quanti 
dicono che la pasta salda deve es­
sere abolita, io ribatto che essa 
può invece aiutare ad eseguire sal­
dature più veloci e migliori. Lo­
gicamente deve essere il buon sen­
so di ognuno a impedire di im­
mergere l’intero saldatore nel ba­
rattolino di pasta, per evitare di 

creare poi dei « laghi » sullo stam­
pato. Una sfioratina alla pasta sal­
da prima di ogni intervento col 
saldatore è più che sufficiente. Per 
la pulizia della punta del saldato­
re si potrà usare una spugna o un 
panno ruvido imbevuti d’acqua.

Dopo le resistenze si monteran­
no i condensatori. Siccome sono 
tutti elettrolitici badate a montarli 
con la polarità corretta. Il termi­
nale negativo è sempre quello col­
legato all’involucro esterno. Co­
munque, se fate uso di componen­
ti nuovi non vi sarà difficile ca­
pire la dislocazione dei terminali, 
dato che è sempre chiaramente 
indicata. Leggete e controllate an­
che che i loro valori corrisponda­
no o si avvicinino a quelli indi­
cati nell’elenco.

È ora la volta dello zener DZ1. 
Come si vede dallo schema, al po­
sto dello zener andranno montati 
tre diodi al silicio in serie; que­
sto perché, non esiste in commer­
cio uno zener da 2.1 volt. Al con­
trario degli zener, però, i diodi 
normali devono essere montati con 
la fascetta di catodo rivolta al ne­
gativo e l’anodo collegato diretta- 
mente al positivo. Lo scopo di que­
sto zener artificiale è quello di ri­
durre la tensione di nove volt a 
valori più accettabili dall’integra­
to 1800, che funziona con una 
tensione massima di 7 volt.

Con il montaggio dello zener 
termina anche la seconda piastri­
na dell’elettrocross. Gli integrati 
però lasciateli ancora al loro po­
sto.

Non resta altro che fare le con­
nessioni esterne.

Ah, dimenticavo! Sulla basetta 
che porta gli integrati si devono 
realizzare anche («solo») nove 
piccoli ponticelli. L’uso dei pon­
ticelli, che si potranno ottenere 
con del filo di rame nudo, hanno 
permesso di evitare l’uso di cir­
cuiti stampati a doppia faccia, i 
quali sono abbastanza più com­
plessi da realizzare.

Completate adesso i collega­
menti con il pulsante esterno e con 
il percorso di gioco. Ricordate che 
la pista dell’elettrocross dovrà es­
sere in contatto con il punto A, 
il quadrettino di arresto-conteggio 
al punto B (ovvero a massa) e il
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UN PROGETTO PER TE

— frequenzimetro (giu 80) 

— musical preampli (mag 80)

— ampli per cuffia (apr 80)
— sintetizzatore (mar 80)
— tremolo box (feb 80)
— mixer stereo (gen 80)
— prova transistor (die 79)
— computer flash (nov 79)
— submarine game (ott 79)
— macchina per raggi X (set 79)
— alimentatore (ago 79)
— antifurto (lug 79)
— campeggio neon (giu 79)
— cross over (mag 79)

Un enorme numero di progetti nella collezione 
di Radio Elettronica.

Gli arretrati sono disponibili al prezzo di Lire 1.700 
cadauno. Le richieste vanno indirizzate a Radio Elettronica, 

Corso Vittorio Emanuele 48, Torino.

puntale da tester, che fungerà da 
«moto», al positivo di C2.

Con due squadrette metalliche 
montate la basetta dei displays con 
quella degli integrati (vedi fig. 4). 
Realizzate inoltre i collegamenti 
tra le uscite dei 4511 e i termi­
nali dei displays, seguendo le av­
vertenze citate sopra, cioè badan­
do a collegare i terminali del 
4511A al displays delle unità e 
quelli del 4511B al display delle 
decine. Il catodo dei displays do­
vrà essere connesso alla massa ge­
nerale tramite un breve tratto di 
trecciola isolata.

A questo punto date una con­
trollata generale: all’esatto valore 
dei componenti, alla loro esatta in­
serzione (specialmente i condensa- 
tori e i tre diodi), all’eventuale 
presenza di cortocircuiti ed errori 
di collegamento.

Finalmente potete inserire gli 
integrati negli zoccoli, facendo at­
tenzione a mettere la tacca di ri­
ferimento dalla parte giusta. Si 
raccomanda ancora di evitare di 
toccare i piedini con le mani (per 
precauzione).

Il gioco
All’inizio porterete il puntale sul 

quadrettino di arresto-conteggio, in 
modo da fermare le cifre. Schiac­
ciate ora il pulsante per mettere a 
zero il contatore. Non appena toc­
cherete la pista per iniziare la ga­
ra anche il conteggio riprenderà ad 
avanzare, finché, alla fine, scivo­
lando col puntale sulla piazzuola 
di stop, si arresterà ancora e si 
potrà leggere sui displays l’ammon­
tare delle proprie penalità.

Scopo del gioco, come è già sta­
to detto, è quello di percorrere l’in­
tero percorso da cross nel minore 
tempo possibile e senza staccare 
mai il puntale dal tracciato, pena 
l’aumento della frequenza di con­
teggio.

Si potranno così organizzare con 
gli amici divertenti gare di abilità 
per stabilire, oltre al record di 
punteggio, il campione del nostro 
elettrocross, che sarà senz’altro 
quello dotato di maggior colpo di 
occhio e stabilità di riflessi.
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Radio Elettronica
gli esperimenti a portata di mano

di ogni particolare è apparso in giugno 1979. Inviare solo
richiesta scritta su cartolina postale (non inviare denaro, si paga al postino quando riceve il pacco! ).



PER QUESTA 
PUBBLICITÀ’
RIVOLGERSI A:

ETAS 
PROM

etas prom srl 
20154 Milano
Via Mantegna, 6
tel. 342465 - 389908

Marche
radio 

elettronica 
fano

— di BORGOGELLI AVVEDUTI LORENZO —
Piazza A. Costa, 11 - Tel. (0721) 87024 
61032 FANO (Pesaro)

COMPONENTI ELETTRONICI
APPARECCHIATURE PER OM e CB
VASTA ACCESSORISTICA

Apparecchiature OM-CB - Vasta acces- 
soristica componenti elettronici - Tutto
per radioamatori e CB - Assortimento 
scatole di montaggio.

MEGA ELETTRONICA
via A. Meticci, 67 
20128 MILANO 
tei. 02/2566650

Strumenti elettronici di misura 
e controllo

ELECTRONICS
J—L YÄ.O

G.R. ELECTRONICS
Via A. Nardini, 9/c - C.P. 390
57100 LIVORNO
tei. 0586/806020

- spedizioni in contrassegno ovunque -

Componenti elettronici e stru­
mentazioni

ÍtÍÍCRDSÊT'
MICROSET
via A. Peruch, 64
33077 SACILE (PN) 
tei. 0434/72459

Alimentatori stabilizzati fino a 
15 A - lineari e filtri anti distur­
bo per mezzi mobili

de blasi geom. vittorio
antenne ricetrasmittenti
per postazioni fisse e mobili

antenne per CB - OM e TV 
componenti 
apparecchiature 
strumentazione

via f.lli Bronzetti, 37 
20129 MILANO 
tei. 02/7386051

Radiotelefoni ed accessori
CB - apparati per 
radioamatori e componenti 
elettronici e prodotti per 
alta fedeltà

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ’ 
RIVOLGERSI A:

ETAS 
PROM

etas prom srl 
20154 Milano
Via Mantegna, 6 
tel. 342465 - 389908



Rodio Elettronico
gli esperimenti a portata di mano

di ogni particolare è apparso in giugno 1979. Inviare solo
richiesta scritta su cartolina postale (non inviare denaro, si paga al postino quando riceve il pacco! ).



LE INDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITALIA
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE

LAUREA 
DELL'UNIVERSITÀ* 

DI LONDRA

Matematica - Scienze 
Economia - Lingue, ecc.

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA

in base alla legge 
n. 1940 Gazz. Uff. n. 49 

del 20 2-1963

c e un posto da INGEGNERE anche per Voi
Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree

INGEGNERE regolarmente iscritto nell’Ordine Britannico.

una CARRIERA splendida
ingegneria CIVILE - ingegneria MECCANICA

un TITOLO ambito
ingegneria ELETTROTECNICA • ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco di soddisfazioni
ingegneria RADIOTECNICA * ingegneria ELETTRONICA

Per informazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso.

Multimetro digitale
Nuovo tipo con possibilità di m
misurazione dei semiconduttori I glifi I vflllll 
e controllo del Beta (hFE). Un I
apparecchio interessante per 
chi si occupa di elettronica come hobby, a prezzo ottimo, con indicazio­
ne LED di 8 mm a 3 cifre e 1/2. I flati seguenti si riferiscono a + 23 «C, 
± 5 °C di temperatura ambiente.
Tensione continua: 0-200 mV / 2V / 20V / 200V / 600V, precisione ± 0,8%, 
+ 1 digit; resistenza di entrata 10 M Omega, protezione sovraccarico 
± 500 V, 350 Veff; ± 1100 V, 1100 Veff; nella gamma 600 V;
Tensione alternata: 0-200 V/1000 V; precisione ± 1,2%, +10 digit; resisten­
za di entrata 10 M Omega; protezione sovraccarico ± 500 V, 350 Veff, nel­
la gamma 200 V; ± 1100 V, 1100 Veff nella gamma 1000 V; gamma di fre­
quenza 40-500 Hz;
Corrente continua: 0-200 nA / 2 mA / 20 
mA / 200 mA / 10 A; precisione ± 1,2%, 
+ 2 Digit; caduta tensione 200 mV, nella 
gamma 10 A sotto 600 mV; protezione so­
vraccarico, fusibile 0,5 A con eccezione 
nella gamma 10 A;
Resistenza: 0-2 k / 20 k / 200 k / 2 M ohm; 
precisione ± 1%, + 2 Digit; corrente di 
misurazione 100 pA / 20 p / 3 p / 0.3 pA; 
protezione da tensione contemporanea 200 
V tensione continua e 200 Veff;
Commutazione polarità: automatica, indica­
zione sul negativo;
Azzeramento: automatico;
Indicazione di troppo carico: solo la prima 
cifra oppure — 1 ;
Scatto di misurazione: ogni 400 msec;
Alimentazione: 4x1,5V mignon o adattato 
esterno ad es. MONACOR PS-612ST, PS-156;
Durata batteria: 150-200 ore con batteria 9V;
Dimensioni: 90 x 171 x 30,5 mm.

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.
Italian Division - 10125 Torino - Via Giuria 4/T

Sede Centra le Londra - Delegazioni in tutto il mondo.

GIANNI___ Spedizione in contrassegno
Wl I VECCHIETTI c.p. 3136 - 40131 BOLOGNA

ABBONATI A

Rodio Elettrooira
E UNA PUBBLICAZIONE



Informatica per il territorio
I Centri Scientifici della IBM 

Italia hanno recentemente iniziato 
la pubblicazione di una nuova col­
lana destinata a raccogliere contri­
buti, sia di esperti italiani e stra­
nieri sia di specialisti IBM, nel 
campo dell’informatica applicata ai 
problemi della gestione territoriale.

La pubblicazione, della quale so­
no disponibili i primi tre numeri, 
vuole essere un punto d’incontro 
per quanti, ricercatori o enti, inten­
dono portare il loro contributo al 
tema « territorio », un tema d’estre­
ma attualità. Oggi, territorio signi­
fica essenzialmente un insieme di 
risorse, nel senso più ampio del 
termine, a disposizione dell’uomo. 
Organizzare, gestire e pianificare il 
territorio, tenendo conto dei limiti 
e dei vincoli posti dalla scarsità del­
le risorse e dalla tendenziale irre­
versibilità delle destinazioni delle 
risorse stesse, comporta un’esigenza 
conoscitiva imponente. Significa 
procurarsi una enorme quantità di 
dati, il cui utilizzo richiede gli stru­
menti più moderni e le tecniche più 
avanzate dell’informatica.

Accanto alle tradizionali appli­
cazioni relative alle informazioni 
demografiche e socio-economiche, 
occorre sviluppare e inserire in un 
unico strumento conoscitivo i dati 
relativi all’idrologia, alla geologia, 
ai trasporti, alla destinazione agri­
cola dei terreni. Per l’informatica 
si tratta quindi di approfondire i 
metodi per rilevare e includere nel 
sistema informativo questi dati geo­
grafici: un problema attualmente in 
via di soluzione e che richiede il 
contributo di più discipline scien­
tifiche.

Semiconduttori chiave

In questi giorni la società Texas 
Instruments Incorporated e Inter- 
metall hanno finalizzato un accordo 
di seconda sorgente per semicondut­
tori chiave.

In base a questo accordo la Inter- 
metall, azienda della ITT Corpo­
ration, diventa fornitore alternati­
vo per la famiglia di microproces­
sori a 16 bit 9900 in tecnologia 
MOS della TI. Questa capacità di 
produzione permetterà alla ITT di 
supportare internamente i suoi pro­
grammi di sviluppo TMS 9900 in 
tutto il mondo, e le permetterà di 
entrare immediatamente nel mer­
cato, attualmente in fase di rapida 
crescita, dei microprocessori a 16 
bit ad elevate prestazioni.

In cambio, alla TI vengono con­
cessi i diritti di seconda fonte su 
base mondiale per una serie di cir­
cuiti integrati avanzati per uso con­
sumer e automobilistico sviluppati 
dalla ITT. I circuiti ITT - CMOS, 
PMOS e bipolari — comprendono 
trasmettitori e ricevitori di teleco­
mando, selettori di canale TV, ge­
neratori di caratteri TV, nonché 
circuiti per canale suono, oscillato­
ri di riga e decodifica del colore.

È stata la ITT ad introdurre i 
primi circuiti integrati MOS per ap­

plicazioni televisive nel 1973, e la 
società continua ad essere leader 
sul mercato mondiale. Altri circuiti 
ITT compresi nell’accordo sono ap­
parecchiature specializzate per ap­
plicazioni automobilistiche.

Ad annunciare l’accordo per la 
ITT INTERMETALL era Heinz 
Roessle, Direttore Generale mon­
diale del Gruppo ITT Semiconduc­
tors.

La INTERMETALL con sede a 
Friburgo nella Germania Federale 
è fra i più importanti fornitori di 
semiconduttori in Europa e gesti­
sce le attività di marketing della 
ITT Semiconductor in tutto il mon­
do.

Per la Texas Instruments invece 
sono stati i Vice-presidenti del 
Gruppo, Stewart Carrell alla sede 
europea della TI a Nizza, Francia, 
e James L. Fischer a Dallas, Texas. 
Carrell dirige le operazioni della 
TI nel campo semiconduttori in Eu­
ropa.

Fischer è responsabile delle stes­
se operazioni nelle aree Nord Ame­
rica, Giappone ed Estremo Oriente.

La Texas Instruments è il più 
grande produttore mondiale di se­
miconduttori ed ha progettato la fa­
miglia TMS 9900 - la più comple­
ta famiglia di microprocessori a 16 
bit ad alte prestazioni.
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INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

LASER 1 mW

Costruisci un generatore laser da 1 mW di potenza. Una sca­
tola di montaggio per preparare un laser a luce rossa adatta 
per esperimenti scientifici ed effetti psichedelici. La confezio­
ne comprende il circuito stampato inciso e serigrafato; i com­
ponenti necessari al montaggio ed il tubo laser da applicare 
direttamente sulla basetta. Il kit è reperibile presso i distribu­
tori dei nostri prodotti oppure direttamente per corrispondenza.

Kit 104 L. 320.000

12 V 2 A SUPPLY

Alimentatore stabilizzato da 
12 volt particolarmente ido­
neo per il funzionamento di 
radiotelefoni. Circuito a basso 
livello di ripple ed elevata 
stabilità anche nelle condizio­
ni di massimo carico (2 am­
pere). Le dimensioni partico­
larmente ridotte consentono 
una facile sistemazione nel 
laboratorio o nella stazione 
radio. L'apparecchio è dispo­
nibile esclusivamente monta­
to e collaudato.

L. 21.000
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53) TSX: il valore del registro S 
(puntatore allo stack) viene trasfe­
rito nel registro indice X;

54) TXA: il valore dell’indice X 
viene trasferito nell’accumulatore;

55) TXS: il valore del registro 
X viene ricopiato nel registro S; 
con questa istruzione, quindi, è 
possibile modificare il valore del 
puntatore allo stack, cioè « di­
struggere » i valori di registri sal­
vati nello stack, oppure posiziona­
re lo stack in un’altra area di me­
moria;

56) TYA: il valore dell’indice Y 
viene trasferito nell’accumulatore.

Esempio di programma: 
somma in doppia precisione

Per meglio illustrare le istruzio­
ni viste, riportiamo un semplice e­
sempio tratto dal « Manuale di 
consultazione VIM-1 »: un pro­
gramma che esegue una somma in 
doppia precisione, cioè la somma 
di due numeri, ciascuno dei quali 
è contenuto in due byte.

Poiché gli otto bit dell’accumu­
latore possono rappresentare valo­
ri positivi solo nel campo tra 0 e 
255 (00-FF esadecimale), 255 è il 
valore più grande che si possa ot­
tenere caricando semplicemente un 
numero a 8 bit nell’accumulatore 
ed aggiungendone un altro. Tutta­
via utilizzando il flag di Carry, 
che viene posto a « 1 » ogni volta 
che il risultato di un’addizione, su­
pera 255, è possibile sommare i 
numeri a byte multiplo e memo­
rizzare i risultati in memoria. Una 
somma a 16 bit può rappresentare 
valori fino a 65535 (FFFF esade­
cimale).

Usando numeri a 24 bit si a­
vrebbe un’operazione in tripla pre­
cisione e così via.

Lo scopo del nostro programma 
è comunque quello di sommare 
due numeri a 16 bit, memorizzan­
do ciascun numero in due byte di 
memoria e ottenendo un risultato 
a 16 bit. La sequenza di operazio­
ni che l’elaboratore deve eseguire 
è illustrata in figura D.

Per prima cosa, occorre azzera­

re il flag di modo decimale e quel­
lo di Carry (la somma è in codice 
binario, per cui il sistema non può 
prevedere numeri decimali). Nel 
programma viene usato il flag di 
Carry per indicare i riporti par­
ziali e totale; questo flag deve quin­
di essere posto inizialmente a ze­
ro. Dopo aver caricato il byte me­
no significativo del primo numero 
dell’accumulatore, si somma que­
sto byte con quello meno signifi­
cativo del secondo numero, trami­
te l’istruzione ADC (Add with 
Carry, cioè «somma con riporto.»). 
Il contenuto dell’accumulatore, a 
questo punto, rappresenta il byte 
meno significativo del risultato. Il 
flag di Carry contiene « 1 » soltanto 
se la somma dei byte meno signifi­
cativi è maggiore di FF esadecima­
le. A questo punto si « carica » il 
contenuto dell’accumulatore in me­
moria, per poter caricare nell’accu­
mulatore stesso il byte più signifi­
cativo del secondo numero; quindi 
si ripete la somma e la memorizza­
zione del risultato.
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LAFAYETTE 1200 FM
ricetrasmettitore mobile 27 MHz

IN
TE

R
N
O

R
D

CARATTERISTICHE GENERALI
□ Modi: AM - SSB - FM □ Canali: 120, sintetizzati di cui 40 sotto l’uno. 

□ Potenza: 5 W □ Alimentazione: 13,8 W c.c.
E dotato di AINL e NB disinseribili e di comando di sintonia fine.

LAFAYETTE



LAFAYETTE
si vende qui

ELETTRO 2000 - Via Rosano, 6 - Volpe- 
do (Al) □ LANZINI RENATO - Via Cham- 
bery, 102 - Aosta □ ELETTR. GABBIANO - 
C.so Brescia, 43 - Torino □ FARTON di 
VIOLA - Via Filadelfia, 167 - Torino □ 
INTERELETTRONICA - Via Campo Spor­
tivo, 1 - Ivrea (To) □ ELETTRONICA S.F. - 
Via Mazzini, 38 - Ponderano (Ve) □ 
BRIOSCHI LUIGI - Calata del Porto, 4 - 
S. Margherita Ligure (Ge) □ ROMANO 
LUCIANA - Via A. Ferrari, 97 - La Spezia □ 
MERIGGI & SUGLIANO - Banchina Po­
nente, 6 - Loano (Im) □ SACCO ROSA 
Via Monti, 15R - Savona □
RETTANI LUIGI - Via F.lli Rosselli, 76 - 
Voghera (Pv) □ ERC di CIVILI - Via Sant 
Ambrogio, 33 - Piacenza □ BRISA SER­
GIO - Via Borgo Palazzo, 90 - Bergamo □ 
HENTRON INTERNATIONAL - Via G. Scot­
ti, 34 - Bergamo OCORTEM di RICCARDI - 
P.le Repubblica, 5 - Brescia □ CENTRO 
ELETTR. F.LLI CORBETTA - Via I Maggio, 
12 - Inarzo (Va) □
MARINE RADIO BOAT SERVICE - Via 
Pigafetta, 14 - Porto Caorle (Ve) □ GIOR- 
NALFOTO - P.zzadella Borsa,8 -Trieste □ 
ELECTRONIA S.p.A. - Via Portici, 1 - Bol­
zano □ HENDRICH ANTON - Via delle 
Corse, 106 - Merano □ BRANDLECHNER 
E. - Via Roma, 1 - Monguelfo (Bz) □ 
MAIR ENRICHTELES. - Via Lidostrasse, 2 - 
Silandro □ ARDUINI BENITO - Via Por- 
rettana, 462 - Casalecchio (Bo) □ LAE 
SDF - Via del Lavoro, 65 - Imola (Bo) □ 
VM di MADIA VITTORIO - V.le dei Mille, 7 - 
Comacchio (Fe) □ CICERI DANIELE - Via 
Ravegnana, 310 - Forlì □ GUERRA E 
VANDI - Via Fertile, t - Rimini (Fo) □ 
ALESTRA & VALGIMIGLI - Via Romolo 
Gessi, 12 - Ravenna □ GCC di CANUTI - 
V.le Baracca, 56 - Ravenna □ CREAT di 
ANDREANI - Via Barilatti, 23 - Ancona □ 
ORFEI ELETTRONICA - V.le Campo Spor­
tivo, 13 - Fabriano □ GIUNTOLI MARIO - 
Via Aurelia, 541 - Rosignano Solvay (Li) □ 
BONFANTINI GIORGIO - Via Tuscolana, 
1006 - Roma □ GIGLIOTTI ITALO - Via Vi­
gna Pia, 76 - Roma □ MAS-CAR di MA- 
STRORILLI - Via Reggio Emilia, 30 - Ro­
ma □ RADIO PRODOTTI - Via Nazionale, 
240 - Roma □ FILC RADIO - P.zza Dante, 
10 - Roma □ MASTROGIROLAMO - V,le 
Oberdan, 118 - Velletri (Roma) □ MANSI 
LUIGI - Via Marittima, 147 - Prosinone □ 
REA FRANCO - Via XX Settembre, 25 - 
Sora (Fr) □ CELLI ROBERTO - Via Roma, 
13 - Strangolagalli (Fr) □ TURCHETTA 
MONTANO - ViaXXIV Maggio, 29 -Formia 
(Lt) □ FRANZIN LUIGI - Via Monte Santo, 
54 - Latina OELLE.PI ELETTRONICA - Via 
Verdi, 71 - Latina □ CECAMORE TELERA- 
DIO - Via Ravenna, 3 - Pescara □ E A. 
ELETTR. ABRUZZI - Via Mancinello - Lan­
ciano (Ch) □ BERNASCONI E C. - Via G. 
Ferraris, 66 - Napoli □ MAIELLA GAETA­
NO - P.zza Garibaldi, 75 - Napoli □ TELE- 
ViT S.R.L. - Via Vittorio Veneto, 374 - Torre 
Annunziata (Na) OD’ACUNTO ANTONIO - 
C.so Garibaldi, 116 - Salerno □ ELETTRO­
NICA SUD - Via d’Aurio, 52 - Lecce □ 
L.E.R. S.N.C. - Via G. Manna, 28 - Crotone 
(Cz) □ TOMMASELLO FRANCESCO - 
C.so Umberto, 100 - Soverato (Cz) □ 
GAGLIARDI ARMANDO - C.so Vittorio 
Emanuele - Amantea (Cs) □ LA SPINA e 
MESSINA - Via O. da Pordenone, 5 - Ca­
tania □ DE PASQUALE S. - Via V. Alfieri, 
18 - Barcellona (Me) □ RIMMAUDO Giu­
seppe - Via Milano, 33 - Vittoria (Rg) □ 
ELSITEL di GAGLIO - V ie Michelangelo, 
91 - Palermo □ PAVAN LUCIANO - Via 
Malaspina, 213 - Palermo □ BELLINA 
GIOVANNI - Via Napoleone Colainni - Ra­
gusa □ APEN S.R.L. - Via Gallura, 32 -Ca­
gliari □ CARTA BRUNO - Via S. Mauro, 
40/A - Cagliari □SCOPPIO SABINO-Via 
Campanelli Ernesto - Oristano □ CEN 
SDF - Via Ugo Foscolo, 35 - Nuoro

Radio Elettronica pubblicherà 
gratuitamente gli annunci dei lettori, 

il testo, da scrivere chiaramente 
a macchina o in stampatello 

deve essere inviato a 
Radio - Elettronica ETL 

C.so Vitt. Emanuele, 48 - Torino

VENDO: UFO Voice completo di 
mascherina forata a L. 30.000; Star 
Sound a L. 18.000; eventuale conte­
nitore per suddetto a L. 10.000 già 
forato; una basetta già forata per or- 
biter 2000 a L. 1.500; amplificatore 
Geloso 15 Watt + alimentatore 12 
Volt + mobile il tutto a L. 35.000. 
Tutto il materiale è collaudato e per­
fettamente funzionante. Scrivere o te­
lefonare ore pasti a: Manzoni Pieran­
gelo, via Gusmini 43, 24100 Berga­
mo, tei. 341844.

STAZIONE RADIO TELEVISIVA 
svendo a basso prezzo, anche a pezzi 
separati. Ecxiter 88-108 MHz 5 Watt, 
lineare 70 W valvolare, mixer audio, 
encoder stereo apparati semiprofessio­
nali. Modulatore televisivo vhf-uhf 
banda IH/IV/V, PAL, SECAM, BN, 
ingresso audio video regolabili, con 
indicazione, ottima fedeltà di colore, 
canalizzato su richiesta, out 100 mW. 
Generatore di barre verticali orizzon­
tali, reticolo con nota audio. Mixer 
video audio. Per informazioni scrive­
re a: Lanera Maurizio, via E. Toti 28, 
33170 Pordenone.

VENDO TX FM 884-108 MHz pro­
fessionali Hi-Fi con potenza, 5 W L. 
110.000, 14 W L. 170.000, 30 W 
L. 230.000, 50 W L. 300.000, 100 
W L. 450.000, 200 W L. 670.000. 
Il tutto è a transistors con conteni­
tore, senza alimentazione o a richie­
sta. Assicuro massima serietà e com­
petenza. Egidio Maugeri, via Marano 
62, 95014 Giarre (Catania), tei. (095) 
933883.

CERCO urgentemente schema co­
struttivo (con componenti elencati 
preferibilmente integrati e come ta­
rarlo) di radiocomando RX e TX po­
tenza 100 mW, portata 1 km, 2 ca­
nali offro L. 3.000 (pagamento anti­
cipato). Carotti Massimo, v.le Italia 
77, Oliena (Nuoro).

VENDO RTX valvolare Wireles sets 
n. 19 MK II F. da 2 a 9 MHz + 
235 MHz completo di alimentatore, 

connettori, amplificatore, cavi, scato­
la dantobox L. 80.000 + spese. Pa- 
paro Basilio, via Fortino Vecchio 48, 
95122 Catania.
VENDO multimetro digitale Sinclair 
PDM 35 poco usato e ancora in ga­
ranzia a L. 50.000 trattabili. Tran­
sistor per R.F. 2N6082 a L. 10.000 
e B40-12 (CTC) usato ma funzionan­
te a L. 15.000. Sconto per acquisto 
in blocco. Scrivere a: Giuseppe Si- 
nopoli, via Villarosa 8, 93100 Cal­
tanisetta.
OSCILLOSCOPIO da 3 mod. S.R.E. 
perfettamente funzionante in ogni sua 
parte, vendo o cambio con apparec­
chio fotografico Praktica od altra re­
flex 35 mm dotata di esposimetro 
incorporato. Scrivere a: Tarantino 
Gennaro, c.so Vitt. Emanuele 126, 
80034 Marigliano (NA).
VENDO TX FM 884-108 MHz co­
struzione professionale, con potenza 5 
W L. 315.000; 100 W L. 450.000, 
il tutto a transistor con elegante mo­
bile senza alimentazione o a richiesta. 
Costruisco inoltre qualsiasi tipo di ap­
parecchiatura elettronica. Massima se­
rietà. Egidio Maugeri, via Marano 62, 
95015 Giarre (CT), tei. (095) 933883. 
RADIO privata vende lineare da 
1.200 W più trasmettitore a larga 
banda da 10 W in grado da pilotare 
il lineare da 1.200 W ad un prezzo 
eccezionale più antenne direttive ed 
accessori per la completa installazio­
ne di una emittente radiofonica a li­
vello regionale, tutto questo ad un 
prezzo eccezionale, il materiale è an­
cora nuovo telefonate per informazio­
ni al (06) 2574630 dopo le 20,30 e 
chiedere di Maurizio.
MASTER, progetti circuiti stampati, 
professionali e semiprofessionali per 
realizzazione kits o altro. Esegue di­
plomato con esperienza: Lo Vecchio 
Attilio, via Palmanova 191, 20132 
Milano, tei. 2562550.
COSTRUIAMO apparecchiature elet­
troniche, montate e collaudate, (ampi.
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B.F., alimentatori, strumentazione di 
misura anche digitale, effetti ottici e 
acustici, ecc.). Su richiesta inviamo 
l’elenco dettagliato dei progetti. Scri­
vere a: Paolo Vignati, via F. Caval­
lotti 11, 20025 Legnano (MI).
GIOVANE di 35 anni finito corso 
Radio-TV, vorrebbe scambiare con 
giovani appassionati di (Radio-TV). 
Minniti Fortunato, via N. Sauro 28, 
10042 Nichelino (TO), tei. 625046.

VENDO amplificatori F.M. in mo­
bile rack alimentazione 220 V. Po­
tenza out 40 W, 50 W, 80 W, 100 
W, 200 W, 400 W, 800 W. Massima 
professionalità. Prezzi da trattare. 
Giuseppe Messina, via S. Lisi 111, 
95014 Giarre (CT), tei. (095) 936012.

VENDO o cambio molte riviste di 
Elettr. Prat. - Radio Elettr. - Elettr. 
2000 - Nuova Elettr. - Sperimentare - 
Selezione Radio TV - Fotografare - 
ecc. con riviste di Radio Kit e Break. 
Scrivere a: Noè Enzo, Casella Posta­
le n. 74, 96011 Augusta (SR).

VENDO cuffia (Type R14 signal 
corps US army) made by Kellogs al 
migliore offerente, cerco materiale e 
riviste elettroniche possibilmente in 
regalo spese spedizione a mio carico, 
diffusori 40-50 W 3 vie 80-100 mila 
la coppia e tester digitale a buon 
prezzo (indicare caratteristiche). Mar­
chetti Antonio, via Barilatti 37, 
62100 Macerata.

SPEDISCO in tutto il mondo circuiti 
stampati ampli power BF 25-50-100 
W L. 5.000. Regalo schemi di 5 pro­
getti c/ disegno di c.i. Rispondo a 
tutti in Italiano, Français, Português, 
Español, English. Grazie. Chiedere 
preventivi a: Francisco Inverno, rua 
Prof. Dr. Virgílio Machado 25-5 fr, 
2745 Queluz (Portugallo).

VENDO oscilloscopio da 4” come 
nuovo e usato pochissimo, banda 
passante: 0-10 MHz a L. 300.000, 
per accordi scrivere a: Gallucci Ste­
fano, via Pista 7, 13055 Occhieppo 

Inferiore (Vercelli), tei. (015) 591100.

VENDO o cambio con voltometro, 
3 scale anche se autocostruito purché 
funzionante, N. 100 transistors di 13 
tipi, 25 condensatori assortiti, 3 pon­
ti raddrizzatori, 40 diodi, di 5 tipi 
il tutto è materiale nuovo, + 6 dio­
di zener di recupero. Chiedere di 
Giacomo Faccinti, via G. Donizzetti 
1, 10040 Druento (Torino), tei. (011) 
9845744 dopo le ore 19.

VENDO modulatore audio/video 
quarzato L. 300.000, convertitore 
uhf/vhf completo 0,9 W L. 880.000, 
trasmettitore F.M. completo quarzato 
2 W L. 40.000. Trasmettitori, con­
vertitori, filtri e amplificatori lineari 
per tutte le frequenze. Chiedere pre­
ventivi a: Maurizio Caruso, viale Li­
bertà 85, 95014 Giarre (CT), tei. 
(095) 932723.
VENDO TX FM 88+108 MHz se­
miprofessionali Hi-Fi con potenza; 5 
W L. 100.000; 14 W L. 170.000; 80 
W L. 230.000; 50 W L. 270.000, il 
tutto a transistor con contenitore 
senza alimentazione o a richiesta (12 
V). Egidio Maugeri, via Marano 62, 
95014 Giarre (CT), tei. (095) 933883 
(ore pasti).
VENDO TX FM 88+108 MHz se­
miprofessionali Hi-Fi con potenza: 5 
W L. 100.000; 14 W L. 170.000; 30 
W L. 230.000; 50 W L. 270.000. Il 
tutto a transistors con contenitore 
senza alimentazione o a richiesta. 
Vendo inoltre modulatore audio-video 
quarzato completo di convertitore 
per la UHF con una potenza in uscita 
di 2 mW con un DF di 5,5 MHz. Il 
tutto in elegante mobile con alimen­
tazione (220 Vca) a L. 450.000 trat­
tabili. Egidio Maugeri, via Marano 
62, 95014 Giarre (CT), tei. (095) 
933883 (ore pasti).
VENDO: prova transistors privo di 
strumento indicatore e di contenitore 
a L. 20.000, luci psichedeliche 3x1000 
W (bassi - alti - medi -. volumi) a L. 
35.000, coppia amplificatori 2x5 a L. 

40.000, TX FM amtron comprato in 
kit da 600 mW a L. 35.000. Rivol­
gersi a: Addante Saverio, via S. Ma­
ria della Stella 35, Adelfia Canneto 
(BA), tei. 656104.

VENDO ricevitore nuovo mai usato 
0-30 MHz SSB - CW - AM, tipo stan­
dard C-6500. Prezzo interessante. Te­
lefonare ore pasti (0432) 291665 o 
scrivere a: Bepi Borracci, via Marne- 
li 15, Udine.

VENDO un amplificatore di potenza 
Hi-Fi mono 7 W RMS della Play­
Kits. L’amplificatore è già montato ed 
è nuovo, adopera 4 transistors di cui 
due di potenza, dispone anche di un 
raffreddato. Ecco le sue caratteristi­
che: alimentazione = 32 Vcc; rispo­
sta in frequenza = 20-45 KHz ( + 
1 dB); distorsione = 0,3% a 6,4 W; 
potenza di uscita = 7 W effettivi su 
carico di 8Q. Lo vendo per sole L. 
10.000. Per ulteriori informazioni te­
lefonare al: (06) 280234 tutti i gior­
ni (di pomeriggio), esclusi il sabato 
e la domenica, telefonare dalle 16 al­
le 18, oppure scrivere al mio indiriz­
zo: Contessa Roberto, via delle Aza­
lee 15, 00172 Roma.

VENDO TX 88+108 MHz da 120 
W EFF: comprende, 1 trasmettitore - 
1 antenna G.P. + Cavo; 1 WAT + 
SWE 1 banco di Regia. 2 piatti BSR 
2 microfoni completi di bracci 1 mi­
xer controllo 1 mixer di trasmissione 
6 ingressi con Feder 1 Sintonizzatore 
Stereo 7 e 8 + 2 cuffie 1 telefono + 
colonnina per diretta 1 Cassa Eco con 
12 posizioni diverse + i seguenti a­
limentatori stabilizzati a sole L. 
3.000.000. Radio ombra 2.000 - Aba­
gnale Camillo, via Croce Gragnano 8, 
S. Antonio Abate, 80057 Napoli, 
tei. (081) 8705844 dalle ore 13,30 
alle 14,00.

CERCO urgentemente uno o più in­
tegrati LM 3909. Telefonare o scri­
vere per accordi a: Muccioli Daniele, 
via Avigliano 3, 47036 Riccione (For­
lì), tei. (0541) 602425.
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ELETTRONICA

Via Oberdan N. 24 
88046 LAMEZIA TERME 
Tel. (0968) 23580

WZ
UNIVERSAL - STEREO - MIXER

MIXER STEREO UNIVERSALE
Ideale per radio libere, discoteche, club, 
ecc.
CARATTERISTICHE TECNICHE
' n. 3 ingressi universali
• alimentazione 9-18 Vcc
' uscita per il controllo di più MIXER 

fino a 9 ingressi MAX
• segnale d'uscita = 2 Volt seff

L. 33.000

bito precedente (tra il 3° ed il 
4° rilevamento)

25 possibilità su 100 che l’anda­
mento rispecchi quello tra il 2° 
ed il 3° rilevamento

15 possibilità su 100 che l’anda­
mento sia uguale a quello esi­
stente tra il 1° ed il 2° rileva­
mento.

Graficamente parlando diremo 
che il segmento unente le ascisse 
12.00 e 18.00 del nostro grafico 
ha il 60% delle probabilità di ave­
re il coefficiente angolare dell’ul­
timo segmento presente sul grafi­
co, il 25% di avere quello del pe­
nultimo segmento, il 15% del ter­
zultimo. Il valore medio in pro­
porzione di questi 3 coefficienti 
angolari sarà il coefficiente angola­
re della nostra previsione.

Il discorso, semplice in matema­
tica, lo è ancor di più in BASIC 
(Tav SI).

Previsione 
dello stato del tempo

Una volta ottenuti i valori pre­
visti per una determinata ora, per 
sapere che tempo farà basterà a- 
nalizzare il rapporto tra luminosi­
tà e umidità relativa. Il sottopro­
gramma è in Tav. S2.

Subroutines
Non potendo inserire noi da ta­

stiera i valori dei vari rilevamenti, 
dovremme inserire delle subrou- 
nes nelle linee di programma, che 

permettano al computer di gestire 
la periferica EWF e di « chieder­
le » di volta in volta i dati di cui 
ha bisogno. Fatto ciò, il computer 
memorizzerà nella memoria utente 
i dati, per poi andarli a ripescare 
quando gli verrà chiesto di effet­
tuare delle previsioni.

Per scrivere tali subroutines u- 
tilizzeremo delle istruzioni (o Com- 
mands) speciali, non molto usate 
in BASIC, quali:
PEEK = leggi da memoria uten­

te o da pins di entrata, 
dei dati in decimale.

POKE — scrivi in memoria uten­
te o su pins di uscita, 
dei dati in decimale.

Il listing delle Subroutines è in 
Tav. S3.

Esecuzione programma
Per eseguire il programma E.W. 

F.„ il computer ha assolutamente 
bisogno di disporre dei dati rela­
tivi ad almeno 3 rilevamenti pre­
cedenti, più quello dell’ora in cui 
si fa girare il programma comple­
to. Per i normali rilevamenti baste­
rà eseguire, ad intervalli di circa 
un’ora o più, le subroutines speci­
fiche.

Per la previsione invece, baste­
rà eseguire il programma comple­
to, inserendo alla domanda « Ti­
me? » del computer, l’ora attuale 
e a quella « Uh To? » l’ora della 
quale si desidera sapere lo stato 
del tempo. Vedi esempi in S4.

SOUND LUX

LUCI PSICHEDELICHE 3 canali amplifi­
cati 3.000 Watt: compì, monitor a led, cir­
cuito ad aita sensibilità, 1.000 Watt a cana­
le, controlli-alti-medi-bassi-master alimen­
tazione 220 Vca

L. 33.000

LUCI STROBOSCOPICHE AD ALTA PO­
TENZA
Rallenta il movimento di persone o og­
getti ideale per creare fantastici effetti 
night club, discoteche e in fotografia

L. 33.000

I prezzi sono compresi di IVA e di spe­
dizione
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PER QUESTA 
PUBBLICITÀ’ 
RIVOLGERSI A:

ETAS 
PROM

etas prom srl 
20154 Milano
Via Mantegna, 6 
tel. 342465 - 389908

Marche
tadio 

elettronica 
fano

— di BORGOGELLI AVVEDUTI LORENZO — 
Piazza A. Costa, 11 - Tel. (0721) 87024 
61032 FANO (Pesaro)

COMPONENTI ELETTRONICI 
APPARECCHIATURE PER OM e CB 
VASTA ACCESSORISTICA

Apparecchiature OM-CB - Vasta acces- 
soristica componenti elettronici - Tutto 
per radioamatori e CB - Assortimento 
scatole di montaggio.

MEGA ELETTRONICA
via A. Meticci, 67 
20128 MILANO 
tei. 02/2566650

Strumenti elettronici di misura
e controllo

ELECTRONICS
J—L o

G.R. ELECTRONICS
Via A. Nardini, 9/c - C.P. 390
57100 LIVORNO 
tei. 0586/806020

- spedizioni In contrassegno ovunque -

Componenti elettronici e stru­
mentazioni

írõcRÕsÊ?
MICROSET
via A. Peruch, 64
33077 SACILE (PN) 
tei. 0434/72459

Alimentatori stabilizzati fino a
15 A - lineari e filtri anti distur­
bo per mezzi mobili

de blasi geom. vittorio
antenne ricetrasmittenti
per postazioni fisse e mobili

antenne per CB - OM e TV 
componenti 
apparecchiature 
strumentazione

via negroll 24 20133 milano 
C-tel. 02/726572 - 2591472 J

via f.lli Bronzetti, 37 
20129 MILANO 
tei. 02/7386051

Radiotelefoni ed accessori 
CB - apparati per 
radioamatori e componenti 
elettronici e prodotti per 
alta fedeltà

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ’ 
RIVOLGERSI A\

ETAS 
PROM

etas prom srl 
20154 Milano
Via Mantegna, 6 
tel. 342465 - 389908
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strumentazione digitale, vi presenta i suoi nuovi
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DMM2010 DMM2035 FC 8110/8610

CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE GENERALI

Impedenza di 
ingresso 
Prova diodi

Protezione a 
sovratensioni 
Protezione a 
sovraccarico

: 10 MQ su tutte le portate 
in alternata 10 MQ/100 pF 
portata 2 K corrente 1 mA 
portata 200 K corr. 10 M 
portata 20 M corr. 100 nA

: 1200 V cc o picco ca tranne 
le portate basse con 250 V

: ingresso corrente 200 mA 
con fusibile 250 mA

Impedenza di 
ingresso 
Protezione a
sovratensioni portate
Protezione a

: 10 MQ su tutte le portate 
in ca 10 MQ-10 pF

: 1000 V cc o RMS su tutte le

: con fusibile 2A/250 V su tut-

Protezione almeno 250 V cc o picco ca 
In Ohm
Risp. di freq. : da 40 Hz a 40 KHz
Display LED 3 cifre e 1/2 da 9,2 mm
Alimentazione : 4 pile mezzatorcia o con a 

limentatore 9-12 V/120 mA

sovraccarichi te le portate
Protez. Òhnai : 250 V cc o picco su tutte le 

portate
Risposta In : da 40 Hz a 5 KHz
frequenza
Display . 3 cifre e 1/2 LCD da 13 mm.
Alimentazione . pila 9 V o esterna

Dimensioni 
Peso

mm 203 x 165 x 76 
kg. 0,68 senza pile

Durata pila : 200>,ore con tipo alcalino
Dimensioni mm 89 x 168 x41
Peso senza pila: 310 grammi

FUNZIONE P. MISURE Accuratezza FUNZIONE P. MISURE Accuratezza

Volt cc 5
Volt ca .5
Corr. cc 6
Corr. ca 6
Low Ohm 3
Hi Ohm 3

100 MVa 1000 
100 /iV a 1000 
0,1 pA a 10 A 
0,1 pA a 10 A 
0,1 Q a 2 MQ 
1 n a 20 MQ

V±(0,1% + 1 d.)
V±(0,5% + 1 d.) 

±(0,1% + 1 d.) 
±(0,5% + 1 d.) 
±(0,1% + 1 d.) 
±(0,1% + 1 d.)

Volt cc 
Volt ac
Corr. cc 
Corr. ca 
Low-Ohm 
Hi-Ohm

5
5
5
5
6
6

100 pV a 1000 V±(0.1%+ 1 d.)
100
0,1 /
0,1 /
0,1 1
0,1 I

MV a 1000 V±(0,3% + 1 d.)
pA a 2 A
pA a 2 A 
Q a 20 MQ
Q a 20 MQ

±(0,3% + 1 d.) 
±(0.7% + 2 d.) 
±(O,2% + 1 d.
±(0,2% + 1 d.)

Frequenza 20 HZ - 600 MHz garantita
(Mod. 8610) 10 Hz- 750 MHztipica
Frequenza 20 Hz - 100 MHz garantita
(Mod. 8110) 10 Hz - 105 MHz tipica
Impedenza di 1 MQ/IOOpF sinoa 100 MHz
ingresso 50 Q nom. 100MHz-600MHz

Sensibilità 10 Hz-100 MHz 10mV RMS
100 MHz-450 MHz 70 mV

Protezione
450 MHz-600 MHz 150 mV

di ingresso 150 V-20 Hz a 10 KHz 
90 V-10 KHz a 2 MHz
30 V-2 MHz a 100 MHz 
4 V-100 MHz a 600 MHz

Cadenza di 0,1 sec.-1 sec.-l0sec.
campionatura selezionabile
Display LED a 8 cifre con indicazione 

di overflow e attività del gate
Risoluzione 0.1 Hz sino a 10 MHz-1 Hz 

sino a 100 MHz-10 Hz sino a 
600 MHz

Base dei tempi 10.000 MHz TCXO
Stabilità ± 0,1 ppm/ C
Invecchiamento <5 ppm/anno
Alimentazione 4 pile mezzatorcia o alimen­

tatore est. 9-12 V/300 mA
Dimensioni mm. 203x165x76
Peso kg. 0,54 senza pile

PREZZO IN KIT: £. 135.000 
ASSEMBLATO: £: 152.000 

Accessori: Sonda Touch and Hold 
che "congela” la lettura £. 29.000

PREZZO IN KIT: £. 118.000 
ASSEMBLATO: £. 142.000

8110 IN KIT £. 128.000
8610 IN KIT £. 168.000
8610 ASSEMBLATO £. 193.000
Sonda 1:1 £. 18.500
Sonda 1:10 £: 24.000
Sonda 1:1 e1:10£. 29.500

RICHIEDETELI Al RIVENDITORI 
O SCRIVENDO O TELEFONANDO 
DIRETTAMENTE A:

elcom
Via Angiolina, 23 — 34170 Gorizia — Tel. 0481/30.90.9
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DIVISION OF CARLO GAVAZZI

DIVISION OF CARLO GAVAZZI

20148 Milano - Via G. Ciardi, 9 - Telef. (02) 4020 - Telex 331086 
Bologna - Firenze - Genova - Milano - Padova - Roma/Eur - Torino

('Oscilloscopio 
Monotraccia 

PAN 8002 
della PANTEC.

Il design 
sobrio e funzionale, 

le dimensioni contenute - 
oltre alle ben note qualifiche 

di precisione e modernità 
tutti gli strumenti PANTEC - 

caratterizzano 
¡’Oscilloscopio Monotraccia PAN 8002 

e lo rendono particolarmente adatto 
sia per laboratori 

di riparazione e ricerca, 
sia per uso didattico e hobbistico.

Singola traccia 
Larghezza di banda 10 MHz (—3 dB) 

Sensibilissimo circuito di trigger 
Tubo a raggi catodici 

con schermo piatto e superficie utile 
di 8x10 divisioni 

Tutti i circuiti transistorizzati 
e montati su circuito stampato 

per assicurare 
la più agevole manutenzione

L’OSCILLOSCOPIO PAN 8002 
FA PARTE DELLA LINEA PANTEC CON: 

MAJOR 50K 
PAN 2000 

CT-3206 
P78-2CH

Precisione e novità 
nel tuo strumento di misura
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